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Se il 2020 è stato l’anno in cui abbiamo dovuto rivoluzionare la nostra pratica associativa per contenere i rischi di 
contagio da Covid-19, il 2021 ci ha visti protagonisti nell’opera di ricostruzione del Paese dopo le prime ondate 
pandemiche. 

Come sempre non ci siamo fermati davanti a niente e nessuno. Ci siamo presi la briga di scrivere la nostra 
versione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, insieme ai Comitati regionali e Circoli, che poi abbiamo 
consegnato nelle mani dell’allora Presidente del consiglio incaricato Mario Draghi in occasione della storica par-
tecipazione (insieme a Greenpeace e WWF) alle consultazioni delle parti sociali prima del varo del suo esecutivo. 
Lo abbiamo presentato in diretta tv dagli studi di Milano di SKY confrontandoci con 6 Ministri del suo governo 
e con diversi rappresentanti del Parlamento, delle imprese e delle altre associazioni di cittadini. Abbiamo seguito 
l’iter parlamentare dei diversi provvedimenti attuativi del PNRR, avanzando critiche e proposte migliorative, 
alcune delle quali approvate. Insomma abbiamo svolto pienamente il nostro ruolo da “corpo intermedio” in un 
periodo delicato per il Paese, senza delegare nessuno e mettendoci la faccia. 

Abbiamo continuato il nostro lavoro territoriale per ricostruire la nostra Italia su basi nuove. Per liberarla ad 
esempio dalle illegalità e dalle ecomafie (tante le denunce fatte grazie ai nostri Centri di Azione Giuridica), dalle 
fonti fossili (con la costruzione di comunità energetiche come quella di San Giovanni a Teduccio nella periferia 
di Napoli e con il sostegno esplicito a diversi progetti di grandi impianti a fonti rinnovabili come i parchi eolici 
a mare davanti alla costa romagnola, sarda o siciliana, o a terra come nella Tuscia laziale), dai rifiuti di grandi o 
piccole dimensioni (con Puliamo il mondo, Spiagge e Fondali puliti, i monitoraggi scientifici della loro presenza 
sulle spiagge, nei parchi pubblici o nelle acque lacustri), dall’inquinamento mai bonificato (con la campagna #li-
beridaiveleni partita dalla Terra dei Fuochi in Campania e dalla Valle del Sacco nel Lazio), dallo smog e dall’in-
vasione delle auto private in città (con la nuova campagna Clean Cities). 

Abbiamo messo a dimora tanti nuovi alberi per dare ossigeno ai territori e assorbire anidride carbonica, promosso 
progetti con le aziende presenti nelle zone terremotate del centro Italia, richiesto a gran voce la realizzazione degli 
impianti industriali dell’economia circolare a partire dal Centro Sud e Isole, la moltiplicazione delle pratiche di 
agroecologia nella filiera agricola, l’istituzione di nuove aree protette, come ci chiede l’Europa. 

E poi abbiamo moltiplicato gli sforzi per rafforzare la nostra rete. Abbiamo aperto 34 nuovi circoli e aumentato 
dell’11% i nostri soci tra il 2020 e il 2021, risultati straordinari e impensabili considerando tutte le limitazioni 
dell’era Covid-19. E abbiamo continuato il lavoro per coinvolgere sempre di più gli under 35 tra le nostre e i 
nostri attivisti con risultati tangibili: rispetto al 2020 è aumentato di 13 unità il numero dei Circoli di Legambiente 
che hanno in prevalenza soci con età inferiore ai 35 anni. 

Le difficoltà non ci fanno abbattere ma per certi versi ci galvanizzano. Le pagine del nostro Bilancio sociale sulle 
attività del 2021 lo dimostrano con storie e numeri. E lo fanno con una sintesi efficace che rende giustizia ai tanti 
sacrifici che la nostra comunità fa ogni giorno. Per il bene del nostro Paese e nell’interesse delle future generazio-
ni, per dirla con le parole della bellissima Costituzione Italiana.

	 Stefano Ciafani
	 Presidente nazionale di Legambiente
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Il presente Bilancio Sociale è stato realizzato nel rispetto delle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale 
degli enti del Terzo Settore ai sensi dell’Art. 14 Comma 1 D.LGS 117/2017”. Inoltre, in coerenza con il Decreto 
relativo alle “Linee guida per la realizzazione di sistemi di valutazione dell’impatto sociale delle attività svolte 
dagli enti del Terzo settore”, questo lavoro descrive i risultati raggiunti da Legambiente nel 2021 sia a livello di 
output (prodotti, servizi messi a disposizione grazie alle attività messe in campo) che a livello di outcome (cam-
biamenti generati nella vita di persone, comunità e soggetti del nostro territorio in termini di accesso a diritti fon-
damentali, giustizia sociale e ambientale e benessere). Ciò è stato possibile perché l’intera associazione, a livello 
nazionale, ha concluso nel 2021 un lungo percorso che ha portato a sviluppare competenze e strumenti finalizzati 
a una pianificazione strategica basata sulla “Teoria del Cambiamento”. Grazie a questo lavoro di programmazione 
pluriennale, che ha coinvolto a diverso titolo tutti i livelli dell’associazione, Legambiente ha potuto:
•	 identificare le priorità in termini di impatto come declinazione delle 5 Sfide strategiche emerse dall’ultimo  
	 Congresso Nazionale tenutosi a novembre 2019;
•	 aggiornare la mappatura degli stakeholder che a diverso titolo possono contribuire al raggiungimento di risultati 
	 di breve, medio e lungo periodo coerenti con le priorità sopra identificate;
•	 dettagliare i principali cambiamenti in termini di outcome di medio e breve periodo necessari a generare  
	 l’impatto desiderato;
•	 scegliere gli outcome prioritari per ciascuna delle 5 Sfide su cui concentrarsi nel periodo 2020-2023;
•	 definire gli indicatori di valutazione quantitativi e qualitativi di tali outcome e i relativi strumenti e fonti di  
	 verifica;
•	 strutturare un sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati in termini di impatto sociale generato;
•	 riorganizzare competenze e struttura interna in modo tale da supportare al meglio questa pianificazione strategica 
	 e la sua valutazione, in ottica di miglioramento e di apprendimento continuo.
Si tratta di un lavoro tuttora in corso, che richiederà ancora tutto il 2023 per radicarsi nei differenti livelli e settori 
dell’associazione, non privo di criticità. Ma Legambiente ha scelto di percorrere con il massimo impegno questa 
strada, investendo le energie migliori. Questo lavoro sta già producendo frutti importanti. Il modo in cui il Bilan-
cio Sociale di Legambiente è cresciuto negli anni ne rappresenta una parziale ma fondamentale testimonianza.
Le 5 Sfide e le relative sotto-priorità identificate da Legambiente per il periodo 2020-2023 hanno guidato – ove 
vi fossero risultati rilevanti di cui rendere conto – la declinazione del presente Bilancio Sociale, in particolare la 
sezione dedicata a che cosa è stato fatto nel 2021. Di seguito si riportano le 5 Sfide e le relative priorità.
Lotta alla crisi climatica
•	 Mobilità urbana
•	 Biodiversità agricola e naturale
•	 Comunità energetiche
Riconversione ecologica dell’economia
•	 Accompagnamento del mondo produttivo verso l’economia circolare
•	 Economia civile
•	 Finanza etica e sostenibile

NOTA METODOLOGICA
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Ambiente e legalità
•	 Completamento quadro normativo per la lotta ai fenomeni illegali
•	 Lotta all’abusivismo edilizio
•	 Educazione alla legalità in campo ambientale
Giovani e partecipazione
•	 Rafforzamento della strategia per l’engagement di volontari e giovani
•	 Formazione di volontari e giovani
•	 Rafforzamento della comunicazione digitale 
Periferie e giustizia sociale
•	 Ricchezza comune delle aree interne
•	 Ricchezza comune delle periferie urbane
•	 Transizione energetica nelle periferie sociali
•	 Contrasto alla povertà educativa

In questa edizione, come nella precedente, si è dunque integrata la metodologia nota come outcome harvesting1 
con i dati raccolti grazie al sistema di monitoraggio e valutazione sopra descritto. Vista la centralità degli sta-
keholder nella raccolta e nella valutazione degli outcome, Legambiente ha previsto anche per il presente Bilancio 
un team di lavoro interno dedicato, coordinato dalla Vicedirettrice Serena Carpentieri e composto da Lisa Bueti, 
Mariangela Galimi e Francesca Ottaviani, che ha curato direttamente sia la raccolta presso i differenti stakeholder 
sia l’individuazione di soggetti particolarmente rilevanti, ai quali sono state rivolte le interviste maggiormente 
strutturate, grazie al lavoro di Antonella Gangeri. In totale, fra stakeholder interni ed esterni sono state raccolte 
informazioni da circa 100 soggetti.
Nell’impostazione generale si è scelto come sempre un approccio che garantisse, oltre a completezza d’informa-
zioni e trasparenza, anche semplicità e facilità di lettura, per renderlo fruibile a tutti gli stakeholder: da qui l’uti-
lizzo di un linguaggio il più possibile divulgativo e infografiche semplici e intuitive ogni volta che la complessità 
o la numerosità delle informazioni lo ha richiesto.

	 29 maggio 2022 

	 Christian Elevati
	 Fondatore Mapping Change

1) Il Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite (UNDP) lo definisce “un approccio valutativo che, a differenza di altri metodi, non misura il progresso verso 
risultati predeterminati, ma piuttosto raccoglie le prove di ciò che è stato realizzato e lavora a ritroso per determinare se e come... [le organizzazioni] abbiano 
contribuito al cambiamento”.
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Una casa 
per 3 milioni 
di api 

Grazie alle arnie donate 
dopo gli incendi in Sardegna 

con la campagna di raccolta fondi 
Save the Queen

Il nostro 2021 
in 10 punti
Il PNRR di Legambiente 
Per un’Italia più verde 
innovativa e inclusiva
23 priorità di intervento
63 progetti territoriali 
da finanziare
5 riforme trasversali 
per la transizione ecologica 
per spendere al meglio
i 191 miliardi di euro 
del programma europeo 
Next Generation EU

1.000 aree 
ripulite dai rifiuti 

in un solo weekend
Durante la nostra storica 

campagna Puliamo il Mondo 
insieme a 350.000 volontari

14.000
alberi messi 
a dimora
Abbiamo rinverdito l’Italia 
grazie a 7.000 volontarie
e volontari
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150 avvocati volontari 
ci hanno affiancato 

nelle aule dei tribunali
Lavorando 

a 20 costituzioni di parte civile 
e 40 cause

100 tartarughe marine 
soccorse e curate nei centri di recupero 
di Legambiente Ma abbiamo anche effettuato 

389 monitoraggi del mare e dei laghi per denunciare 
l’inquinamento da maladepurazione

44.735 studenti 
coinvolti nelle nostre 
iniziative educative 
e campagne Sono la nostra forza, 

la nostra speranza, 
il nostro futuro

57.173 uscite 
stampa e tv 

Ci facciamo sentire:
±25% uscite stampa
rispetto al 2020

Eni eliminerà 
l’olio di palma

 dal gasolio 
entro il 2022

E questo dopo le nostre 
denunce e sollecitazioni

13 ghiacciai italiani 
monitorati Insieme a volontari 

ed esperti nell’ambito 
della campagna 
Carovana dei Ghiacciai 
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La nostra 
idea 
di transizione 
ecologica
C’è voluta una pandemia mondiale 
per capire che era il momento 
di agire sul serio 
sulla sostenibilità ambientale 
e di investire in modo strutturale
Senza tutela dell’ambiente non può esserci ripresa
Dobbiamo garantire un futuro alle prossime genera-
zioni, lo sa bene anche chi governa: infatti il 2021 è 
stato l’anno del Next Generation EU, il programma di 
investimento europeo che ha destinato all’Italia 191 
miliardi da investire in un Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR). 

È un’occasione storica, unica e irripetibile 
per il nostro Paese
Abbiamo accesso a risorse economiche importanti ma 
abbiamo pochissimo tempo per velocizzare al mas-
simo la transizione ecologica: sono questi ultimi anni 
fino al 2030 quelli cruciali per fronteggiare una volta 
per tutte l’emergenza climatica. 
Consapevoli di questo, abbiamo messo in campo tutte 
le nostre energie e ci siamo fatti sentire, su tutti i fron-
ti: abbiamo sollecitato perché i fondi venissero usati 
nel migliore dei modi e abbiamo denunciato il rischio 
che fossero destinati a progetti sbagliati e non priori-
tari per il Paese.
Dopo aver visionato le bozze dei Piani del Governo, 
abbiamo fatto notare quanto fossero lontani dall’esse-
re risolutivi: era sostanzialmente assente l’accelera-
zione necessaria a una vera decarbonizzazione.

Per colmare le gravi lacune del PNRR italiano, ne 
abbiamo redatto una nostra versione
Il  nostro Piano, in cui tracciamo la strada per Un’I-
talia più verde, innovativa e inclusiva, è frutto di un 
lungo dialogo durato 5 mesi con Istituzioni, imprese, 
associazioni e sindacati, che ha coinvolto i Comitati 
regionali e i Circoli dell’associazione.
Abbiamo indicato 23 priorità di intervento, raccon-
tato 63 progetti territoriali da finanziare, proposto  
5 riforme trasversali necessarie per accelerare la 
transizione ecologica, come ad esempio una nuova 
legge sul dibattito pubblico che garantisse la parteci-
pazione dei cittadini a tutte le opere che hanno come 
obiettivo la transizione verde. 

Una transizione ecologica seria deve avere una vi-
sione e una progettazione a 360°
Abbiamo lavorato intensamente sulla necessità di svi-
luppo e potenziamento delle rinnovabili, della mobili-
tà sostenibile, dell’economia circolare, della rigenera-
zione urbana. 
Abbiamo messo in evidenza l’urgente bisogno di un 
vero piano di adattamento climatico, così che i territori 
siano in grado di affrontarne le conseguenze e preve-
nirle il più possibile, la necessità di ridurre il rischio 
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idrogeologico, di ottimizzare il ciclo delle acque, di 
bonificare i siti inquinati, di superare il digital divi-
de ma anche di attivare un intervento specifico sulle 
infrastrutture verdi, sul turismo, sulla natura e sulla 
cultura. 

Abbiamo detto anche molti “NO”
Il Piano del Governo comprendeva progetti inaccetta-
bili. Ci siamo opposti alla destinazione di risorse per 
lo sviluppo dell’idrogeno da fonti fossili, all’impianto 
di cattura e stoccaggio della CO2 a Ravenna, all’enne-
sima proposta di un ponte sullo stretto di Messina, agli 
impianti di trattamento meccanico biologico dei rifiuti 
(TMB). Ci è mancata soprattutto una visione, quella 
che il Governo italiano e il neonato Ministero della 
Transizione Ecologica sembrano non avere avuto in 
questo 2021: ne è conferma il fatto di non aver incluso 
la crisi climatica tra le priorità trasversali del PNRR.

Noi abbiamo le idee chiare
Abbiamo un Piano ragionevole in mano, che conti-
nueremo a proporre e raccontare perché sia compreso 
e accolto, passo dopo passo. Per cambiare definitiva-
mente passo, la direzione non può essere che questa.

Tra le priorità del PNRR nazionale ci deve essere la salute delle persone. Per questo abbiamo 
creato una campagna ad hoc #Liberidaiveleni per chiedere al Governo risorse adeguate al 
risanamento dei territori che da decenni attendono di essere liberati dall’inquinamento.  
Un appello-denuncia in cui ricordiamo alcune delle vertenze storiche per le quali ci battiamo 
da sempre: le bonifiche mancate nella Terra dei Fuochi in Campania, nella Valle del Sacco 
nel Lazio, delle falde acquifere inquinate da Pfas in Veneto e Piemonte, dei Siti di interesse 
nazionale e dell’amianto dagli edifici, ma anche le ampie porzioni di territorio assalite dallo 
smog, a partire dalla Pianura Padana. 
Continueremo a batterci per i 6 milioni di cittadini che vivono in territori da bonificare, 
per evitare per sempre le 50.000 morti l’anno dovute all’esposizione eccessiva ad inquinanti 
atmosferici e le 6000 morti causate da amianto.

Non dimentichiamo 
il popolo inquinato: 
la campagna 
#Liberidaiveleni

Sfoglia 
il nostro PNRR 

www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/02/
proposte-Legambiente-per-PNRR.pdf
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intervista

per la sfida della vera

transizione ecologica

(E NON SOLO)

insieme

Stefano Ciafani  |  Presidente di Legambiente

Giuseppe Onufrio  |  Direttore esecutivo Greenpeace Italia

Donatela Bianchi  |  Presidente del WWF Italia*

* Nel 2021
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Stefano Ciafani

Nel 2021 Legambiente, Greenpeace e WWF hanno partecipato alle consultazioni per 
la nascita del governo Draghi con il quale il Ministero per l’Ambiente è diventato un 
dicastero per la Transizione Ecologica. Che significato ha la vostra convocazione in un 
passaggio istituzionale così delicato?  

È stato un evento di un’importanza straordinaria, per 
certi versi storico. Durante l’estate 2020 c’era stato un 
precedente non banale, quando il Presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte durante gli Stati generali dell’e-
conomia a Villa Pamphilj a Roma convocò alcune as-
sociazioni ambientaliste, tra cui le nostre tre.
La convocazione dell’allora Presidente del Consiglio 
incaricato Mario Draghi è stata però molto più signi-
ficativa. Per la prima volta abbiamo partecipato alla 
giornata delle consultazioni dedicata alle parti sociali, 
aperta da Confindustria e dai sin-
dacati e conclusa con le 3 principa-
li associazioni ambientaliste italia-
ne. È stata una scelta non casuale 
quella di Draghi, fatta per confron-
tarsi con la parte più avanzata e 
concreta del mondo ambientalista 
italiano sulle priorità del futuro 
governo e sulla nascita del nuovo 
Ministero della Transizione Ecologica, che salutammo 
allora con grande favore (aspettative poi ampiamente 
disattese). 
Ricordo molto bene la sua attenzione durante i nostri 
interventi (non guardò mai il telefono durante quei 45 
minuti) e le continue interlocuzioni sui temi che gli 
sottoponevamo. Alla fine delle consultazioni insieme 
al nostro direttore generale Giorgio Zampetti gli con-
segnammo il dossier “Per un’Italia più verde, inno-
vativa e inclusiva” sulle nostre proposte di opere da 
finanziare col PNRR, condivise con i nostri Comitati 
regionali e Circoli locali.

GIUSEPPE ONUFRIO

Non è stata la prima volta che, come organizzazioni 
ambientaliste, abbiamo avuto incontri a questo livello. 
Certamente è il riconoscimento di un ruolo che svol-
giamo nella società e l’impegno pluridecennale sui 
temi dell’ambiente che oggi sono nell’agenda politica 
internazionale. 
Per quanto riguarda gli esiti, nonostante qualche ele-
mento positivo introdotto poi nel PNRR, è stato molto 
deludente e per questa ragione abbiamo ridefinito, con 
una azione di protesta, il Ministero della “Finzione 
Ecologica”: il Governo è più preoccupato di salva-
guardare gli interessi petroliferi e del gas che di fare 
una vera transizione ecologica.

DONATELLA BIANCHI

Fu un incontro “storico”, il primo per le associazio-
ni ambientaliste inserito da un Presidente incaricato 
nell’agenda delle consultazioni. Lo abbiamo colto 
come segnale di reale attenzione alle tematiche am-
bientali, agli obiettivi di sostenibilità richiesti dal Gre-
en Deal e dal Next Generation Eu.
La pandemia aveva rivelato quanto stretta fosse la re-
lazione tra emergenza sanitaria, economica e sociale, e 
l’alterazione degli equilibri naturali e dei servizi ecosi-
stemici. Il Governo nasceva predestinato ad affrontare 

la sfida della transizione ecologica 
avviando una stagione di riforme e 
investimenti mirati. Chiedevamo 
un vero Piano Nazionale di Resto-
ration, di ripristino e rinaturalizza-
zione di ecosistemi, a cui destinare 
una quota parte di quel 37% dei 
Fondi europei per ridurre la fram-
mentazione degli habitat e tutelare 

la biodiversità, contrastare il consumo del suolo, ripri-
stinare i servizi ecosistemici e favorire l’adattamento 
ai cambiamenti climatici nelle aree naturali, agricole, 
fluviali e urbane; un pacchetto di misure economiche e 
fiscali per la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
naturale italiano, con garanzie dello Stato sul credito e 
il microcredito per i privati che operano sul patrimonio 
naturale, crediti di imposta per chi promuove i green 
jobs in questo campo; l’estensione delle detrazioni fi-
scali dell’ecobonus per l’edilizia anche agli interventi 
a tutela della biodiversità. Abbiamo rappresentato al 
prof. Draghi come il PNRR trascurasse alcuni scenari 
strategici cruciali per il rilancio del paese. Il mare, ad 
esempio, che con la blue economy, contribuisce al PIL 
quasi come il comparto agricolo, 200 mila imprese e 
900 mila addetti, con un effetto moltiplicativo occupa-
zionale di uno a sette, il Mediterraneo costiero patri-
monio inestimabile di biodiversità, di bellezza, volano 
di economia turistica. Di piani di investimento su ca-
pitale naturale e infrastrutture hanno bisogno le regio-
ni del Mezzogiorno, dove si concentrano le principali 
risorse blu, regioni che traggono dal mare gran parte 
della loro economia. 
Nell’anno della presidenza italiana del G20, della COP 
sulla diversità biologica, del Food System Summit 
dell’ONU a Roma il Governo italiano avrebbe dovu-
to esprimere chiare politiche ambientali in linea con gli 
impegni internazionali assunti e avviare una stagione di 

Per la prima volta 
abbiamo partecipato 

alla giornata 
delle consultazioni 
dedicata alle parti 

sociali
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riforme. Condizione abilitante era prevedere un Mini-
stero dell’Ambiente rafforzato nel nuovo assetto e di-
ventare motore della transizione. Un Ministero in grado 
di indirizzare la conversione ecologica dell’economia, 
le scelte competitive su scala globale ed europea, mi-
gliorare l’efficienza e l’innovazione del sistema, assi-

curare il benessere dei cittadini e la loro salute. Già nel 
2018, durante la campagna elettorale delle ultime ele-
zioni politiche, il WWF aveva lanciato un appello per il 
rafforzamento del Ministero dell’Ambiente chiedendo 
che diventasse, seguendo l’esempio di alcuni paesi eu-
ropei, il Ministero della Transizione Ecologica.

Da molti anni le nostre tre associazioni lavoravano in-
sieme sui grandi temi, dalla lotta alla crisi climatica 
al contrasto alle trivellazioni di idrocarburi dal sotto-
suolo e dai fondali marini, dalle campagne contro il 
ritorno del nucleare e gli OGM alla promozione dell’a-
groecologia, solo per fare qualche esempio. 
Nell’estate del 2020, nel pieno dell’emergenza Co-
vid-19 e all’avvio della discussione sul PNRR su quali 
opere della transizione ecologica il Paese dovesse fi-
nanziare, organizzammo una riunione tra i vertici delle 
tre associazioni per capire come organizzarci per questa 
nuova sfida. Da quella riunione uscimmo con la deci-
sione di rompere il fronte ambientalista per prendere 
le distanze dalle associazioni che invocavano la lotta 
all’emergenza climatica e contemporaneamente con-
trastavano ogni progetto di impianti a fonti rinnovabili. 
Da quel momento siamo usciti 
pubblicamente in modo congiunto 
a favore di impianti eolici, a terra e 
a mare, in diverse regioni italiane. 
Perché non è più sufficiente gri-
dare ai quattro venti che si stanno 
sciogliendo i ghiacciai anche sul-
le Alpi, è il momento di facilitare la realizzazione sul 
territorio degli impianti a fonti rinnovabili, a partire 
da quelli fotovoltaici ed eolici, che permetteranno di 
spegnere le centrali a carbone, gas e olio combustibile.

GIUSEPPE ONUFRIO

Non è la prima volta che questo succede. Greenpeace 
già 15 anni fa svolgeva campagne pro eolico dalla 
Sardegna alle regioni del Sud, dunque per quanto ci 
riguarda quello pro rinnovabili è un impegno in con-
tinuità. Il conflitto con un pseudo-ambientalismo che 
si oppone al solare o all’eolico come se si trattasse di 
centrali a carbone è attivo già da tempo e ora è più 
evidente. 

Legambiente, Greenpeace e WWF, nel corso del 2021, hanno lavorato con convinzione 
sia sul fronte nazionale che sulla valutazione dei progetti nei territori, come per 
alcuni impianti eolici. 
È una svolta nel rapporto storico tra le tre principali associazioni ambientaliste?  
È anche una presa di distanza da una parte del mondo ambientalista che continua 
a dire “No”?

Tutte e tre le organizzazioni fanno parte da molto 
tempo della rete europea Climate Action Network, 
ragion per cui abbiamo posizioni e obiettivi comuni 
in partenza, anche se manteniamo approcci e accen-
tuazioni parzialmente diversi. Rendere la transizione 
ecologica socialmente desiderabile e comprensibile 
ai cittadini e indicando i modi per minimizzare i resi-
dui impatti è un obiettivo certamente comune.

DONATELLA BIANCHI

I punti di convergenza con Legambiente e Greenpeace  
sulla transizione energetica erano tali da consentirci 
un lavoro comune, basato su continui confronti e sul 
rispetto dei rispettivi posizionamenti. 
L’urgenza dell’azione e l’emergenza in atto richiedeva 
un rafforzamento della posizione ecologista, il rappor-

to di stima e il dialogo consolidato 
con la presidenza di Stefano Cia-
fani per Legambiente e di Giusep-
pe Onufrio per Greenpeace hanno 
reso possibile questo tavolo per-
manente di lavoro. 
Credo che il mondo ambientalista 

debba ricercare una grande alleanza sulle questioni 
globali e urgenti come credo nella stagione del “Sì”, 
che non significa derogare ai principi della sostenibili-
tà ma valutare le proposte infrastrutturali per un Paese 
sempre più a misura di cittadino, più green, più equo, 
più veloce nell’attuazione dei piani strategici di contra-
sto alla crisi climatica e oggi di quella economica le-
gata alla dipendenza dalle fonti fossili. Sulla questione 
energetica, sulle localizzazioni delle rinnovabili ci sono 
differenze di approccio, di principio e talvolta di meto-
do con alcune associazioni. Con le stesse sediamo però 
nei tavoli di lavoro istituzionali, lavoriamo insieme da 
anni su progetti, parliamo la stessa lingua. Mantenere il 
confronto aperto è segno di democrazia e di rispetto per 
chi svolge volontariato attivo per l’ambiente.

Abbiamo rotto 
il fronte ambientalista 

in nome 
della coerenza

Stefano Ciafani
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Dove può portare la collaborazione
fra le vostre tre organizzazioni?

Il nostro obiettivo comune è guidare la transizione 
ecologica del nostro Paese, evitando errori o ritorni al 
passato. Non vogliamo stare a guardare ma vogliamo 
essere protagonisti della riconversione ambientale che 
auspichiamo da decenni. 
La nostra collaborazione sempre più salda è fondata 
sul principio delle 3 C: oltre al Coraggio delle politi-
che che invochiamo e alla Chiarezza delle nostre posi-
zioni deve esserci anche la Coerenza delle azioni. Gli 
ambientalisti incoerenti fanno solo il gioco dei petro-
lieri, dei produttori di gas e di carbone. E noi, contra-
riamente a loro, vogliamo stare dalla parte giusta della 
storia, nell’era dell’emergenza climatica. 

GIUSEPPE ONUFRIO

Mi auguro porti a un maggiore impatto e a una mag-
giore consapevolezza della necessità della transizione 
ecologica - combattendo le false soluzioni come quelle 
espresse dal Ministro Cingolani - e a costruire allean-
ze per portare avanti, trasversalmente, i cambiamenti 
necessari. Per farlo però bisogna 
battere la “resistenza fossile” che è 
ancora forte nel settore energetico, 
Eni in primis, e che come in altri 
settori, cerca di ostacolare e ritar-
dare la transizione. 

Il mondo vecchio è in declino ma è ancora domi-
nante, il mondo nuovo esiste ma non ha sufficiente 
forza ancora per guidare il cambiamento. Dobbiamo 
assieme spingere per far prevalere la transizione per 
accelerare la decarbonizzazione dell’economia e del-
la società.

DONATELLA BIANCHI

Lontano e spero prosegua con successo anche in futu-
ro. Il 2022 si è aperto con l’inserimento della Natura 
nella nostra Carta Costituzionale, la tutela di ecosiste-
mi e biodiversità sono entrati tra i principi della Re-
pubblica. Questa decisione del Parlamento, trasversale 
a tutte le componenti politiche, ci dice che il Paese è 
pronto per la Transizione Ecologica ma che non basta 
un cambio di sigla di Ministero per avviarla in maniera 
compiuta. Il prossimo passo sarà la revisione di molte 
leggi e la scrittura di nuove. 
Le nostre associazioni continueranno ad affiancare e 
stimolare il legislatore anche in questo delicato com-
pito. Greenpeace, Legambiente e WWF sono orga-
nizzazioni strutturate e capillari, hanno radici nello 

scenario internazionale, basano 
sul contributo della scienza e del-
la ricerca ogni loro azione, sono 
credibili e utili, fondamentali rap-
presentanti delle istanze e dei bi-
sogni della società civile.

Non vogliamo 
stare a guardare 

ma vogliamo essere 
protagonisti della 

riconversione ambientale 
che auspichiamo da decenni

Stefano Ciafani
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giustizia climatica

Siamo orgogliosi di essere l’organizzazione 
ambientalista più diffusa in Italia. 
Di aver cambiato la storia del nostro Paese 
in oltre 40 anni di battaglie. Di agire sul 
presente avendo chiari i grandi temi del 
futuro. Di far battere il cuore di migliaia di 
soci, attivisti e volontari, sempre più giovani, 
propositivi, motivati.
Tutto questo e molto di più significa per noi 
essere Legambiente.

Ed
uc

az
io

ne

Ph
ot

o 
by

 V
iv

aa
n 

Tr
iv

ed
ii 

on
 U

ns
pl

as
h



bilancio sociale
202115

la nostra 
Visione
Un mondo nel quale la cultura ambientale sia fondata 
sulla tutela dell’esistente, sulla promozione di scelte, 
idee e comportamenti che riescano a incidere con-
cretamente e positivamente su un futuro sostenibile 
per tutti, in un equilibrato e rispettoso rapporto tra gli 
esseri umani, con gli altri esseri viventi e la natura.

la nostra
missione
Promuoviamo il dialogo e la collaborazione fra le 
persone e fra i popoli, sostenendo la ricerca e la dif-
fusione di soluzioni efficaci per costruire un mondo 
di pace e sostenibilità ambientale, con più diritti e de-
mocrazia, più giustizia sociale, nel segno della parità 
fra donne e uomini e della fine di ogni discriminazio-
ne, e per garantire un futuro più sostenibile.
Economia circolare ed economia civile, risparmio ed 
efficienza energetica, utilizzo di fonti di energia pu-
lita e rinnovabile, lotta all’inquinamento e alla crisi 
climatica, valorizzazione e tutela della biodiversità, 
delle aree naturali e dell’ambiente in cui viviamo, 
miglioramento dell’ecosistema urbano, cittadinanza 
attiva e volontariato, inclusione sociale e tutela dei 
beni comuni, lotta alle ecomafie e all’illegalità. Que-
sti sono gli ambiti nei quali realizziamo concreta-
mente la nostra visione, in tutte le iniziative a livello 
nazionale, europeo e internazionale.

i nostri
valori
Pluralismo e incontro Promuoviamo il plura-
lismo culturale e politico e siamo aperti al dialogo, 
senza pregiudizi di natura ideologica, politica e reli-
giosa. L’incontro con ogni persona, comunità e cultu-
ra è un’opportunità preziosa e irrinunciabile. Siamo 
impegnati ad affermare in ogni circostanza la digni-
tà delle persone e delle comunità e a garantire pari 
opportunità per ognuna di esse, contro ogni tipo di 
discriminazione.

pace e solidarietà Crediamo nella solidarietà tra 
le persone e tra i popoli come fondamento dell’or-
ganizzazione sociale e delle relazioni internazionali. 
Crediamo nell’importanza di perseguire la pace come 
unico presupposto per una convivenza civile, equa e 
giusta.

trasparenza Pratichiamo la trasparenza nella ge-
stione e nella comunicazione di tutte le nostre attività 
e iniziative.

legalità Combattiamo e denunciamo ogni forma 
di illegalità ai danni dell’ambiente, dei beni comuni e 
della collettività, nella convinzione che il rispetto della 
legge sia l’unica garanzia per un mondo migliore. 

Protagonismo della società civile Crediamo 
in un cambiamento che muove dalla periferia verso 
il centro e dal basso verso l’alto, sostenendo e dando 
voce all’iniziativa delle comunità locali, delle asso-
ciazioni e dei movimenti della società civile.

Collaborazione Consideriamo essenziale, per il 
raggiungimento dei nostri obiettivi strategici, la col-
laborazione con organizzazioni e Istituzioni che con-
dividono la nostra visione.

indipendenza Siamo un movimento indipendente 
da partiti politici e da qualunque tipo di relazione di 
potere. Portiamo avanti la nostra missione nell’esclu-
sivo interesse della collettività e del bene comune.
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la storia
Dal 1980 protagonisti di un Paese 
che cerca di cambiare. In meglio

1980
Il 20 maggio nasce Legambiente  

con il nome di “Lega per l’Ambiente”  
ed è parte del mondo Arci.

1982
A Roma con noi centinaia di persone 

in bici contro il traffico
 e l’uso del piombo nelle benzine.

1986
Dopo Chernobyl 

portiamo in piazza oltre 200.000 persone. 
E nel 1987 vinciamo il referendum contro il nucleare.

1990
Prima petizione contro l’effetto serra: 

oltre 600.000 firme anche illustri per chiedere azioni urgenti 
contro la crisi climatica.

1994
Consegniamo alle istituzioni 

un esposto sul traffico illecito di rifiuti tossici:  
parte così la prima inchiesta sulle “navi dei veleni”.

1998
Dopo le proteste di Goletta Verde si demoliscono 
i primi ecomostri, le torri del Villaggio Coppola 

e i grattacieli di Punta Perotti.

2001
Sollecitato da noi, il Parlamento approva il reato  

di “attività organizzate per il traffico illecito 
di rifiuti”, il primo delitto ambientale della legge italiana.

1999
Il nostro termine “ecomafia” 

entra nel vocabolario della lingua italiana Zingarelli, 
seguito poi da “ecomostro”.

2002
Dopo l’incidente alla petroliera Prestige 

diamo vita ai primi interventi di disinquinamento 
da idrocarburi nelle spiagge.

2003
Denunciamo per primi lo scandalo 

della Terra dei Fuochi (espressione introdotta 
poi nel vocabolario Treccani).
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2008
Migliaia di persone partecipano 

alla nostra manifestazione In marcia per il clima  
a Milano.

2009
Dopo il terremoto a L’Aquila, con i nostri volontari  

della Protezione civile specializzati nel recupero  
di beni culturali salviamo 5.000 opere d’arte.

2011
Siamo in prima fila nella campagna sul referendum  

che ferma il nucleare e sancisce l’inalienabilità dell’acqua 
come bene comune.

2012
Dopo tanto impegno l’Italia è la prima in Europa a bandire  

i sacchetti non compostabili per l’asporto merci.

Grazie a noi e LAV sono liberati i 2.639 beagle 
dell’allevamento lager Green Hill.

2015
21 anni di battaglie, una vittoria: 

è approvata la Legge sugli ecoreati che punisce penalmente 
i reati di inquinamento, disastro ambientale,  

omessa bonifica e impedimento del controllo.

2017
Grazie alla campagna Piccola grande Italia viene approvata 

la legge che tutela e valorizza i piccoli Comuni.

Interveniamo alla prima Conferenza Mondiale ONU  
sugli oceani per raccontare 30 anni di citizen science  

in difesa del mare.

2018
Passa nella Legge di Bilancio 

il nostro emendamento  
sulla micro mobilità elettrica in città.

2021
Insieme a noi nasce la prima 

Comunità energetica rinnovabile e solidale 
a Napoli est: 40 famiglie usufruiscono 

di energia rinnovabile e condivisa dall’impianto solare 
risparmiando il 20% circa in bolletta.

2019
L’Europarlamento approva la Direttiva per la riduzione 
della plastica monouso, ricalcando alcune leggi italiane 

approvate grazie al nostro lavoro.

Dopo una nostra lunga battaglia, passa l’emendamento  
al Codice della Strada che equipara i monopattini 

alle bici per le regole di circolazione.

2020
2020 Grazie a un esposto di Legambiente, 

Movimento difesa del cittadino e Transport&Environment, 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

multa per 5 milioni di euro ENI per pubblicità ingannevole 
su ENIDiesel+.
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Un’organizzazione complessa, 
variegata e capillare per rappresentare 
davvero tutte le anime di Legambiente

Essere coesi 
e al contempo accogliere le differenze. 

Essere coordinati ma sapersi aprire 
sempre a proposte innovative.

 
Abbiamo messo a punto 

un sistema di governance 
che ci rappresenta e che valorizza 

ogni sfaccettatura 
del nostro essere locali e globali. 

la governance

ORGANI DELIBERANTI
•	 Congresso. Il massimo organo dirigente dell’As-
sociazione. Si riunisce ogni 4 anni. L’ultima volta a 
novembre 2019. Nomina Assemblea dei Delegati e 
Consiglio Nazionale.
•	 Assemblea dei Delegati. È l’organo di direzione 
politica che applica le decisioni congressuali.
•	 Consiglio nazionale. Si occupa dell’eventuale ag-
giornamento e modifica delle indicazioni congressuali.

ORGANI esecutivi
•	 Presidente Stefano Ciafani. Rappresenta l’asso-
ciazione e presiede gli organi dirigenti nazionali. In 
carica dal 17 marzo 2018. 
•	 Direttore Giorgio Zampetti. Coordina le attività e 
gestisce il rapporto con le sedi territoriali. In carica dal 
17 marzo 2018.
•	 Amministratore Annunziato Cirino Groccia. 
Apre e movimenta le operazioni economiche e con-
trattuali. In carica dall’11 giugno 2005.
•	 Segreteria Nazionale. Coadiuva il Presidente e il 
Direttore, nell’ambito delle linee programmatiche. 
Nominata dall’Assemblea dei Delegati il 16 febbraio 
2020.

ORGANI DI CONTROLLO E GARANZIA
•	 Organo di controllo. Vigila sull’osservanza della 
Legge e dello Statuto.
•	 Revisore legale dei conti. Controlla ed esamina la 
gestione amministrativo/contabile.
•	 Collegio dei Garanti. Esamina eventuali controver-
sie tra gli organi sociali di Legambiente Nazionale, i 
componenti degli organi e le articolazioni territoriali.

ORGANI CONSULTIVI
•	 Comitato scientifico. È l’organismo di consulenza 
e ricerca di Legambiente, in stretta collaborazione con 
l’Assemblea dei Delegati.
•	 Centro di Azione Giuridica. Supporta gli affari le-
gali, giudiziali e non giudiziali dell’associazione.
•	 Conferenza dei regionali. Ne fanno parte Presiden-
ti e Direttori dei Comitati regionali, concorrendo a co-
ordinare le iniziative nazionali dell’associazione.

ORGANI TERRITORIALI
•	 Comitati regionali e Circoli locali. Portano avanti  
le campagne, i progetti e i temi di rilevanza strategica 
nazionale e locale, in base agli indirizzi politici nazio-
nali e territoriali. Hanno statuto indipendente.
I primi, soci di Legambiente Nazionale e costituiti da 
persone associate, hanno il compito di indirizzare la 
politica a livello regionale e organizzare la rete dei 
Circoli locali, soci del Comitato regionale. 

direzione 
nazionale

comitati
regionali

circoli
locali
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Sul territorio 
siamo organizzati così 

di cui: 

53
centri di educazione ambientale 

gestiti da Legambiente

18
Centri di Azione giuridica 

con 150 legali

163 
Strutture turistiche 

che aderiscono a Legambiente 
Turismo

45
Aree naturali gestite 

da Legambiente 

8
Green station 

comitati 
regionali 18 circoli 

locali473

presidi287 nuovi circoli
aperti Tra il 2020 e il 202134

siamo in tutta italia.
scopri dove

www.legambiente.it/dove-siamo

I Circoli sono il motore della nostra associazione. 
I Soci ne sono il cuore.
Senza il loro sostegno e la loro passione 
le nostre azioni non avrebbero lo stesso valore. 
E non ci sarebbe Legambiente.

Oltre 
100.000 soci
negli ultimi 4 anni

±	11%
	 rispetto al 2020

	 40%
	 dei soci 2021 
	 sono nuovi

	 16%
	 dei nostri soci ha
	 tra i 18 e i 35 anni

Attiva il cambiamento. 
Diventa socio Legambiente

www.legambiente.it/soci

http://www.legambiente.it/dove-siamo/
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I NOSTRI 
STAKEHOLDER
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Il cuore della crescita culturale, 
scientifica e sociale e della 

consapevolezza nella collettività.

Insieme siamo più attivi,
efficaci, forti
Quando si parla di stakeholder nel mondo non profit ci 
si riferisce a individui o gruppi che abbiano un interes-
se nei confronti dell’organizzazione. 
Per noi sono molto di più: sono punti di riferimento, 
compagni di viaggio, stimoli per guardare lontano e 
non fermarci davanti alle difficoltà.
Sentirli al nostro fianco, confrontarci in modo conti-
nuo, agire coordinati ci dà coraggio ed energia, ogni 
giorno di più.

Un supporto fondamentale 
per diffondere la cultura 
della sostenibilità ambientale 
con qualità e serietà.
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Diamo voce ai cittadini 
che si ribellano per difendere 
il diritto a un ambiente sano 
e alla salute.

la collettività
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i Lavoriamo 

prima di tutto per loro 
e con loro 
per costruire 
un futuro migliore.

In prima persona, in prima linea: 
i soci, i donatori, gli straordinari 
volontari dei Circoli locali, 
i dipendenti, collaboratori 
e consulenti, potenza e orgoglio 
della nostra associazione.

I cittadini 
attivi

Motore indispensabile 
per riconvertire 
l’economia 
e concretizzare 
la sostenibilità 
ambientale, sociale, 
economica.

le
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Le Associazioni 
e i network
Il non profit, 
le cooperative sociali
 e i gruppi organizzati 
di cittadini, i partner 
dei progetti in Italia, 
in Europa, nel mondo: 
sono la conferma concreta 
che l’unione fa la forza.

le istituzioni
Riferimento imprescindibile 

per realizzare il cambiamento sul fronte 
politico, normativo e culturale.

La magistratura 
Le forze dell’ordine 
e le Capitanerie di Porto
Sono i difensori della legalità nella lotta alla criminalità 
ambientale, all’ecomafia e alla corruzione.
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network
Lo stesso cielo, la stessa Terra.
Insieme a partner e network per dare spazio al cambiamento
Da sempre siamo consapevoli che i temi che affrontiamo per il nostro Paese richiedono una visione strategica 
oltre i confini e un approccio globale e interconnesso: per questo abbiamo stretto nel tempo relazioni di valore 
con partner nazionali e internazionali, siamo entrati nei principali network dedicati all’ambiente, abbiamo lavora-
to anche quest’anno a più mani in progetto di grande respiro battendoci insieme per applicare le decisioni prese a 
livello comunitario nei singoli territori.

Siamo all’interno dell’European Environmental Bu-
reau (EEB), la federazione delle organizzazioni am-
bientaliste europee, che conta 170 aderenti in 35 paesi; 
del Climate Action Network (CAN), che agisce in 38 
paesi con 170 associazioni; della rete di Clean-up the 
Med di cui gestiamo il coordinamento, che riunisce 
centinaia di associazioni del Mediterraneo che hanno 
l’obiettivo di porre fine all’emergenza rifiuti in mare. 
Facciamo anche parte dell’Agenzia Europeo dell’Am-
biente AEA, che riunisce le principali associazioni 
ambientaliste europee, e dell’IUCN (International 
Union for Conservation of Nature). 
Per questo da più di 20 anni abbiamo aperto un uf-
ficio a Bruxelles: qui hanno sede le principali organiz-

zazioni ambientaliste, qui si lavora a fianco di imprese, 
politici, sindacati a livello di continente e poi di Paese 
per tradurre in realtà il Green Deal Europeo.
In particolare ci siamo occupati del nuovo pacchetto 
legislativo su clima ed energia, degli atti delegati per 
applicare il Regolamento europeo sulla tassonomia 
della finanza sostenibile (la classificazione delle attivi-
tà economiche ecosostenibili per imprese, investitori 
ed enti pubblici). Abbiamo lavorato alla revisione del-
la Direttiva sulle emissioni industriali, al nuovo Re-
golamento sulle batterie, alle Linee guida per recepire 
la Direttiva sulla plastica monouso e al nuovo Piano 
di azione per l’ambiente, che deve guidare la politica 
ambientale europea fino al 2030.

Parte attiva nel mondo, soprattutto 
in Europa 

I network internazionali 
in cui siamo presenti.
•	 Alliance of European Voluntary Service Organizations 
•	 CAN - Climate Action Network 
•	 EEB - European Environmental Bureau 
•	 CJA - Climate Justice Alliance 
•	 CCIVS - Coordinating Committee for International 
	 Voluntary Service 
•	 Cipra - Cipra italia 
•	 ECOS - European Environmental Citizens 
	 Organization for Standardisation 
•	 Environmental Alliance for the Mediterranean 
•	 EUROPARK Federation 
•	 FSC - Forest Stewardship Council 

•	 IUNC - International Union for Conservation  
	 of Nature 
•	 MEDAC - Mediterranean Advisory Council 
•	 MIO - Mediterranean Information Office 
•	 PAN - Pesticide Action Network - Europe 
•	 Plastic Busters 
•	 RAC-MED - The Regional Advisory Council  
	 for the Mediterranean 
•	 Renewable Grid Initiative
•	 Seas at Risk 
•	 Shipbreaking Platform
•	 Transport & Environment
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Grazie a una mobilitazione messa in atto insieme a Climate Action Network 
ed European Environmental Bureau siamo riusciti a mettere al centro dei 
Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) clima e transizione ver-
de come risposta virtuosa ed efficace alla pandemia: all’azione clima-
tica sono destinati oltre 260 miliardi di euro, di cui 70 miliardi in Italia 
e 750 miliardi di euro per accelerare la decarbonizzazione dell’economia 
europea. 
Sempre nel 2021 è stata avviata la revisione della legislazione su clima ed 
energia per attuare appieno la Legge Europea sul Clima. La Commissione 
ha adottato più di 20 proposte legislative per ridurre le emissioni euro-
pee entro il 2030 di almeno il 55% rispetto al 1990 ed è intervenuta in tutti 
i settori dell’economia comunitaria, anche con strumenti di mercato, fisca-
li e di sostegno alle fasce più deboli della popolazione. Eppure tutto questo 
non basta: ci stiamo impegnando per far approvare il pacchetto legislativo 
“Fit For 1.5”, per raggiungere l’obiettivo di meno 1.5°C dell’Accordo 
di Parigi attraverso la riduzione delle emissioni climalteranti di almeno il 
65% entro il 2030. 

Se ci crediamo tutti, se agiamo tutti con mobilitazioni congiunte e lob-
by internazionale, possiamo far diventare l’Europa protagonista nella 
lotta contro l’emergenza climatica: per noi, questa è una sfida possibile 
oltre che necessaria.

Facciamo rete 
anche in Italia
Siamo iscritti all’elenco nazionale delle organizza-
zioni di volontariato di Protezione Civile. 
Siamo soci fondatori di Arci Servizio Civile, Li-
bera - Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, 
AMODO - Alleanza MObilita Dolce -, e di Symbola 
- Fondazione delle qualità italiane e di Quinto Am-
pliamento. 
Siamo soci del Forum del Terzo Settore, di AOI - As-
sociazione delle Ong Italiane, di Fairtrade italia, di FI-
RAB - Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricol-
tura Biologica, del Forum Disuguaglianze e Diversità 
e di Next - Nuove Economie Per Tutti. Siamo anche 
soci di riferimento per il Terzo Settore di Banca Etica. 

Facciamo parte di molti movimenti e network ita-
liani tra cui l’ASviS - Alleanza italiana per lo Svilup-
po Sostenibile, MDC - Movimento Difesa del Citta-
dino e la Rete italiana pace e disarmo.
Siamo riconosciuti dal Ministero della Transizione 
Ecologica come associazione di interesse ambientale 
e dal Ministero degli Affari Esteri come ONG di svi-
luppo. E aderiamo convintamente alla Dichiarazio-
ne Universale dei Diritti umani delle Nazioni Unite, 
alla Convenzione ONU per i Diritti dell’Infanzia, alla 
Convenzione ONU per i diritti delle Donne, alle Con-
venzioni fondamentali dell’Organizzazione Interna-
zionale del Lavoro. 

due azioni di successo in europa
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Nel nome c’è la sintesi di questo bellissimo progetto di inclusione sociale che ha coinvolto 
7 località europee, di cui 3 italiane : INVOLVE significa INtegration of migrants as 
VOLunteers for the safeguard of Vulnerable Environments (Integrazione dei migranti 
come volontari per la salvaguardia degli ambienti vulnerabili).
Il progetto, di cui siamo leader, finanziato con il programma AMIF dalla Commissione 
Europea, è nato con l’obiettivo di promuovere il senso di appartenenza dei migranti al 
territorio ospitante, fare coesione con le comunità locali e generare benessere, e ha coin-
volto 1.000 persone in attività di volontariato destinate al recupero e alla valorizzazione 
del patrimonio ambientale e culturale. INVOLVE ha visto la partecipazione attiva e globale 
delle comunità di Rovigo, Paestum (SA) e Scicli (RG) in Italia, di Veynes e La Commu-
nauté de communes du Pays de Saint-Aulaye in Francia, e di 2 distretti di Pankow a Berli-
no, dimostrando che integrazione e scambio sono una ricchezza per individui e società  
e non un pericolo, un’occasione unica di arricchimento sociale, culturale e umano.

Anche progettare insieme 
è più efficace
Siamo un’organizzazione seria, autorevole, trasparente e impegnata su tanti fronti da oltre 40 anni: abbiamo 
acquisito così grande credibilità agli occhi di diversi di Enti finanziatori, potendo realizzare progetti con il con-
tributo dei Fondi europei, nazionali e regionali, e coinvolgendo milioni di cittadini, Istituzioni, associazioni e 
tantissime comunità. 

il Progetto europeo INVOLVE

41 progetti 
in corso nel 2021

86 Partner internazionali 
in 24 paesi
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, 
Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Lettonia,
Libano, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, 
Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, Slovenia,
Spagna, Svezia, Svizzera, Tunisia, Ungheria.

Alcune linee di finanziamento 
attive nel 2021
•	 LIFE - È la linea di finanziamento UE per i progetti 
di tutela dell’ambiente, conservazione della natura e 
azione per il clima.
•	 HORIZON 2020 - È il più grande programma di finan-
ziamento UE rivolto a soggetti pubblici e privati che 
operano nel settore della ricerca e dell’innovazione. 
La nostra associazione è impegnata in progetti di di-
vulgazione e coinvolgimento dei cittadini.
•	 ENI CBC Mediterranean Sea Basin Program - L’iniziativa 
UE di cooperazione transfrontaliera che promuove 
uno sviluppo giusto equo e sostenibile nel bacino del 
Mediterraneo nell’ambito delle politiche europee di 
vicinato.

Leggi di più
involve.blog

30%
Natura e biodiversità

26%
Crisi climatica ed energia

13%
Acqua

8%
Riconversione ecologica dell’economia
8%
Prevenzione dell’inquinamento delle plastiche in mare

5%
Agroecologia e suolo
5%
Periferie e giustizia sociale
5%
Piccoli comuni - Turismo

http://www.involve.blog/
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IMPRESE
Insieme a noi nel 2021

97 imprese 

26 progetti speciali

36 partnership pluriennali 

46 nuove collaborazioni

139 aziende coinvolte 
nel volontariato aziendale

Ambiente e green 
nel cuore delle imprese
I temi che erano diventati urgenti per le imprese prima 
dell’emergenza Covid-19, tra cui la transizione ecolo-
gica e l’attenzione all’ambiente, sono tornati sui tavoli 
di molte aziende, grazie alle evidenti connessioni con 
lo scoppio della pandemia stessa.
Lavorare per la sostenibilità non è una moda ma una 
leva di stabilità prima e di crescita poi: su questi pre-
supposti affianchiamo le imprese che condividono que-
sto nostro approccio, creando insieme progetti di grande 
valore per tutti gli stakeholder coinvolti e contribuendo 
concretamente al miglioramento del loro essere impre-
sa, non solo della loro responsabilità sociale.
Quest’anno si sono aggiunte 40 nuove imprese alle 
partnership pluriennali già in atto, che si sono rafforza-
te ulteriormente in ottica di percorso a medio e lungo 
termine.

i temi dei nostri progetti 
con le imprese

Dopo lo stop del 2020, nel 2021 le nostre iniziative di volontariato aziendale sono state nuo-
vamente molto richieste e apprezzate. Abbiamo riscontrato grande entusiasmo e propositività 
da parte delle imprese, sensibilità e voglia di fare da parte di dipendenti e collaboratori, desi-
derosi di contribuire concretamente alla riqualificazione di aree pubbliche, pulizie ambientali, 
messa a dimora di nuovi alberi. Diverse aziende ci hanno chiesto anche interventi di forma-
zione e informazione.

il volontariato aziendale in grande ripresa

28%
Natura e biodiversità

20%
Riconversione ecologica dell’economia
Economia circolare

16%
Crisi climatica ed energia

14%
Agricoltura sostenibile e filiere alimentari di qualità

6%
Prevenzione dell’inquinamento 
da plastica in mare

8%
Collaborazioni trasversali
8%
Altri temi

Vuoi più info sui nostri progetti 
per le imprese?

Vuoi collaborare con noi? 
www.legambiente.it/sei-unazienda

139 aziende 
163 aree riqualificate
27 webinar formativi
9.206 dipendenti coinvolti 
23.450 Kg di rifiuti indifferenziati raccolti
52,5 Kg di mozziconi di sigarette 
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SCUOLA
In classe con Legambiente

1.945 classi hanno aderito 
a progetti e campagne 

44.735 studenti coinvolti

9 corsi di formazione 
dedicati agli insegnanti

384 docenti 
ed educatori coinvolti

Si tratta di un progetto nazionale di educazione ambientale co-finanziato dall’Agenzia Italiana per la Coopera-
zione allo Sviluppo. Circa 12.000 gli studenti coinvolti, che hanno avuto anche la possibilità di partecipare al 
concorso Cantiere di idee e presentare una proposta di riqualificazione e cura della loro scuola.
La creatività degli studenti ci ha sorpreso. A Giugliano in Campania (NA) si sono proposti come guide nei siti 
della ex discarica RESIT confiscata alla camorra, recuperata e restituita alla comunità. A Falconara Marittima 
(AN) sono stati premiati ben due istituti. A Ostra (AN) il progetto ha coinvolto anche le famiglie in laboratori del 
riciclo e a San Piero a Grado (PI) i ragazzi hanno progettato uno spazio all’aperto per l’attività sportiva di cui la 
scuola era sprovvista.

600 classi hanno partecipato 
a #SOStenibilmente

Scopri tutto 
sui progetti scuola

www.legambientescuolaformazione.it

Ha l’ambizioso obiettivo di coltivare l’attivismo civico a scuola la no-
stra campagna pensata per gli studenti di primo e secondo grado.
Durante tutto l’anno abbiamo realizzato una serie di webinar e corsi di 
formazione per aiutare i docenti ad affrontare le sfide dell’Agenda 2030 
dal punto di vista educativo e approfondire con i ragazzi conoscenze e 
metodologie scientifiche per interpretare i cambiamenti del Pianeta.

± scienza. la campagna 2021

6 incontri online  per i docenti per attivare il percorso interdisci-
plinare all’interno di educazione civica.
10 webinar per gli studenti per avviare azioni concrete capaci di 
migliorare contesto di vita e territorio.
3.642 studenti coinvolti in 66 scuole

Anche quest’anno la frequenza scolastica in presenza 
non è stata continuativa a causa della pandemia, e così 
anche i nostri incontri in classe, come era già avvenuto 
nel 2020, sono stati in parte riformulati perché fossero 
fruibili a distanza.
La buona notizia è che migliaia di studentesse e stu-
denti di ogni ordine e grado sono riusciti a condivi-
dere con noi il loro desiderio di un mondo più pulito 
e accogliente e hanno imparato come si può agire 
concretamente per trasformare questo sogno in realtà.
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VOLONTARI 
L’attivismo di Legambiente di nuovo in piazza

350.000 persone hanno partecipato 
alla campagna Puliamo il Mondo

658 volontari hanno frequentato 
i nostri campi: l’età media è 27 anni

152 ragazze e ragazzi hanno scelto 
Legambiente per il servizio civile

Non vedevano l’ora di rimettersi in moto e contribuire 
al bene del nostro Paese e del nostro pianeta. Parliamo 
dei tantissimi volontari che nel 2021, superata la fase 
critica della pandemia, sono tornati ad affiancarci in 
molte campagne e attività, aiutandoci concretamente a 
raggiungere molti obiettivi, più rapidamente.
La sensibilità ai temi dell’ambiente in questi mesi di 
Covid-19 è cresciuta, e così la disponibilità di volon-
tarie e di volontari che hanno partecipato a operazioni 

Il 2021 è stata la ventinovesima edizione della campagna Puliamo il mon-
do, la più amata da volontari e volontarie di tutta Italia. Infatti hanno ri-
sposto in tantissimi, ripulendo 1.000 comuni italiani da rifiuti e incuria, 
aiutandoci a monitorare 48 parchi con il progetto Park Litter, e censendo 
purtroppo 6 rifiuti ogni metro quadrato di parco. 
Sono state inoltre coinvolte 39 associazioni per la campagna Puliamo il 
mondo dai pregiudizi, che punta l’attenzione sui temi della giustizia cli-
matica e dell’accoglienza dei migranti nel nostro Paese. 

di nuovo 
a “pulire 
il mondo”

di citizen science sulle spiagge, nei parchi, lungo le 
coste di mare e laghi, hanno reso vivaci e fruttuosi i 
campi di volontariato residenziali sospesi nel 2020, 
hanno usato tempo ed energie per riqualificare e pu-
lire i territori della penisola, e con grande amore e re-
sponsabilità hanno messo a dimora con noi migliaia di 
nuovi alberi. Non finiremo mai di ringraziarli: sono 
le nostre braccia più forti, sono un grande cuore che 
batte all’unisono.
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Abbiamo sempre accolto con gioia le ragazze e i ra-
gazzi che ci scelgono per il loro Servizio Civile Uni-
versale (in collaborazione con Arci Servizio Civile). 
Quest’anno sono stati ancora di più, ben 152, confer-
mandoci un interesse sempre maggiore dei giovani nei 
confronti dell’ambiente. 
Insieme a loro abbiamo realizzato 32 progetti in tutta 
Italia, 8 in più rispetto al 2020: hanno lavorato in 60 
sedi con il supporto di 38 Circoli territoriali, con-
tribuendo in prima persone a molte delle nostre sfide.

Con noi 
per il Servizio Civile 
Universale

I campi di volontariato rappresentano un’esperienza unica per centinaia di attivisti e attivi-
ste, che scelgono di partecipare a un progetto con un obiettivo specifico, ad esempio riqua-
lificare sentieri naturalistici, monitorare i nidi delle tartarughe, pulire spiagge e mare dai 
rifiuti, lavorare per l’agricoltura biologica, mettendo disposizione in modo concreto tempo 
ed energie per l’ambiente. Quest’anno siamo riusciti ad attivare 29 campi residenziali, che 
prevedono il soggiorno in loco di almeno una settimana, con oltre 200 volontarie e volon-
tari; vincente anche la formula dei campi di prossimità, avviati in pandemia per progetti 
specifici dei Circoli sul territorio: quest’anno sono stati 374 i partecipanti.

ripartono i campi di volontariato residenziali 
e proseguono quelli di prossimità

Scopri le nostre opportunità 
di volontariato!  
volontariato.legambiente.it
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giovani 
Crescono vicino a noi e si battono per un pianeta migliore

18 Referenti regionali 
gestiscono i coordinamenti regionali
giovani insieme a 130 under 35 

250 giovani e giovanissimi da 92 Circoli 
locali hanno partecipato al terzo 
Youth Climate Meeting a Roma
(±60% rispetto al 2020)

più di 80 ore di formazione non formale 
destinate ai giovani di Legambiente

±13 circoli hanno in prevalenza 
soci under 35 (rispetto al 2020) 

Sapevamo di averli al nostro fianco perché il futuro 
del mondo è una loro priorità.
Dopo il brusco rallentamento dovuto al Coronavirus, 
tante e tanti giovani, che avevano già iniziato a mobi-
litarsi contro la crisi climatica e le questioni ambien-
tali, sono tornati a farsi sentire con ancora più forza e 
passione.

Un viaggio di 2.500 km ha portato una nostra dele-
gazione di giovani attiviste e attivisti a Glasgow per 
partecipare alle mobilitazioni della società civile in 
occasione della 26° Conferenza delle Nazioni Uni-
te sui Cambiamenti Climatici. Un viaggio entusia-
smante che ha permesso loro di unirsi al movimento 
internazionale contro la crisi climatica e rappresen-
tare le urgenti istanze della nostra associazione. No-
nostante le pressioni del movimento internazionale, 
l’accordo di Glasgow è risultato inadeguato: manca 
la determinazione all’abbandono dei combustibili 
fossili e la garanzia di un supporto finanziario all’azio-
ne climatica dei Paesi più poveri, ma noi continueremo 
a mobilitarci, insieme a tutte le ragazze e i ragazzi che 
hanno scelto di vivere il mondo Legambiente.

Un’esperienza indimenticabile: 
road to Glasgow

Abbiamo imparato a interagire meglio con loro, ad 
ascoltarli, fare loro spazio, crearne di nuovo, ne è un 
esempio il grande progetto Youth4planet che nasce 
con l’obiettivo di mobilitare migliaia di giovani vo-
lontari del nostro Paese e coinvolgerli direttamente per 
affrontare insieme le grandi sfide ambientali, ma anche 
per consolidare una collaborazione sempre più stretta 
tra movimenti e associazioni.
Le occasioni per partecipare direttamente all’attivismo 
ambientale quest’anno state tante e molto importanti, 
prima di tutto la 26° Conferenza delle Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici (Cop 26) a Glasgow e ancora 
prima le attività preparatorie, con la Pre-Cop a Milano. 
L’engagement strutturato dei giovani, una delle nostre 
sfide prioritarie a livello nazionale, ha visto lo sviluppo 
dei coordinamenti regionali giovani, ha prodotto tanti 
workshop di educazione e confronto non formale, dato 
vita a nuove campagne associative, promosso il networ-
king con altre realtà giovanili e studentesche: un gran-
de lavoro che sta dando i suoi frutti. Con noi, per il 
pianeta, ci sono ancora più giovani: ci impegneremo 
per essere all’altezza delle loro aspettative e per renderli 
ancora più protagonisti della nostra associazione. 

Scopri il nostro progetto 
Youth4Planet

youth4planet.legambiente.it
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	 Raccontaci la tua esperienza 
	 del viaggio organizzato da Legambiente 
	 per raggiungere Glasgow
La partenza è stata a Roma, poi prima tappa Milano per 
far salire a bordo tutti gli attivisti e le attiviste del nord 
Italia: eravamo in 18 in due minivan provenienti da tutto 
il Paese, Sicilia, Basilicata, Campania, Lazio, Piemonte, 
come nel mio caso, Lombardia, Friuli Venezia Giulia. 
Abbiamo attraversato tutta la Francia fermandoci 
a Lione, e poi siamo sbarcati nel Regno Unito, fer-
mandoci a Manchester. Poi finalmente siamo arrivati 
a Glasgow il venerdì mattina per la manifestazione. 
Ero un po’ preoccupata nell’affrontare il viaggio: tante 
ore in auto tutti insieme, pur cono-
scendoci gli spazi erano ristretti, 
dovevamo entrare subito in forte 
intimità per vivercela al meglio, 
ma così è stato.

	 Hai scelto tu di candidarti 
	 per il viaggio 
	 o siete stati convocati?
Eravamo tutti volontari. Stia-
mo portando avanti un progetto, 
Youth4Planet, che coinvolge i gio-
vani: sono state aperte internamente 
le candidature volontarie al viaggio 
e io ho detto subito sì. Mi sono atti-
vata per il passaporto e sono partita: 

sapevamo tutti che non era una gita per visitare belle 
città d’Europa ma che avevamo una meta e un compito, 
anche se non sapevamo esattamente cosa ci aspettasse. 
Le aspettative erano alte, comprendevamo bene quan-
to fosse importante quel momento per il mondo intero, 
per il nostro lavoro, per l’attivismo: rappresentava la 
chiave di svolta per l’adozione di politiche necessarie 
a contrastare la crisi climatica. Sentivamo l’urgenza di 
essere presenti come associazione, anche perché Gla-
sgow era la tappa finale di lungo percorso fatto di ma-
nifestazioni, penso alla pre-COP di Milano e a molte 
altre. Dovevamo essere lì, ecco.  
 

È stato un verso percorso, 
non solo riferendoci al viag-
gio vero e proprio

È così, un percorso a tappe anche a 
livello formativo: l’associazione ci 
ha accompagnato passo dopo pas-
so nella comprensione dello sce-
nario a livello europeo, di quello 
che era stato fatto nelle varie COP, 
quali fossero i punti essenziali da 
trattare, quali i rischi, le priorità. 
Abbiamo partecipato a diversi in-
contri con i nostri responsabili per 
le politiche europee, abbiamo fatto 
mobilitazione sul territorio, duran-
te il G20 e il G8.

intervista

Road to Glasgow

Rubina Pinto  |  Legambiente Piemonte e Valle D’Aosta

Referente regionale del progetto Youth4Planet

Le aspettative erano alte, 
comprendevamo bene 

quanto fosse importante 
quel momento
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È stata una delusione
dal punto di vista di risoluzioni, purtroppo

Il risultato ottenuto dalla COP non è stato sicuramente 
ottimale: c’è stata un’adozione troppo blanda di politi-
che per eliminare l’utilizzo di fonti fossili, la via della 
decarbonizzazione è ancora molto lunga.
A livello personale quello che ho vissuto è stato im-
pagabile: ricordo la manifestazione del sabato matti-
na, con una pioggia incessante, 150.000 persone tutte 
unite per lo stesso scopo, sentivo che eravamo parte di 
un movimento globale. Quando sono tornata ho rac-
contato ai miei amici che era come se avessi vissuto il 
Woodstock della nostra generazione, un evento impor-
tante in cui senti di dare il tuo contributo.
A livello mondiale c’è ancora tantissimo da fare, si 
sono fatti alcuni passi positivi, sono stati presi alcuni 
impegni ma non abbastanza forti: abbiamo dimostra-
to la nostra forza come associazione e continueremo a 
batterci, a mobilitarci anche a livello europeo ad esem-
pio per bloccare l’approvazione della legge che vuole 
inserire gas e nucleare come fonti sostenibili nella tas-
sonomia verde. Lo facciamo dal grande al piccolo, la-
vorando sul territorio con i nostri Circoli.

	 È stata una grande manifestazione di forza 
	 dei giovani e una iniezione di energia
Penso a domenica, l’ultima giornata vissuta a Gla-
sgow: abbiamo partecipato al People’s Summit, c’e-
rano diversi workshop in città che trattavano vari ar-
gomenti, questo ci ha permesso di entrare in contatto 
con altre associazioni di Glasgow e del Regno Unito 

ma anche associazioni internazionali. Tutte persone 
appassionate, attiviste sul tema ambientale, questo ci 
ha aperto un mondo, è stata un’occasione di confronto 
con altre realtà, un momento formativo che ci ha fatto 
tornare in Italia con un bagaglio maggiore, sapendo in 
modo più diretto cosa sta succedendo nel mondo.
È stata fonte di formazione, spunto di credibilità, di 
ringiovanimento dell’associazione ma anche di con-
ferme, perché abbiamo capito che siamo più avanti di 
alcuni Paesi e più indietro rispetto ad altri. Un motivo 
di incoraggiamento per andare avanti, di orgoglio.

	 Una bella esperienza, quindi, 
	 da tanti punti di vista 
Anche se il gruppo era ristretto, ci siamo conosciuti 
meglio, i tre livelli, nazionale, regionali e circoli erano 
tutti vicini, tutti sullo stesso piano e questo ha favorito 
l’inclusione. Conoscersi, confrontarsi sulle questioni 
che viviamo quotidianamente all’interno dell’associa-
zione ci ha permesso di essere più coesi e tornare alle 
attività quotidiane con ancora più forza.
È un percorso che l’associazione sta facendo non solo 
con Glasgow ma anche con il progetto Youth4Planet: 
l’obiettivo è creare una rete sul territorio per potersi 
confrontare con gli altri circoli ma anche con le altre 
associazioni, i Fridays for future, Greenpeace, WWF, le 
associazioni universitarie che stanno diventando centra-
li nella lotta alla crisi climatica, perché siamo tutti dalla 
stessa parte e questa cosa a Glasgow si è vista.
Ne usciamo migliori, più forti, più uniti e questo porterà 
sicuramente ad altri risultati, anche a livello politico.
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DONATORI
Sostegno, fiducia, partecipazione: 
questo è per noi il senso del dono
±14% di donatori rispetto al 2020

Il 53% sono donne e il 47% uomini 

Tartalove è Il progetto 
più sostenuto nel 2021: 
la nostra campagna per la salvaguardia 
delle tartarughe marine Caretta caretta 

Scopri di più sul progetto
sostieni.legambiente.it/save-the-queen

È stata un’estate rovente quella del 2021 in Sardegna, ma anche di roghi 
incontrollati che hanno distrutto il patrimonio naturale di oltre 20.000 et-
tari della provincia di Oristano e messo in ginocchio la fiorente apicoltura 
della zona. Per aiutare apicoltori e api abbiamo chiesto aiuto a donatrici  
e donatori, che hanno risposto con grande affetto e generosità: siamo riu-
sciti a consegnare 50 arnie a 5 apicoltori, contribuendo al ripopolamento 
di 3 milioni di api in quella provincia.
“Il danno purtroppo non si limita alle arnie perse, ma alla distruzione 
della flora del pascolo per le api. L’importanza delle api per il benessere 
del nostro ambiente è ben noto, anche alla luce del fatto che purtroppo 
gli altri insetti impollinatori sono in diminuzione. Quindi non solo è im-
portante, ma fondamentale sostenere campagne come Save the Queen.” 
Cesare Pes, apicoltore

La campagna SAVE THE QUEEN 
ha a cuore la Sardegna

Le donatrici, i donatori sono indispensabili per la so-
pravvivenza di ogni organizzazione. Per noi ogni loro 
gesto vale ancora di più.
Chi dona a Legambiente compie un atto di gene-
rosità nel presente, che è anche un piccolo grande 
tassello di futuro. Donare una casa alle api, aiutare 
piccoli di tartaruga ad arrivare sani e salvi al mare, 
donare nuove piante a territori italiani che ne hanno 
bisogno significa saper guardare avanti, saper vedere 
oltre. Per questo, e molto ancora, ringraziamo chi ci 
consente ogni giorno di difendere un mondo indifeso, 
quello della natura.
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Questa è una delle campagne più amate dai nostri donatori, nata per salvare gli esemplari feriti 
riportati a terra da volontari e pescatori, e proteggere i nidi deposti sulle spiagge sorveglian-
doli giorno e notte. 
Grazie all’amore di tante persone nel 2021 abbiamo sostenuto il lavoro di oltre 200 tartawa-
tchers, volontarie e volontari che hanno trascorso tutta l’estate, notte e giorno, da Jesolo a 
Lampedusa, vegliando sui nidi delle tartarughe Caretta Caretta nascosti sotto la sabbia. Ab-
biamo usato i fondi per acquistare i materiali necessari a questa attività, tra cui droni, bici elet-
triche pieghevoli, impianti di video sorveglianza e torce schermate, recinzioni, attrezzature. 
Vedere migliaia di baby tartarughe nascere e trottolare verso il mare è un’emozione che lascia 
sempre senza parole: ognuna di loro è una speranza concreta per la sopravvivenza dell’intera 
specie. Ringraziamo per la preziosa collaborazione anche i Lidi amici delle tartarughe marine.

Quest’anno abbiamo destinato una parte dei fondi anche al tracking sa-
tellitare, attività molto importante per la salvaguardia della specie: ci per-
mette di conoscere meglio questi animali e definire così le strategie più 
idonee di conservazione. Abbiamo acquistato i primi 3 satellitari che ci 
consentono di seguire gli spostamenti delle tartarughe marine. Da giugno 
abbiamo potuto contare anche sul contributo indispensabile di molti citta-
dini che hanno segnalato la presenza di tracce o di piccoli di tartaruga sulle 
spiagge italiane: hanno utilizzato il nuovo servizio “SOS tartarughe mari-
ne” grazie al quale è possibile contattarci durante tutta la stagione estiva 
inviando un messaggio WhatsApp o un SMS al numero 349 2100989.
A Jesolo il nido più a nord mai registrato nel Mar Mediterraneo.
Jesolo è una località veneta molto frequentata, soprattutto d’estate, e non 
è certo rinomata per la presenza di tartarughe marine. Eppure, anche qui 
è stato scoperto un nido, e noi ci siamo attivati subito per proteggerlo e 
presidiarlo insieme agli amici di Legambiente. Questo fatto ci ha permes-
so anche di fare informazione e sensibilizzare il personale di spiaggia e i 
tantissimi turisti presenti.

Con TARTALOVE proteggiamo 
le tartarughe marine in tutta Italia

Grazie a donatrici e donatori 
ora facciamo anche tartatracking

Scopri di più
sostieni.legambiente.it/tartalove
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Il 5x1000 è una forma di donazione ancora poco utilizzata da parte dei cittadini. Si tratta di una quota dell’IRPEF 
della dichiarazione che lo Stato non trattiene per sé, lasciando liberi i cittadini di destinarla a una causa che sta 
loro a cuore e portata avanti da un ente certificato.

Il 5x1000 per noi significa tantissimo e diventa subito concreto
Lo investiamo per mettere a dimora nuovi alberi, per contrastate la crisi climatica con campagne di informazione 
e mobilitazioni nazionali, per pulire spiagge, parchi ed aree verdi dai rifiuti, per salvaguardare la biodiversità e 
molto altro ancora.

È un modo per far sentire ogni mese che credi nel nostro impegno e nei 
nostri valori e che l’ambiente è una tua priorità.
Questa forma di donazione si chiama così perché è continuativa: una volta 
decisa la somma, questa viene prelevata senza doversi occupare di altro. 
Per noi sapere di poter contare su un sostegno certo, mese dopo mese, è 
una grande ricchezza, perché ci consente di programmare azioni nel tem-
po, e la programmazione e la continuità per i temi dell’ambiente è fonda-
mentale.
Grazie alle persone che scelgono di donare un contributo mensile possia-
mo essere ancora più incisivi ed efficaci, e guardare avanti con maggiori 
certezze.

Il 5X1000
Uno strumento di sostegno indispensabile per noi, 
a costo zero per i contribuenti

Sai cos’è la donazione ricorrente?

Scopri cosa puoi fare tu
sostieni.legambiente.it

Scopri come utilizziamo il 5x1000
e com’è semplice destinarlo a Legambiente
www.legambiente.it/5x1000
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	 Com’è nata l’idea 
	 di questo bellissimo gesto?
Abbiamo sentito tutti il bisogno di ricordare Anna con 
un gesto concreto ma legato al suo impegno, alle sue 
passioni, alle preoccupazione che l’hanno accompa-
gnata in vita: era socia di Legambiente, sentiva l’ur-
genza di mettersi in gioco in prima persona per aiu-
tare a cambiare, sapeva che l’ambiente era, è in grave 
pericolo, aveva partecipato anche ad alcune iniziative, 
è sempre stata molto sensibile, attenta, intelligente. 
Guardando sul sito di Legambiente ho trovato l’appel-
lo “Save the Queen”, ci siamo trovati noi amici e la 
famiglia e abbiamo deciso di fare una donazione in 
memoria regalando due arnie a un apicoltore.

Ha trovato quindi una corrispondenza 
tra le urgenze della sua cara Anna e le risposte 
che poteva dare Legambiente. 

Assolutamente sì. Stavamo vivendo tutti un momento 
drammatico, che ci ha colpito tutti, lei aveva tanti ami-
ci che hanno risposto molto volentieri. Questa scelta 
ha dato sollievo alle persone colpite dal dolore, anche 
la sua stessa famiglia, abbiamo la sensazione di ricor-
darla in modo attivo. Il progetto delle api è una cosa 
bella non solo per il ruolo importantissimo delle api in 
natura per la sopravvivenza di tutti noi, ma anche come 
gesto concreto. In più poter seguire l’apicoltore e le 
sue nuove arnie, poterlo andare a 
trovare, ci dava un’idea di continu-
ità, era l’occasione per ritrovarci. 
Abbiamo contattato recentemente 
l’apicoltore per organizzare una 
camminata tutti insieme e ricorda-
re anche così la nostra Anna.

In un certo senso la vita 
continua attraverso la vita di 
questi insetti così preziosi

È come lasciare un dono per un 
futuro, continuando a sentire la 
sua presenza: è piaciuto a tutto il 
gruppo di amici, ai familiari, è un 

piccolo conforto in un grande dolore. Legambiente in 
questo ci è stata vicina, ci ha seguito nella scelta. Par-
lando con la persona di Legambiente che ci ha aiutato 
nel processo di donazione, abbiamo percepito chiara-
mente tutta la sua serietà e la passione: chi dona ha 
sempre un po’ la preoccupazione che siano destinati in 
modo corretto. Conoscendo Anna sapevamo che le sue 
scelte erano pensate e ponderate, se lei si era fidata di 
Legambiente potevamo fidarci anche noi. Abbiamo vi-
sto realizzarsi l’opera, abbiamo ricevuto le fotografie 
delle arnie in costruzione, poi la loro istallazione, ab-
biamo il contatto diretto con l’apicoltore: poter vedere, 
monitorare, è emozionante e rassicurante.

Come è avvenuta la scelta della donazione di 
una casa per le api?

Dopo aver guardato il sito e visto le opzioni di dona-
zione ho parlato con Eleonora di Legambiente che mi 
ha aiutato a capire e scegliere: il contatto diretto mi ha 
fatto approfondire tutte le potenzialità di questo dono. 
Siamo contenti che le associazioni come la vostra 
si diano da fare per proporre questi programmi, per 
coinvolgere le persone in modo diretto, perché donare 
è bello. Adesso si tende a fare tutto di fretta, invece 
eventi dolorosi come questi ti fanno fermare, riflettere: 
grazie alla vostra professionalità e competenza ci ave-
te aiutato a essere anche più uniti. La mamma di Anna 

ha chiamato lei stessa l’apicoltore, 
mi ha mandato un messaggio, l’ha 
mandato al nostro gruppo, e ci ha 
detto che è una persona giovane, 
con una voce carina, ha racconta-
to che le api migreranno in mon-
tagna a giugno, e quindi ci orga-
nizzeremo per andare veramente 
a seguirle. 
Il progetto va avanti, il collega-
mento con la natura ci aiuta a vive-
re questo lutto in modo costruttivo 
e a farci coraggio, perché la natura 
cura, e questo è un modo concreto 
per farci curare dalla natura.

intervista

Donare vita per ricordare

elena  |  donatrice

Dare un senso a una perdita 
perpetuando la vita

Il racconto di Elena che, insieme ad amici e familiari 
dell’amica Anna scomparsa prematuramente, 

hanno voluto mantenerne viva la memoria donando 
due arnie a un apicoltore piemontese
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ISTITUZIONI
Siamo sempre pronti a confrontarci e collaborare

Insieme per un’Italia migliore
I fondi del Next Generation EU e il Piano nazionale 
di Ripresa e Resilienza italiano (PNRR) ci hanno con-
sentito di lavorare e dialogare ancora di più a fianco 
di Istituzioni europee, nazionali e locali: con loro ab-
biamo cercato di promuovere i progetti che riteniamo 
utili alla transizione ecologica e fermare quelli per noi 
errati o non prioritari.

Il nostro PNRR: una proposta concreta per 
discutere insieme
Nel documento Un’Italia più verde, innovativa e in-
clusiva abbiamo riassunto le priorità e indicato come 
vorremmo che fossero spesi i fondi, portandolo poi a 
tutti i livelli. 
A febbraio 2021, per la prima volta nella nostra sto-
ria, siamo stati convocati alle consultazioni delle parti 
sociali indette dal Presidente del Consiglio incaricato 
Mario Draghi, insieme a WWF e Greenpeace, durante 
le quali abbiamo avuto modo di parlare del nostro Pia-
no e affrontato la necessità di modificare radicalmente 
il Recovery Plan redatto dal precedente esecutivo. 

Tanti incontri, tutti costruttivi
Ci siamo confrontati con la maggior parte dei ministri 
del Governo Conte 2 e Draghi, che hanno ascoltato 
le nostre analisi e le proposte su ciascun tema, dalle 
energie rinnovabili alla crisi climatica, dalla partecipa-
zione pubblica all’economia circolare, dalla mobilità 

sostenibile ai beni culturali, dall’agricoltura alle poli-
tiche per il Sud. 
Abbiamo realizzato anche una diretta televisiva dagli 
studi Sky di Milano per parlarne con un pubblico più 
ampio: vi hanno partecipato, tra gli atri, i ministri Ro-
berto Cingolani (Transizione Ecologica), Enrico Gio-
vannini (Infrastrutture e mobilità sostenibili), Stefano 
Patuanelli (Politiche agricole, alimentari e forestali), 
Andrea Orlando (Lavoro e Politiche sociali), Luigi Di 
Maio (Affari Esteri) e Mara Carfagna (Sud e Coesione 
territoriale). 

Ascolto e confronto hanno funzionato 
anche a livello locale
Grazie alla collaborazione preziosa dei nostri Comitati 
regionali e dei Circoli territoriali abbiamo incontrato 
tante amministrazioni regionali e comunali e racconta-
to loro come vorremmo declinare concretamente i no-
stri indirizzi in progetti adatti alle specifiche località.

Anche quest’anno ce l’abbiamo messa tutta 
Ci siamo impegnati per portare i veri interessi dell’am-
biente e quelli dei cittadini nelle stanze dei decisori 
politici, non solo sul PNRR ma anche sulle tante pro-
poste di legge in corso che riguardano i nostri temi: le 
abbiamo analizzate, abbiamo partecipare ad audizioni, 
formulato emendamenti, fatto tutto ciò che serviva per 
cambiarle in meglio. 

Partecipazione di Legambiente alle consultazioni delle parti sociali indette dal Presidente del Consiglio incaricato Mario Draghi a febbraio 2021
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Facciamo le stesse cose, da più di 40 anni. 
Senza fermarci mai dopo le vittorie, senza  
scoraggiarci nelle difficoltà, senza mai 
perdere di vista gli obiettivi: un’Italia più 
verde, un popolo più motivato,  un mondo 
più vivibile, per tutti.
Qui è racchiuso in sintesi questo nostro 
anno, ancora più attivo e vivace, tra le 
necessità della pandemia e un ritorno per 
tutti ai temi dell’ambiente, il cuore del 
nostro impegno di ogni giorno.
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le 5 
sfide
Nel 2019, durante il nostro Congresso nazionale, abbiamo individuato le nostre priorità associative fino al 2023. 
Poi è arrivato Covid-19 che ha sconvolto i piani di tutti, accelerato alcuni processi, complicato la realizzazione 
di altri. Il nostro 2021 è stato determinante per rendere concrete molte idee e passare all’azione, in un momento 
in cui finalmente il mondo, l’Europa e l’Italia hanno capito che al centro della ripresa ci deve essere l’ambiente, 
l’innovazione, gli investimenti strutturali, il futuro dei giovani. 
Siamo fieri dei risultati raggiunti, come di tutto ciò che abbiamo portato avanti in questi 12 mesi, consapevoli 
che vogliamo e possiamo fare ancora di più. Lotteremo ancora per tutte le nostre sfide, dal protagonismo delle 
nuove generazioni alla riconversione ecologica dell’economia, dal contrasto dell’illegalità al nostro lavoro nelle 
periferie, per una transizione che possa superare le disuguaglianze. Ma soprattutto continueremo a lavorare inces-
santemente contro la crisi climatica, sempre più evidente e devastante. Abbiamo ancora poco tempo per cambiare 
il futuro, e nulla potrà più fermarci.
In ogni scheda tematica sono indicati output e outcome, ecco cosa intendiamo:
output: I prodotti, i servizi o gli interventi realizzati grazie alle attività messe in campo.
outcome: I cambiamenti nella società, ottenuti grazie agli output.

LOTTA ALLA CRISI CLIMATICA

AMBIENTE E LEGALITà

PERIFERIE E GIUSTIZIA SOCIALE

GIOVANI E PARTECIPAZIONE
leggi questa sfida a pagina 28

RICONVERSIONE ECOLOGICA
DELL’ECONOMIA
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Il tempo è un lusso 
che non possiamo più permetterci
Il 2021 è stato uno degli anni più caldi mai registrati 
a livello globale. La temperatura media globale è stata 
di circa 1,11° C al di sopra della media 1850-19001 
provocando un’accelerazione disastrosa dei processi 
in atto. Possiamo davvero continuare a non agire nella 
giusta direzione?

I ghiacciai alpini stanno fondendo 
davanti ai nostri occhi
Più di 200 sono già scomparsi lasciando il posto a detriti 
e rocce. Molti altri stanno perdendo superficie e spesso-
re: a resistere sono quelli in alta quota, ma il riscalda-
mento globale impatta anche su di loro, provocandone 
la frammentazione in corpi glaciali più piccoli2. 

Nonostante i forti rincari, le fonti fossili 
sono sempre al primo posto
Siamo tutti vittime di un aumento indiscriminato dei 
prezzi di acquisto del gas fossile sui mercati internazio-
nali, eppure in Italia continua il predominio delle fonti 

CLIMA ED ENERGIA
fossili sulle rinnovabili. E c’è di più: il Ministero del-
la Transizione Ecologica sta valutando di riconvertire, 
ampliare e costruire nuove centrali a gas, mentre pro-
cessi autorizzativi e ai contenziosi ci portano a instal-
lare impianti di rinnovabili 8 volte di meno di quanto 
dovrebbe essere.

Segnali di risveglio dall’Europa
La Commissione Europea ha pubblicato il pacchetto 
di 11 revisioni e proposte legislative Fit for 55, per 
ridurre le emissioni nette di gas serra di almeno il 55% 
entro il 2030. 
Nel Recovery Plan italiano ci sono risorse ingenti per 
favorire la transizione ecologica, ma anche grandi 
contraddizioni e pochi interventi concreti e urgenti per 
ridurre le emissioni di gas serra. Non crediamo a false 
promesse, ci fermeremo solo ad obiettivo raggiunto.

circa 15 miliardi di €
i sussidi alle fonti fossili 

per il settore energia

Tra questi, 361,7 milioni di €
per il biennio 2020-2021 

di Capacity Market, 
sussidio per i nuovi impianti a gas

35,7 miliardi
quelli totali 

compresi i settori trasporti, 
agricolo, edilizio 

e delle concessioni

48
centrali a gas 

in valutazione al Ministero

lotta alla crisi climatica

1)   Fonte: ONU  -  2) Fonte: Rapporto Carovana dei ghiacciai, II edizione
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La fusione dei ghiacciai sembra inarrestabile, ormai si 
vede anche ad occhio nudo: succede ovunque nel mon-
do, anche nell’arco alpino. Non potevamo restare in si-
lenzio su questo fenomeno che ci riguarda tutti da vici-
no, ed è per questo che l’anno scorso è nata la campagna 
Carovana dei ghiacciai, che è piaciuta moltissimo ed 
ha avuto grande seguito di pubblico e sui media.
Così anche nel 2021 siamo partiti con la seconda edi-
zione, sempre in collaborazione con il Comitato Gla-
ciologico Italiano, toccando diverse tappe lungo l’arco 
alpino e appenninico. Insieme a studiosi e appassionati, 
dal 23 agosto al 13 settembre, abbiamo monitorato lo 
stato di salute dei ghiacciai italiani per far vedere a tutti 
i danni causati dalla crisi climatica in montagna.

Stiamo lavorando molto per promuovere la nascita e 
lo sviluppo di comunità energetiche rinnovabili e so-
lidali che siano di esempio per tutti, dimostrando con-
cretamente che le alternative esistono e i vantaggi sono 
molteplici. 
In questo impegno è fondamentale la collaborazione 
con i Circoli locali: così è stato anche nella nascita della 

•	22 giorni di campagna itinerante, 6 tappe, 9 incontri e conferenze 
•	13 ghiacciai monitorati 
•	1 report scientifico 
•	15 enti locali e associazioni coinvolti

•	Attivata la prima Comunità energetica rinnovabile e solidale italiana  
•	40 famiglie coinvolte: per la prima volta in Italia potranno usufruire dell’energia rinnovabile prodotta  
	 e condivisa dall’impianto solare
•	Oltre il 20% circa di risparmio in bolletta grazie alla condivisione dell’energia prodotta dall’impianto  
	 solare (circa 150 euro l’anno)

Nel 2020 è stato approvato l’emendamento che ha avviato, in modalità sperimentale, la nascita delle 
Comunità nel nostro Paese; a fine 2021, grazie anche alle nostre continue pressioni, è stata recepita la 
completa Direttiva europea che inserisce le ONG e gli enti del terzo settore tra i soggetti che possono 
entrare nelle C.E.R. (Comunità Energetiche Rinnovabili).

Sulla scia della CER di Napoli Est, a dicembre 2021 è nata la Rete delle Comunità Energetiche Solidali 
(C.E.R.S.), di cui siamo stati i promotori insieme al Comune di Ferla (SR) e la Fondazione Famiglia 
di Maria, con i 20 primi aderenti. Un’alleanza dal basso per risparmiare, condividere energia green e 
combattere con la solidarietà problemi importanti come la povertà energetica.

Le nostre conferenze scientifiche, ricche di dati ed evidenze allarmanti, hanno cominciato a dare i loro 
frutti in termini di sensibilizzazione e attivazione sociale: grazie alla partnership con FRoSTA, abbiamo 
recuperato i sentieri e le iscrizioni storiche del “Sentiero del Giardino dei Ghiacciai” del Gran Paradiso, 
indispensabili per segnarne il limite e analizzarne il ritiro.

Continua l’avventura 
delLa Carovana dei ghiacciai

Una bella storia 
di rivoluzione energetica

output

output

outcome

outcome

prima Comunità energetica rinnovabile e solidale italia-
na. Si trova nella periferia est di Napoli, nel quartiere 
di San Giovanni a Teduccio, è stata attivata da Legam-
biente e Fondazione Famiglia di Maria con il supporto 
della Fondazione con il sud: un’operazione di successo, 
che ha già fatto Storia, ed è considerato un esempio da 
imitare a livello nazionale e internazionale.

lotta alla crisi climatica
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Troviamo assurdo che il nostro Paese non sappia e non voglia abbando-
nare le fonti fossili e prosegua nel proposito di attuare nuovi impianti gas. 
Per dimostrare all’opinione pubblica che queste scelte sono sbagliate, 
siamo partiti ancora una volta dai dati: abbiamo mappato oltre 110 in-
frastrutture (centrali, depositi, rigassificatori, gasdotti) in valutazione al 
Ministero e redatto il Rapporto L’insensata corsa al gas dell’Italia, in 
collaborazione con Esri Italia e GisAction di TeamDev. 
Buone notizie sul fronte petrolio: in base al piano e ai criteri elaborati 
insieme a Greenpeace, WWF e al Ministero dello Sviluppo Economico, 
due nuove piattaforme petrolifere, ARMIDA 1 e REGINA 1, saranno 
presto smantellate. 

gas e petrolio
Un Rapporto per aprire gli occhi, 
un passo avanti per il bene di tutti

lotta alla crisi climatica
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abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più

Ancora più azioni contro le fonti fossili
Ci batteremo perché non venga realizzata alcuna nuova centrale a gas e perché quelle risorse 
siano invece destinate allo sviluppo di fonti rinnovabili, efficienza, reti e accumuli e comu-
nità energetiche rinnovabili e solidali.

Più fiducia e sostegno alle soluzioni strutturali 
Promuovere la nascita e la moltiplicazione delle Comunità energetiche significa non solo 
aiutare a risparmiare sulle bollette e contribuire al raggiungimento degli obiettivi climatici, 
ma anche intervenire su problemi e criticità locali con soluzioni strutturali che possono 
portare innovazione e benessere nei territori. Per questo abbiamo sempre puntato sul valore 
anche solidale di queste realtà. 
Ci impegneremo perché il Superbonus sia prolungato fino al 2030, spingendo per allargare 
la platea dei beneficiari e promuovendo la correzione di errori, come l’accesso all’incentivo 
per le caldaie a gas.

Più informazione sulle fonti rinnovabili
Per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione, agire sul grande non basta: è necessario 
realizzare anche piccoli impianti in ambito urbano e, per farlo, è necessario farne compren-
dere i vantaggi a tutti i soggetti interessati. 
Lavoreremo perché queste innovazioni siano accolte e partecipate, chiedendo alla politica un 
percorso normativo per semplificare le procedure di autorizzazione.

lotta alla crisi climatica
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Le nostre città sono tra le più inquinate d’Europa
È un primato di cui non siamo affatto fieri, che causa 
decine di migliaia di morti premature l’anno. L’auto 
privata è stata per troppo tempo l’unica soluzione pro-
posta e spesso possibile in molte aree del nostro Pae-
se: è necessario ripensare profondamente le strategia 
di mobilità da parte delle Istituzioni ma anche le nostre 
abitudini.

La transizione ecologica delle nostre città 
è urgente, anche per evitare multe stellari
Dopo lo shock della pandemia, abbiamo ricominciato 
a muoverci con i mezzi pubblici. Sono la soluzione 

ARIA, MOBILITà E CITTà
giusta e necessaria, anche perché, se non saremo in 
grado di ridurre l’inquinamento nei limiti di legge 
previsti dall’Europa, dovremo pagare una sanzione 
miliardaria. Abbiamo all’attivo già tre procedure di 
infrazione per elevate concentrazioni di inquinan-
ti atmosferici: per evitare costi inutili, per muoversi 
meglio, per la nostra salute, è indispensabile cambiare 
marcia. Subito.

oltre 50.000 morti 
premature ogni anno in Italia 

legate all’inquinamento 
atmosferico1

per le infrazioni alle leggi 
europee potremmo pagare 

una multa 

tra 1,5 e 2,3miliardi di €2

quasi 1 milione 
di tonnellate 

di olio di palma utilizzati ogni 
anno dalle imprese 

che producono elettricità 
e carburante3

1)   Fonte: OMS  -  2)  Fonte: Legambiente, Dossier Mal’Aria 2021  -  3)   Fonte: Rapporto statistico del GSE (Gestore dei Servizi Energetici)
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È stata una lunga battaglia a livello europeo, inizia-
ta nel 2018 e condotta insieme a T&E (Transport & 
Environment), quella per eliminare l’olio di palma 
dai biocarburanti, causa di devastazione di migliaia di 
ettari di foresta e di habitat fondamentali nel sud est 
asiatico. 

È il più aggiornato e dettagliato report sul fenomeno 
dell’inquinamento atmosferico nelle principali città 
del nostro Paese. Nell’edizione 2021 abbiamo segnalato 
alcune importanti criticità future per le quali è neces-
sario individuare al più presto la soluzione: nel 2022 
diventerà legge europea l’abbassamento delle soglie 

•	70.000 firme raccolte per eliminare l’olio di palma dai biocarburanti 
•	Denuncia pubblica di abuso di altri biocarburanti nocivi o adulterati (ad esempio 100 mila tonnellate  
	 di falsi UCO, oli non provenienti dal recupero di oli vegetali usati, quindi non sostenibili)

•	2 dossier nazionali
•	3 webinar territoriali
•	Più di 300 centraline ufficiali di monitoraggio della qualità dell’aria analizzate

A ottobre le Regioni del bacino padano ci hanno convocato in occasione della seconda Mid term con-
ference del progetto europeo Life prepAIR. Si è aperto così un confronto continuativo per migliorare le 
politiche di risanamento della qualità dell’aria in Italia.

•	1 milione di tonnellate di olio di palma in meno entro il 2023, pari a circa l’1,3% del totale mondiale
•	Dopo le nostre denunce e sollecitazioni, Eni eliminerà l’olio di palma dal gasolio entro il 2022
•	Confermata la condanna a Eni per pubblicità ingannevole su EniDiesel+ da parte del Tar del Lazio

Olio di palma nei carburanti: 
una battaglia vinta

Mal’Aria in città

output

output

outcome

outcome

d’esposizione agli inquinanti atmosferici su indicazione 
dell’OMS. Praticamente tutte le regioni italiane dovran-
no predisporre misure di risanamento, partendo dalla re-
visione della mobilità e del trasporto urbano, e non sarà 
un compito facile. Noi possiamo essere al loro fianco, 
anche in questo importante processo di cambiamento.

Con l’approvazione della nuova legge sulle energie 
rinnovabili, abbiamo ottenuto lo stop agli incentivi 
per l’olio di palma per la produzione di elettricità ver-
de (biomasse) e per i biocarburanti a partire dal 2023. 
Un’importante vittoria raggiunta grazie anche alle no-
stre attività di interlocuzione e mobilitazione sociale.

lotta alla crisi climatica
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Per anni la politica ha rimandato questioni importanti 
come il blocco dei veicoli più inquinanti e il varo di 
misure adeguate per trasformare la mobilità in città, 
sostenendo, in controtendenza con il resto d’Europa, 
che le auto private erano l’unica soluzione per i cittadi-
ni. A questa storia non crede più nessuno.
Con Clean Cities, la campagna europea sulla mobilità 
zero emissioni nelle città di cui siamo tra i promoto-
ri in Italia, ci impegniamo per sostenere la mobilità a 
zero emissioni nelle città, accompagnando le ammini-
strazioni pubbliche nella transizione verso un modello 
più sostenibile. Grazie alla campagna Clean Cities, nel 
2021 siamo riusciti a mantenere alta l’attenzione dell’o-
pinione pubblica e delle istituzioni nazionali e territoria-
li sulla necessità di una rapida trasformazione delle città 
italiane verso le zero-emissions.

Da 15 anni guardiamo con occhio attento la situazione 
dei trasporti ferroviari e diamo voce a chi li utilizza ogni 
giorno per i propri spostamenti. Il rapporto Pendolaria 
si occupa di analizzare i problemi che incontrano i pen-
dolari e discuterne con gli attori coinvolti per trovare le 
migliori soluzioni. 
L’edizione 2021 si è concentrata sull’impatto della 
pandemia sui trasporti ferroviari, urbani e regiona-
li: abbiamo presentato i risultati in un webinar a cui han-

•	14 i capoluoghi italiani in cui è stata presentata la campagna
•	Un dossier nazionale CittàMEZ sull’elettrificazione del trasporto
•	6 incontri CittàMEZ con candidati sindaci e aziende del trasporto pubblico 
•	Primo Osservatorio Nazionale sugli Stili di Mobilità realizzato insieme a IPSOS
•	10 presidi “Ci siamo rotti i polmoni” coinvolti nelle città più colpite dall’emergenza inquinamento 

•	200 partecipanti al webinar di presentazione di Pendolaria
•	6 Istituzioni coinvolte
•	3 macro proposte presentate

Grazie al nostro costante impegno, l’inquinamento atmosferico torna a essere una priorità delle agende 
politiche: il Ministero delle infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha imposto il phase out delle auto 
a combustione interna dal 2035 e l’acquisto immediato di autobus elettrici nelle città più grandi.

Abbiamo contribuito agli emendamenti alla Legge di Bilancio 2022 che stanzia nuove risorse per il 
trasporto pubblico locale.

Alcune opere e investimenti che  abbiamo richiesto (come le moderne tramvie a Bologna, lo sviluppo 
ulteriore della rete di tram a Palermo, la velocizzazione di linee ferroviarie trasversali quali la Orte-Fal-
conara, la Roma-Pescara e la Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia), sono stati inclusi nel Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza: destinati 3,6 miliardi di euro per realizzazione, sviluppo, diffusione ed 
efficientamento di infrastrutture ferroviarie urbane, di metropolitane e tranvie.

Chiediamo città meno inquinate: 
la campagna Clean Cities 

Facciamo il punto sullo spostamento ferroviario: 
Il nostro rapporto Pendolaria 

output

output

outcome

outcome

no partecipato anche aziende e Istituzioni, tra cui Treni-
talia, RFI, Regioni, aziende di ricerca sul tema trasporti, 
membri della Camera dei Deputati, rappresentanti di 
comitati pendolari. 
Da segnalare un importante successo: dopo anni di pro-
poste abbiamo convinto le Istituzioni ad aumentate 
le risorse economiche per il Fondo per il Trasporto 
Pubblico Locale, fermo da molti anni, in modo struttu-
rale e graduale, con incrementi fino al 2026.

lotta alla crisi climatica
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abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più

Più salute meno inquinamento
Vogliamo tutelare il diritto alla salute di tutti i cittadini: ci batteremo perché i futuri limiti di 
legge sull’inquinamento recepiscano i valori suggeriti dall’OMS.

Più qualità nei trasporti pubblici ferroviari
Siamo convinti che la transizione a una mobilità green richieda prima di tutti un migliora-
mento della qualità dei servizi pubblici offerti: continueremo a monitorare la realizzazione 
delle infrastrutture ferroviarie pianificate e che siano fatti adeguati investimenti nei trasporti 
pubblici per i pendolari, lavorando sulla fiducia dei cittadini e sul cambio di passo delle isti-
tuzioni locali.

Più incentivi per la mobilità privata elettrica
Continueremo a lottare per il phase out dei motori a combustione interna (ICE), perché non 
siano più vendute auto alimentate in quel modo né possano circolare nei centri città.  
Vogliamo invece che siano estesi gli incentivi alle rinnovabili elettriche nei trasporti e che 
siano esclusi gli UCO (oli vegetali usati) di importazione non certificati o certificabili.

lotta alla crisi climatica
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10 anni per cambiare tutto
Secondo il rapporto di IPCC dell’Onu (il gruppo in-
tergovernativo di esperti sul cambiamento climatico) 
l’impegno di questi prossimi anni sarà cruciale per 
difendere le specie selvatiche a rischio, minacciate an-
che dalla crisi climatica.

Dobbiamo lavorare tutti insieme
Per salvaguardare specie e habitat bisogna costituire 
un fronte ampio e compatto, attuare strategie e finan-
ziamenti nazionali e comunitari. Il primo punto di arri-
vo è già chiaro: aumentare fino al 30% le aree protette 
di terra e mare entro il 2030. 

70 le aree protette da istituire
per raggiungere l’obiettivo
Di queste, 30 aree protette previste non sono state an-
cora istituite, 40 sono invece quelle che abbiamo pro-
posto noi, e continueremo a batterci per questo.

NATURA E BIODIVERSITÀ
La convivenza tra uomo e natura 
è sempre più complessa
Eppure la metà del prodotto interno lordo mondiale, 
pari a 40.000 miliardi di euro, dipende dalla natura. 
Difendere la biodiversità è quindi nell’interesse di tut-
ti: per farlo dobbiamo imparare a gestire le comples-
sità territoriali, conciliare le attività antropiche con la 
presenza di popolazioni di fauna selvatica e di specie 
floristiche a rischio, accompagnare i processi con una 
potente azione di informazione, formazione e coinvol-
gimento.

67 specie di uccelli 
nidificanti in Italia minacciate 

di estinzione
10 specie in pericolo critico

161 specie 
di vertebrati minacciate 

di estinzione in Italia

65% della flora vascolare 
italiana

(dotata di radici, fusto e foglie)
è considerata minacciata. 

Quella non vascolare
(licheni, alghe, muschi) 

per il 55%

lotta alla crisi climatica



bilancio sociale
202147

Nel 2021 siamo stati presenti in numerose iniziative 
in tutta Italia, organizzandone alcune, alle quali siamo 
particolarmente affezionati: il 2 febbraio abbiamo ce-
lebrato la Giornata Mondiale delle Zone Umide con 
lo slogan internazionale “Acqua, zone umide e vita: 
inseparabili”. 
L’8 maggio abbiamo festeggiato la Giornata Mon-

Life Terra è un progetto internazionale di cui siamo i 
partner italiani, che ha un obiettivo semplice: piantare 
alberi che catturano e stoccano il carbonio e rappre-
sentano quindi la soluzione più immediata al cambia-
mento climatico.
Per farlo in modo sostanziale dobbiamo essere in tanti: 
per questo i 16 partner di Life Terra vogliono creare 
un movimento europeo di enti e cittadini per met-
tere a dimora 500 milioni di alberi entro i prossimi 
5 anni, sensibilizzare il maggior numero di cittadini, 
coinvolgerli nel monitoraggio, comunicare a tutti gli 
stakeholder le tante iniziative. Nel 2021 abbiamo fatto 
la nostra parte: strategica la sinergia con la nostra cam-
pagna Festa dell’Albero del 21 novembre. 

•	Un focus Ecosistemi acquatici 2021 con i dati raccolti per la Giornata delle zone umide
•	40 eventi fra visite guidate virtuali, convegni e seminari
•	Un documento di analisi e proposte su Aree Naturali Protette, Biodiversità e Rete Ecologica
•	Un Report Avifauna a rischio e 10 iniziative locali tra cui incontri, escursioni e birdwatching
	 con ornitologi
•	Redatta lista di 70 nuove aree protette da istituire in Italia entro il 2030

•	250 eventi di messa a dimora insieme ai volontari per Life Terra, 152 durante la Festa dell’Albero
•	Circa 14.000 alberi messi a dimora durante la Festa dell’Albero 
•	7.400 volontari coinvolti 
•	56 messe a dimora professionali con 55.000 nuovi alberi per Life Terra grazie ad AzzeroCO2

Abbiamo promosso la riqualificazione di molte aree in tutta Italia grazie a Life Terra, alcuni esempi.
•	Il Circolo di Beinasco (To) ha aggiunto messe a dimora nel progetto Bosco in città che prevede circa 
	 nuovi 1500 alberi in una zona periferica concessa in comodato d’uso
•	Il Circolo di Siena ha implementato il progetto RigenerarSI che prevede una serie di messe a dimora  
	 nel Parco del Buongoverno
•	Il Circolo di Pesaro ha esteso l’evento Life Terra e messo a dimora altri alberi in altri Comuni della 
	 provincia, coinvolgendo le amministrazioni locali
•	Il Circolo Serre Cosentine ha utilizzato Life Terra per riqualificare un’ampia area del Comune di Belsito (Cs)
•	Il Circolo di Trani ha messo a dimora, in molte aree urbane ed extraurbane, un centinaio di alberi nella  
	 Costa Nord del Comune, stipulando una convenzione con l’amministrazione locale e coinvolgendo  
	 studenti, cittadini e volontari per mettere a dimora un albero per ogni nuovo socio del Circolo.

In occasione della Giornata mondiale delle zone umide, i nostri Circoli della Riserva MaB Unesco Po 
Grande hanno favorito l’accordo fra i sindaci rivieraschi per far nascere una rete di soggetti, pubblici e 
privati, a protezione degli ecosistemi. Il Circolo Campi Flegrei ha fatto ripristinare e riaprire un percorso 
naturalistico sulle sponde del lago Fusaro. 

Abbiamo festeggiato la natura per non dimenticarci 
che è vita

Life Terra. Perché gli alberi sono il polmone del pianeta

output

output

outcome

outcome

diale degli Uccelli Migratori e il 21 novembre la no-
stra grande Festa dell’albero. A dicembre abbiamo or-
ganizzato un evento per celebrare i 30 anni della legge 
quadro sulle aree protette 394/91 e in Sicilia abbiamo 
lanciato la nuova campagna Preziose per Natura per 
sensibilizzare sull’importanza delle aree protette e mi-
gliorarne gestione e salvaguardia.

lotta alla crisi climatica
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abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più

Più tutela del territorio italiano entro il 2030
Lavoreremo per difendere questo nostro capitale naturale (obiettivo +30% protetto) e diffon-
dere politiche che rafforzino la lotta ai cambiamenti climatici.

Più risorse per monitore e gestire la biodiversità
Non abbiamo mai smesso di fare pressioni affinché la politica e le istituzioni destinino risorse 
adeguate a monitoraggio e gestione della biodiversità. Non ci fermeremo adesso.

Più aree naturali, più biologico nel Parchi
Vogliamo che siano ripristinate aree degradate ed ecosistemi perduti, finanziando centri e 
strutture riqualificate per il recupero di specie a rischi, e che siano implementate le produzioni 
bio in agricoltura e allevamento nelle aree protette italiane.

Più alberi, meno CO
2

Ci impegniamo a coinvolgere altri partner per mettere a dimora alberi in aree ancora più 
estese in Italia e in Europa.

Più efficacia nelle norme e nell’uso dei fondi
Proporremo alle Istituzioni l’aggiornamento dei Piani d’azione per la tutela di specie e ha-
bitat a rischio estinzione e dei Piani di gestione delle aree protette utilizzando adeguatamente 
le risorse del PNRR, per sostenere la bioeconomia, l’agroecologia e le azioni collettive come 
i Gal (Gruppi di azione locale).

lotta alla crisi climatica
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AGROECOLOGIA
Senza cambiare la produzione di cibo non potremo 
cambiare il clima
Lo sa bene anche l’Unione Europea che, con la strategia 
Farm to Fork, per la prima volta cerca di progettare una 
politica alimentare che coinvolge l’intera filiera.
Il sistema alimentare deve contribuire alla riduzione 
degli impatti climalteranti. Per farlo le strade sono 
molte e persino semplici: valorizzare i prodotti di filie-
ra corta, sviluppare l’agricoltura biologica, qualificare 
tutte le filiere agroalimentari in chiave ambientalmen-
te e socialmente sostenibile. 

A proposito di agricoltura biologica, in Italia biso-
gna darle ancora più spazio
A marzo 2021 la Commissione Europea ha varato un 
piano d’azione che mira, tra gli altri, a conseguire l’o-
biettivo del Green Deal europeo di destinare il 25% 
dei terreni agricoli all’agricoltura biologica entro il 
2030. Il nostro Paese non ha fatto nulla per molti mesi: 

ha aspettato l’approvazione della legge sulla tutela, lo 
sviluppo e la competitività della produzione agricola, 
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biolo-
gico, e questo non ci sembra un buon inizio.

Passare al biologico non è immediato, ma eliminare 
i pesticidi è fattibile
Il nostro dossier Stop pesticidi 2021 evidenzia quanto 
lavoro ci sia ancora da fare per abbandonare la dipen-
denza dalla chimica: i campioni analizzati che conten-
gono uno o più residui di pesticidi (ognuno dei quali 
singolarmente entro i limiti di legge) sono ancora il 
35,32%. E sono circa 97 le sostanze attive differenti. 

2,91 miliardi di euro, 
le vendite di prodotti bio 

sui mercati internazionali 
(±11% rispetto al 2020)

23 milioni di famiglie 
consumano prodotti alimentari bio

(±10 milioni rispetto al 2012)

il 77% delle acque 
superficiali 

e il 35,9 % delle sotterranee 
è contaminato da residui 

derivanti da pesticidi
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Nel 2019 è nato il nostro Polo Nazionale dell’Agro-
ecologia a Rispescia, in provincia di Grosseto: un luo-
go di ritrovo per tutti i professionisti del campo con 
l’obiettivo di promuovere l’agroecologia circolare, la 
lotta ai cambiamenti climatici e mettere fine all’uso 
dei pesticidi.
In pochissimi anni ha consolidato la sua presenza a 
livello nazionale e continua a tenere accesi i riflettori 
sulla necessità di un’agricoltura realmente sostenibile. 
Tante le iniziative anche nel 2021. È uscito il report 
annuale Stop ai pesticidi, dove abbiamo denunciato 
l’impiego di pesticidi negli alimenti in Italia. Abbiamo 

A novembre, a Roma, abbiamo organizzato il Ter-
zo Forum nazionale Agroecologia Circolare, con 
il patrocinio del Mite e della Regione Lazio, che ha 
l’obiettivo di continuare a disseminare lo spirito agro-
ecologico e mantenere vivo il dialogo tra le eccellenze 
italiane. Nell’occasione abbiamo presentato la Road 
Map verso il 2030 sull’agroecologia, per la quale ab-
biamo identificato 4 temi chiave: sostenibilità ambien-

•	50 contributi di docenti universitari, professionisti del settore nel rapporto Ambiente Italia 2021 
	 sull’agroecologia circolare
•	2.519 campioni di alimenti di origine vegetale analizzati nel dossier Stop pesticidi 2021
•	150 Ambasciatori del territorio coinvolti 
•	2.000 persone hanno visitato il padiglione agroecologia a Festambiente  
•	10 dibattiti-eventi sul tema agroecologia, 29 aziende partner per il settore agroecologia, 15 parchi 
	 e aree naturali protette partner, 90 vini partecipanti alla Rassegna nazionale vini nei Parchi italiani

•	24 partner tra le maggiori aziende dell’agroalimentare italiano
•	47 relatori all’interno del Forum nazionale Agroecologia 
•	48 contributi scientifici e di settore all’interno della pubblicazione Agroecologia circolare 

All’interno della coalizione Cambiamo agricoltura abbiamo svolto un ruolo chiave per indirizzare la 
Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027 verso obiettivi e target strategici agroecologici. Attraverso 
una crescente azione di sensibilizzazione dell’opinione pubblica ed una ancor più mirato coinvolgi-
mento delle Istituzioni e del Ministero, siamo riusciti a dare un importante contributo alla conclusione 
dell’iter di approvazione della legge sul biologico, infine approvata nel marzo 22.

Istituzioni e addetti ai lavori del settore agroalimentare hanno acquisito maggiore consapevolezza degli 
obiettivi delle Strategie Farm to Fork e compreso l’urgenza di ridurre la chimica nella filiera.  Abbiamo 
favorito la realizzazione di un ecoschema specifico dedicato agli impollinatori all’interno della nuova 
PAC e stiamo partecipando attivamene alla realizzazione di biodistretti nel panorama nazionale.

Cresce l’impegno 
nell’agroecologia

Si è parlato molto 
anche di agroecologia circolare
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pubblicato il rapporto Ambiente Italia interamente 
dedicato all’agroecologia, che ospita contributi ed ap-
profondimenti di decine di docenti universitari, ricerca-
tori e professionisti del settore. Nell’ambito di Festam-
biente, la nostra festa nazionale che dal 1989 ha luogo 
in Maremma, abbiamo aperto un padiglione dedicato 
all’agroecologia, che ha ospitato anche la Rassegna na-
zionale dei vini dei Parchi italiani. Abbiamo continuato 
anche a lavorare per ampliare la rete di Ambasciatori 
del territorio di Legambiente, agricoltori e produttori 
che si distinguono per il legame con la tradizione, ma 
anche la passione per l’innovazione e l’agroecologia. 

tale delle filiere, innovazione, ricerca, cura del territo-
rio, e 10 azioni a cui dare massima priorità, a partire 
dalla realizzazione del Green Deal. Nel 2021 abbiamo 
inoltre pubblicato il rapporto Ambiente Italia intera-
mente dedicato all’agroecologia dal titolo “Agroeco-
logia circolare. Dal campo alla tavola. Coltivare biodi-
versità e innovazione.”
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Vogliamo subito il PAN, Piano di Azione Nazionale
È il primo e più importante traguardo da raggiungere: l’adozione del PAN. Si tratta di un 
tassello normativo fondamentale per ridurre l’utilizzo della chimica di sintesi, salvaguardare 
la biodiversità e rispettare gli obiettivi europei. Non abbasseremo mai la guardia finché non 
sarà attivo.

Più impegno, tutti insieme 
Con la coalizione Cambiamo agricoltura ci battiamo affinché la PAC 2023-2027 - e il relati-
vo piano strategico nazionale - rispettino gli obiettivi delle strategie europee Farm to Fork e 
biodiversità. Vogliamo un sistema che abbia l’agroecologia al centro e riduca sensibilmente 
gli input chimici, idrici ed energetici. 

Più bio in Italia
Ci impegneremo maggiormente perché aumenti la superficie coltivata a biologico e si molti-
plichino i biodistretti nel nostro Paese.

abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più
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Consumiamo troppo e sempre di più
Siamo primi in Europa per prelievi di acqua a uso po-
tabile (419 litri per abitante al giorno) e il nostro uso di 
acque rinnovabili cresce del 6% ogni 10 anni1.

Abbiamo problemi serissimi con depurazione 
e fognature
Sembra incredibile, ma 30 milioni di italiani non usu-
fruiscono di impianti di depurazione adeguati e con-
formi alle Direttive europee. Così solo il 63% dei ca-
richi civili delle reti fognarie confluisce in impianti di 
depurazione. 
 

Acqua
Poca depurazione, troppo inquinamento
Solo il 43% dei fiumi e il 20% dei laghi in Italia si 
trova in stato ecologico “buono” o “elevato”.
Il 48% dei laghi si trova in buona condizione per quel 
che riguarda lo stato chimico ma per il 42% di essi 
non sono state effettuate analisi per valutare lo stato 
chimico e per il 41% risulta non classificato lo stato 
ecologico. Lo stato di salute di oltre metà dei corpi 
idrici del Sud è sconosciuto2.

40 comuni
non hanno un servizio

di fognatura

338 comuni
non hanno un sistema 

di depurazione

Circa 60 milioni di euro
l’anno di multe UE 

per inadeguata depurazione

1) Fonte OMS - 2) Dati: ISPRA, www.isprambiente.gov.it
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È diventato un appuntamento di grande valore e di 
grande interesse per tutti, non solo gli addetti ai lavori, 
questo evento che dal 2019 organizziamo una volta l’an-
no per portare l’attenzione su un bene vitale, da gestire 
con la massima cura e proteggere ogni giorno di più. 
Al centro dell’edizione del 2021 il tema dell’acqua 
come risorsa circolare: si è parlato quindi di come de-
purarla e riutilizzarla al meglio, come innovare i cicli 

Non abbiamo mai sollevato tematiche né proposto so-
luzioni che non nascessero da un’analisi approfondita 
di dati scientifici. 
Le nostre Golette da molti anni viaggiano per mari 
e per laghi con l’obiettivo di monitorarne lo stato di 
salute grazie al campionamento eseguito dai nostri vo-
lontari e volontarie sul territorio. Nel 2021 sono state 
317 le persone che hanno scelto di partecipare a questa  
entusiasmante esperienza di citizen science (scienza 
partecipata), aiutandoci a raccogliere centinaia di dati 
utili ad analizzare e monitorare la qualità delle acque 
marine e dei laghi, denunciare la cattiva depurazione 
dei reflui e organizzare iniziative di sensibilizzazione 
e informazione sul territorio. 

•	21 relatori
•	100 persone presenti al convegno

•	389 punti monitorati dai volontari 
•	1 punto ogni 3 è risultato inquinato  
	 oltre i limiti di legge 
•	nel 69% delle zone campionate  
	 risultate non balneabili dalle Autorità  
	 competenti era assente il cartello 
	 di divieto di balneazione 
•	I laghi monitorati sono passati da 28  
	 a 34 grazie ai volontari

Anche quest’anno, attraverso le nostre denunce siamo riusciti a sollevare la criticità della mancata depu-
razione. Diverse Amministrazioni hanno approfondito le cause dell’inquinamento rilevato dalle nostre 
analisi e le autorità competenti di diversi territori hanno condotto specifici monitoraggi suppletivi per 
verificarne le cause. 

Condivise buone pratiche su importanti progetti europei per minimizzare il rischio legato al riutilizzo 
delle acque reflue, promuovere la circolarità e il riutilizzo nei settori industriali e l’applicazione del dre-
naggio urbano sostenibile (SuDS – Sustainable Drainage Systems) per gestire le acque piovane. 

FORUM ACQUA. 
SIAMO AL TERZO ANNO

SEMPRE IN ACQUA 
GOLETTA VERDE E GOLETTA 
DEI LAGHI 

output

output

outcome

outcome

industriali, condividendo esperienze positive già messe 
in atto nei Paesi europei. 
A condividere preoccupazioni e possibili soluzioni ci 
sono stati i rappresentanti del Governo, di Enti pubblici 
e locali, dell’Università, di Istituti di ricerca, dei gesto-
ri del servizio idrico e delle imprese, con l’obiettivo di 
delineare insieme una strategia per la transizione ecolo-
gica della risorsa più preziosa che abbiamo.
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Più tutela per le nostre risorse idriche
Chiediamo che una parte dei fondi del PNRR sia impiegata per rendere più efficienti gli ac-
quedotti, partendo da quelli cittadini: vogliamo diminuire gli sprechi, ridurre i prelievi, agire 
per incrementare la ricarica delle falde. 
Ci batteremo per avere la ratifica italiana del Protocollo Acqua e Salute OMS-UNECE, 
l’integrazione delle politiche sull’acqua e i servizi igienico-sanitari, l’approvazione dei Piani 
di Sicurezza dell’Acqua (WSP) entro il 2027, e un sistema integrato di prevenzione e control-
lo della filiera idropotabile.

Più depurazione, meno multe
La depurazione è un problema che denunciamo da anni e che è già costato molto al Paese. 
Vogliamo che il PNRR preveda risorse per completare la rete fognaria, realizzare interventi 
per separare le acque reflue civili da quelle industriali e di prima pioggia così da poterle riuti-
lizzare, riqualificare gli impianti di depurazione esistenti e costruirne di nuovi.

Più controllo anche sui fiumi
I fiumi sono i principali recettori di scarichi non depurati e inquinanti e la via più facile dei ri-
fiuti fino al mare. Continueremo a monitorarli e a difenderli con la massima determinazione.

Più coinvolgimento dei cittadini
Le nostre Golette sono la conferma che i cittadini 
vogliono essere protagonisti del cambiamento: ci 
impegneremo a coinvolgerli maggiormente, anche at-
traverso nuove operazioni di citizen science.

abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più
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Riconversione ecologica dell’economia

1) Fonte: Circular Economy Network, Rapporto sull’Economia Circolare in Italia, Edizione 2022 - 2) Secondo il sondaggio di Ipsos promosso da Legambiente in occasione dell’Ecoforum 
2021, il 73% degli intervistati vede il PNRR come un volano per il rilancio dell’economia. Solo il 13% degli intervistati è a conoscenza che l’Italia è tra i Paesi più virtuosi in Europa per 
riciclo. - 3) Fonte: Confindustria - 4) Considerando tutte le frazioni dei rifiuti urbani al netto di quelli da costruzione e demolizione - 5) Di questi 293 impianti di compostaggio, 23 impianti 
di digestione anaerobica e 43 impianti per il trattamento integrato aerobico/anaerobico

ECONOMIA CIRCOLARE
Siamo un Paese virtuoso, con numeri da primato
Siamo primi in Europa per il riciclo complessivo di 
rifiuti sia urbani che speciali, secondi per tasso di uti-
lizzo di materia proveniente da riciclo, visto l’impor-
tanza dell’industria manifatturiera nazionale (21,6%), 
poco dopo la Francia; siamo quarti per numero di im-
prese e di occupati dedicati alla riparazione1.

Ma dobbiamo fare di più
I fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) sono molti, ma non infiniti, è fondamentale 
indirizzarli nella giusta direzione2. L’Economia circo-
lare è uno dei pilastri, ed è già un modello virtuoso 

ma si deve fare ancora di più: servono impianti diffu-
si sul territorio in cui i rifiuti diventino nuove risorse. 
Serve l’approvazione di decreti End of Waste (EoW) 
che semplifichino e velocizzino l’avvio al riciclo dei 
rifiuti, riducendo i quantitativi mandati in discarica, ad 
incenerimento o smaltiti illegalmente: quelli che atten-
dono l’approvazione oggi sono ancora 153. 

63% 
la percentuale di raccolta 

differenziata in Italia 
nel 2020

48,4% 
la percentuale di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclaggio4

673 
impianti per la gestione 

dei rifiuti urbani5

solo 10 impianti 
a ciclo integrato 

aerobico/anaerobico su 43 
sono dedicati alla purificazione 
del gas prodotto per separare 

il biometano dagli altri componenti 
(principalmente CO2)
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Riconversione ecologica dell’economia

È la chiave di volta per risparmiare risorse naturali e rispondere alla crisi 
delle materie prime sfruttando le materie prime seconde e dando forza a 
processi innovativi, di ricerca e sviluppo, e di progettazione con i principi 
dell’ecodesign. 
Ma il futuro dell’economia circolare passa dai territori, che hanno bisogno 
di essere accompagnati in questa sfida: per questo nel 2021 abbiamo af-
fiancato e sostenuto, a livello nazionale, regionale e locale, i percorsi nor-
mativi e i progetti virtuosi degli impianti di riciclo, dei sistemi di gestione 
e di raccolta differenziata in tutta la penisola. 
Abbiamo organizzato circa 65 riunioni e incontri per promuovere un’eco-
nomia circolare sempre più avanzata, insieme a comunità ed esperti, a cui 
hanno partecipato centinaia di persone.

Il futuro 
dell’economia 
circolare
passa dai territori 

L’edizione 2021 del nostro Ecoforum ha messo a fuo-
co i 5 punti cardine di una nuova strategia nazionale 
per far decollare in Italia il pacchetto europeo sull’e-
conomia circolare: 1000 nuovi impianti di riuso e ri-
ciclo, più controlli ambientali e dibattito pubblico nei 
territori, più semplificazioni e decreti End of Waste, e 
sviluppo del mercato dei prodotti riciclati. Una road-

Dal 2016 in Italia è obbligatoria l’applicazione del 
GPP (Green Public Procurement) che vincola la Pub-
blica Amministrazione ad applicare nei bandi pubblici 
i Criteri ambientali minimi (Cam) per rendere gli ac-
quisti più green. Nel 2018 abbiamo attivato il nostro 
Osservatorio Appalti Verdi per tenere sotto controllo 
l’attuazione del GPP e l’applicazione dei Cam nei ban-
di delle stazioni appaltanti pubbliche. Tra gli obiettivi 

Siamo all’ottavo Ecoforum, aumentano i Comuni Ricicloni 

Osservatorio Appalti Verdi  

•	55 tra ospiti e relatori coinvolti, oltre 30 partner nazionali, 15 edizioni regionali 
•	623 Comuni rifiuti free censiti nel 2021 dal Rapporto Comuni Ricicloni (+25 rispetto 2020)

•	238 i comuni con più di 15.000 abitanti coinvolti nel monitoraggio
•	89 comuni capoluoghi di provincia
•	40 aziende sanitarie locali con un focus nuovo nel 2021 
•	99 enti gestori di aree protette (+45% rispetto al 2020)
•	Una pubblicazione in collaborazione con la Fondazione Ecosistemi e l’università di Padova dal titolo: 
	 “Benefici, criticità ed impatti degli Acquisti Verdi in Italia”

Anche grazie al nostro lavoro sull’economia circolare, nel 2021 è stata recepita la “Direttiva Sup”: la 
Direttiva 904/2019 sugli oggetti in plastica mono uso (Single Use Plastics), rientra nella strategia comu-
nitaria di lotta all’inquinamento da plastica e mira a ridurre l’uso dei 10 oggetti in plastica monouso che 
maggiormente si ritrovano abbandonati sulle spiagge e nei mari europei. 
La deroga per i prodotti biodegradabili e compostabili dove non sia possibile ricorrere ad alternative 
riutilizzabili, contenuta nel recepimento italiano e supportata dalla nostra associazione, è un passaggio 
fondamentale per riconoscere il valore della filiera tutta italiana della chimica verde e della produzione 
di compost, su cui il nostro Paese può fare da apripista in Europa. 

•	8 i Comuni Capoluogo 100% GPP, che hanno dichiarato di applicare tutti i CAM nelle gare di acquisto 
	 (nel 2020 erano 4)

output

output

outcome

outcome

map condivisa e costruita con cittadini, Associazioni, 
imprese e Istituzioni, che ci incoraggia a proseguire 
in questa direzione. Buone notizie dal Rapporto sui 
Comuni Ricicloni, comunità locali, amministrazioni 
pubbliche e cittadini che hanno ottenuto i migliori 
risultati nella raccolta e gestione dei rifiuti: sono cre-
sciuti di numero anche nell’anno della pandemia.

del monitoraggio verificare come vengono applicati 
i Cam, supportare le stazioni appaltanti nella forma-
zione e nell’attuazione del GPP, e assicurarsi che ciò 
avvenga nel bene dei cittadini e dell’ambiente. Anche 
quest’anno abbiamo monitorato gli Appalti con inte-
ressanti risultati: tra le novità del 2021 il focus delle 
ASL per il monitoraggio civico sull’applicazione dei 
CAM nei bandi pubblici e del GPP.
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abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più

Vogliamo portare le amministrazioni comunali ad obiettivo “rifiuti free”
La raccolta differenziata è una condizione necessaria ma non più sufficiente per raggiungere 
gli obiettivi europei: oltre alla quantità di raccolta differenziata bisogna ragionare sempre di 
più in termini di “qualità”, permettere lo sviluppo di filiere sempre più performanti e ridurre il 
rifiuto residuo secco. Ci impegneremo perché questo avvenga, in modo continuo e capillare.

Vogliamo far attivare nuovi impianti per il riciclo 
e preparare al riutilizzo tutta Italia
La disomogeneità di impiantistica a supporto della gestione dei rifiuti favorisce la nascita dei 
conflitti sociali e porta spesso a facili soluzioni come l’incenerimento dei rifiuti. Siamo con-
vinti che una rete capillare di impianti che sottragga la parte di rifiuti non più differenziabili 
sia l’unica vera soluzione circolare per impostare la chiusura del ciclo dei rifiuti. Continuere-
mo a promuoverla e a favorirla.

Vogliamo far nascere filiere circolari in ogni Regione
Ci sono rifiuti strategici, come quelli del tessile, dei Raee6, dei pannolini, che sono già oggi 
una risorsa da valorizzare attraverso lo sviluppo di filiere dedicate. Rendere consapevoli citta-
dini e amministrazioni di queste opportunità è una nostra importante missione, che continue-
remo a perseguire per portare una visione d’insieme sul tema in ogni territorio.

Vogliamo acquisti sempre più verdi
Accompagneremo le amministrazioni pubbliche e le stazioni appaltanti perché sia sempre più 
presente nei bandi di gara il Green Procurement: oltre a essere un obbligo di legge dal 2016, 
permette di lavorare insieme (aziende e amministrazioni e cittadini) verso la sostenibilità, 
dando concretezza all’Economia circolare. Formazione, monitoraggio civico e consapevolez-
za dei funzionari pubblici e privati saranno i nostri strumenti per raggiungere questo obiettivo.

6) Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche

Riconversione ecologica dell’economia
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ECONOMIA CIvilE
È ora di cambiare paradigma economico 
C’è un altro “ambiente” di cui ci prendiamo cura, 
quello sociale, il cui malessere incide sulla crisi ecolo-
gica che stiamo tutti vivendo: solo un cambiamento di 
paradigma economico può innestare processi virtuosi, 
a tutti i livelli.
Un modello in questa direzione è dato dalle Reti, che 
sosteniamo e con cui collaboriamo sempre di più, e 
dalla diffusione del concetto e della pratica di econo-
mia civile, in cui crediamo molto. Questa è la strada 
da praticare per lavorare sulle disuguaglianze e creare 
benessere per tutti.

Una buona notizia: raddoppiano in Italia 
le società benefit1 
Si chiamano così le imprese che perseguono il profitto 
e, allo stesso tempo, il bene comune: per noi sono un 
esempio di come una nuova economia ambientalmen-
te sostenibile e inclusiva sia realmente possibile. A 
marzo 2020 erano 511, un anno dopo già 9262, in tutte 
le regioni italiane. Un segnale forte per noi, per tutti.

 circa 5,6 milioni 
gli individui in povertà assoluta 

in Italia Nel 20213

oltre 2 milioni 
i NEET in Italia, 

ragazzi e ragazze che non studiano 
e non lavorano4, siamo i primi 

in Europa per numerosità

188
Le cooperative di comunità 

censite da Aiccon5.
2 su 3 localizzate in un’area interna

1) Come stabilito da una Legge del 2016 - 2) Fonte: Infocamere (marzo 2020-aprile 2021) - 3) Fonte: ISTAT – BES - 4) I NEET (Not in Employment, Education or Training) sono giovani 
tra 15 e 29 anni che non sono più inseriti in un percorso scolastico o formativo e neppure impegnati in un’attività lavorativa. Gli ultimi dati Istat (2021) confermano un fenomeno allarmante 
che interessa il 24% dei giovani. - 5) Associazione Italiana per la Promozione della Cultura della Cooperazione e del Non Profit.

Riconversione ecologica dell’economia
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Si definiscono “Reti associative di secondo livello” 
le organizzazioni che associano enti del Terzo Settore 
anche allo scopo di accrescere la loro rappresentati-
vità presso i soggetti istituzionali. Abbiamo lavorato 
molto quest’anno all’interno delle Reti di cui faccia-
mo parte, aumentando le azioni in collaborazione sul 
tema dell’economia civile. 
Particolarmente rilevante il nostro nuovo impegno 
nel Quinto Ampliamento6 di Ivrea sul progetto Walls 
Down7, che ha l’obiettivo di costruire, attraverso il 

Grazie al lavoro sugli enti promotori dei Distretti 
dell’Economia civile, è stata avviata la nascita di una 
Rete formale per rafforzare i Distretti nel panora-
ma politico nazionale, facilitare lo scambio di buone 
pratiche e moltiplicare le occasioni di formazione e 
approfondimento.

•	10 enti pubblici di 6 regioni da settembre 2021 si incontrano ogni 2 settimane per avviare 
	 l’iter amministrativo della rete dei Distretti dell’Economia civile 
•	Oltre 4.000 persone hanno partecipato ai festival legati all’Economia civile 
•	Organizzata a maggio 2021 la “Maratona digitale”, evento finale di ECCO, con 100 relatori

Il lavoro sui Distretti dell’Economia civile ha messo in moto progettualità innovative: sono nati il nuovo 
Urban Centre a Campi Bisenzio con una sede per l’assessorato all’Economia civile; nuovi bandi per pre-
miare imprese, associazioni e persone fisiche impegnate nell’Economia civile nel territorio dei castelli 
romani e prenestini; il Festival della sostenibilità legata all’Economia civile a Lecco e nuove progetta-
zioni della Provincia di Lucca. In Valtiberina abbiamo posto le basi per la nascita di un nuovo Distretto 
dell’Economia civile interregionale, grazie a un percorso di mappatura insieme all’Università di Firenze 
e all’Associazione Valtiberina. 

In Rete siamo tutti più forti

Nasce la Rete dei Distretti, 
si moltiplicano gli eventi 
per raccontare 
i valori dell’Economia Civile

output

outcome

•	Prima campagna Voto con il portafoglio, in collaborazione con Next su “Economia civile e Circolare”:  
	 coinvolte 8 realtà territoriali per orientare le scelte di consumo
•	Partecipazione ad oltre 40 appuntamenti di Rete
•	Organizzati 4 eventi pubblici con oltre 200 persone sull’inclusione circolare insieme 
	 alla Rete 14 Luglio8

•	In occasione della revisione della bozza di Regolamento per la Preparazione per il riutilizzo (Ppr) del  
	 18/05/2021 il Ministero della Transizione Ecologica ha recepito le istanze che abbiamo presentato con  
	 la Rete 14 luglio, della quale fanno parte realtà che già rispettano le indicazioni della Ppr
•	L’apprezzamento del metodo innovativo utilizzato dal progetto ECCO - Economie Circolari di 
	 Comunità - ha portato alla realizzazione del toolkit Methodology transfer for role models Rural  
	 Employability Network del progetto europeo REN della Fundación Santa María la Real del Patrimonio  
	 Histórico
•	13 Università italiane, che hanno approfondito con noi il tema dell’Economia civile nei territori,  
	 hanno scelto di avviare percorsi di studio sul tema

output

outcome

dialogo tra il mondo del profit e quello del non profit, 
un ecosistema di operatori che porti a progetti inno-
vativi a impatto socio-ambientale.
Abbiamo lavorato anche con Symbola per il manife-
sto di Assisi, con Next in occasione del Festival na-
zionale di economia civile di Firenze, con Asvis sul 
consumo responsabile, con Nisb, per il Premio Im-
pact Award per le società benefit, con Forum Finanza 
Sostenibile e Forum Terzo Settore in occasione dei 
Cantieri Viceversa. 

6) Il Quinto Ampliamento è un movimento di pensiero che intende promuovere un rinnovato modello di impresa, il quale ponga al centro della propria azione la crescita della persona e uno 
sviluppo sostenibile ed equilibrato. https://ilquintoampliamento.it/it/il-quinto-ampliamento. - 7) Walls Down opera con il patrocinio di Asvis, Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile. - 
8) La Rete 14 Luglio è un’associazione che aggrega a livello nazionale cooperative sociali che si occupano di tutela ambientale e inclusione sociale attraverso azioni strutturate e continuative 
di gestione dei rifiuti anche con formule altamente innovative.

Riconversione ecologica dell’economia
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Vogliamo una Rete nazionale dei Distretti dell’economia civile
È la nostra grande sfida, stiamo lavorando in tutti i territori per questo: gli stessi nostri obiet-
tivi congressuali ci spingono a costruire rappresentanze nelle regioni accompagnandole con 
azioni di formazione. 

Vogliamo far sentire ancora di più la nostra voce nelle Reti
Ci impegneremo ad ampliare le collaborazioni e rafforzare il nostro posizionamento nelle 
Reti che affrontano il cambio del paradigma economico, per condividere l’importanza della 
sfida ambientale e la sua centralità nell’impostare i percorsi di sviluppo. 

Dobbiamo far tesoro delle buone pratiche
La misurazione e il racconto delle buone pratiche deve essere accompagnato da una loro 
moltiplicazione. Per far questo abbiamo pianificato con l’Università di Firenze un report 
di impatto dei distretti di Economia civile in Italia e una pubblicazione della misurazione 
dell’impatto per le società benefit. 

Riconversione ecologica dell’economia
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1) Fonte: The Mediterranean: Mare Plasticum; Boucher, Julien Billard, Guillaume; IUCN, Global Marine and Polar Programme, 2020 - 2) Fonte: Communication from the Commission to 
the European Parliament, the Council, the European economic and social committee and the committee of the regions a European strategy for plastics in a circular economy com/2018/028 
final - 3) Fonte: Boucher, Julien, and Damien Friot.Primary microplastics in the oceans: a global evaluation of sources. Gland, Switzerland: Iucn, 2017.

PLASTICHE IN MARE 
E NELLE ACQUE INTERNE
Stiamo affondando dentro un mare di plastica 
Sono circa 229.000 le tonnellate di plastica che fini-
scono ogni anno nel Mar Mediterraneo1, con grave pe-
ricolo per le circa 17.000 specie diverse che lo abitano. 
Sempre secondo le stime UNEP, in ogni chilometro 
quadrato di superfice marina si troverebbero 62 milio-
ni di rifiuti galleggianti in plastica. 

La microplastica è dappertutto 
ed è ancora più pericolosa
Ogni anno nel territorio dell’Unione Europea sareb-
bero disperse nell’ambiente tra le 75.000 e le 300.000 
tonnellate di microplastica2. La presenza di questo mi-
croinquinante è causata da azioni banalissime, come il 
lavaggio di tessuti sintetici (si stima che ad ogni lavag-
gio vengano disperse oltre 700.000 fibre) o dall’usura 
degli pneumatici (20 grammi di gomma dispersi ogni 
100 km percorsi). 

Non facciamo abbastanza per gestire i rifiuti
Più di 450 milioni di persone popolano i 22 Paesi che 
si affacciano su Mediterraneo: producono in media tra 
i 208 e il 760 Kg pro capite di rifiuti solidi ogni anno, 
e parte di essi è purtroppo dispersa nell’ambiente.  
Ad accrescere il problema anche la pandemia: nel 60% 
delle spiagge ripulite monitorate con l’iniziativa Clean 
up the Med sono stati ritrovati guanti, mascherine o 
rifiuti legati alla cattiva gestione dei DPI, in particola-
re in Libano e Tunisia, ma anche in Algeria, Croazia, 
Grecia, Italia e Spagna.

 Oltre il 70% dei rifiuti 
che finiscono in mare affonda e resta 

sui fondali, producendo una forma 
di inquinamento grave e persistente

tra 4.594 e 94.500 
le microplastiche disperse 

per ogni singolo utilizzo di cosmetici3

26.000 tonnellate
di plastica generata dalla pandemia 

sono finite in mare (agosto 2021)

Che cosa sono le microplastiche?
Sono particelle di plastica che inquinano mari e 
oceani. Sono molto piccole, hanno un diametro che 
varia dai 330 micrometri e i 5 millimetri, da qui 
deriva il loro nome. La loro dispersione provoca danni 
gravi soprattutto negli habitat marini ed acquatici. La 
plastica impiega diversi anni per disgregarsi e in acqua 
può essere ingerita e accumulata nel corpo e nei tessuti 
di molti organismi.

Riconversione ecologica dell’economia
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Beach Litter è un’indagine di Legambiente che, dal 
2014, ha per protagonisti i nostri Circoli, impegnati 
in una delle più importanti attività di citizen science 
a livello internazionale dedicata alla raccolta e al mo-
nitoraggio dei dati sui rifiuti spiaggiati. 
In linea con l’Agenda politica europea e nazionale, 
anche nel 2021 abbiamo classificato i rifiuti rinvenuti 

•	47 spiagge monitorate in 13 regioni  
	 italiane, oltre a 1 spiaggia in Spagna,  
	 1 in Croazia, 1 in Libia e 2 in Grecia
•	36.821 rifiuti censiti, con una media 
	 di 783 rifiuti ogni 100 metri lineari 
	 di spiaggia
•	In 3 spiagge su 4 rinvenuti 
	 guanti e mascherine riconducibili
	 all’emergenza sanitaria

Grazie anche alle attività di monito-
raggio, ai dati raccolti da volontarie e 
volontari e alle nostre denunce, sono 
stati approvati diversi strumenti nor-
mativi a livello europeo e nazionale. 
Finalmente è stata recepita la Direttiva 
SUP (Single Use Plastic)

Anche quest’anno abbiamo studiato i rifiuti in spiaggia. 
È tornata Beach Litter

output

outcome

sulle spiagge italiane (e non solo): i rifiuti in plastica 
sono risultati l’84%, per lo più prodotti usa e getta 
(abbiamo trovato 5.149 rifiuti, in primis bottiglie e 
contenitori in plastica) e attrezzature da pesca e ac-
quacoltura. 
Seguono i mozziconi di sigaretta, ne sono stati ritro-
vati 3.220 sulle spiagge monitorate.

Il Decreto Legislativo 196 dell’8 novembre 2021 (entrato in vigore il 14 gennaio 2022), 
ha recepito la Direttiva europea 2019/904, nota come SUP (Single Use Plastic). 
Dopo anni di impegno per denunciare la presenza di rifiuti lungo le spiagge italiane ed 
europee, abbiamo uno strumento in più, una legge che ha l’obiettivo di ridurre l’uso del-
la plastica monouso non biodegradabile e non compostabile, mettendo al bando alcuni 
prodotti (ad esempio, stoviglie e posate), e promuovere l’economia circolare e il riciclo 
delle materie. 
L’Italia aveva già dimostrato di essere avanti, vietando i bastoncini cotonati in plastica 
per la pulizia delle orecchie nel 2019 e l’utilizzo di microplastiche nei cosmetici nel 2020. 
La norma prende in considerazione 10+1 tipologie di oggetti e prevede disposizioni mi-
rate per le diverse categorie: bottiglie e tappi, mozziconi di sigaretta, cotton fioc, pacchetti 
di patatine e carte di caramelle, assorbenti igienici, buste di plastica, posate e cannucce, 
coperchi di bibite e tazze, palloncini e bastoncini, contenitori di cibo inclusi quelli del fast 
food, strumenti utilizzati in attività di pesca ed acquacultura. Secondo i dati del nostro 
dossier Beach litter 2021, questi oggetti costituiscono complessivamente il 42,3% del 
totale dei rifiuti censiti nei nostri monitoraggi. 

Cos’è la Direttiva SUP (Single Use Plastic) 
e perché è così importante

Riconversione ecologica dell’economia
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COMMON (COastal Management and MOnitoring 
Network for tackling marine litter in Mediterranean 
sea) è il progetto finanziato dall’Unione Europea, tra-
mite il programma ENI CBC MED, per migliorare la 
gestione dei rifiuti nelle aree costiere costruendo un 
percorso partecipato e definendo un modello virtuoso 
e replicabile. 
Nei tre Paesi pilota, Italia, Libano e Tunisia, i partner 
del progetto continuano a coinvolgere i soggetti inte-
ressati e a condividere i dati raccolti con i monitorag-
gi e i questionari sulla piattaforma online dedicata. In 
COMMON ci siamo anche noi: abbiamo promosso la 
nostra storica campagna di volontariato ambientale 
Clean up the Med nei Paesi del Mediterraneo. 

Non solo mare: siamo convinti che sia fondamentale 
tutelare e monitorare le acque interne che costituisco-
no una risorsa preziosa di acqua potabile. 
Per farlo nel 2021 ci siamo impegnati nel progetto 
LIFE Blue Lakes, che ha l’obiettivo di prevenire e 
ridurre l’inquinamento da  microplastiche nei laghi, 
coinvolgendo partner scientifici, associazioni, au-
torità competenti e istituzioni. Le nostre attività si 
sono concentrate, come da progetto, sui laghi Trasi-
meno, Garda e Bracciano, con azioni di governance, 
formazione, informazione e sensibilizzazione che 

•	Realizzata una pagina web 
	 per condividere dati, notizie, buone
	 pratiche, manuali e protocolli 
	 sul tema marine litter
•	145 eventi di pulizia delle spiagge
	 e di sensibilizzazione in 16 Paesi
	 diversi: Italia, Francia, Spagna,
	 Algeria, Libano, Tunisia, Egitto,
	 Palestina, Croazia, Cipro, Marocco,
	 Malta, Turchia, Libia, Grecia, Monaco

•	Predisposto 1 protocollo di campionamento e analisi delle microplastiche nei laghi.
•	14 laghi monitorati: Iseo, Garda, Como, Maggiore, d’Orta, Santa Croce, Cavazzo, Trasimeno,
	 Bracciano, Bolsena, Albano, Paola, Matese e Varano.
•	3 ARPA (Veneto, Piemonte e Lombardia) coinvolte nelle attività di monitoraggio e nella condivisione
	 del protocollo di campionamento, oltre ad ARPA Umbria partner di progetto.
•	10 eventi di sensibilizzazione e informazione per promuovere la Carta del Lago4 e l’adozione da parte 
	 delle ARPA del protocollo di monitoraggio delle microplastiche nei laghi.
•	Predisposte 5 Carte del Lago per 5 laghi pilota.

Nel 2021 il Comune di Lazise sul Garda ha sottoscritto la Carta del Lago.

Un altro passo avanti
insieme a COMMON

Difendiamo anche i laghi 
con LIFE Blue Lakes e Goletta dei Laghi

output

output

Outcome

vogliamo estendere anche ad altre comunità lacustri 
italiane ed europee. Le acque dolci non sono immu-
ni dall’invasione di microplastiche, ma la normati-
va che stabilisce indicatori e limiti per monitorare la 
qualità delle acque interne (Direttiva Quadro sulle 
Acque 2000/60) ad oggi non ne considera la presenza 
né gli effetti sul loro stato. Per questo abbiamo pro-
seguito il lavoro con ENEA - dal 2016 a bordo della 
nostra Goletta dei laghi- per definire un protocollo di 
campionamento e analisi delle microplastiche e pro-
muoverne l’adozione. 

4) Un impegno volontario degli stakeholder pubblici e privati che operano nelle aree lacustri che perché adottino una serie di misure, normative e non, volte a ridurre il problema delle 
microplastiche.

Riconversione ecologica dell’economia
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abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più

Lo stop al monouso è solo la punta dell’iceberg 
L’Italia ha recepito la Direttiva 2019/904 (SUP) sul divieto di produzione e commercializza-
zione di alcuni prodotti in plastica monouso, con le disposizioni migliorative rispetto alla nor-
ma europea fortemente volute da noi, come la deroga per l’utilizzo di prodotti biodegradabili 
e compostabili che valorizza l’impresa italiana, leader nella filiera della chimica verde e della 
produzione di compost. Continueremo a vigilare perché la nuova norma sia correttamente 
attuata.

Ci batteremo per l’approvazione della Legge Salvamare5

Il 27% dei rifiuti dispersi in mare è legato alle attività della pesca e dell’acquacoltura. Da 
sempre ci battiamo perché sia finanziato l’utilizzo di materiali sostenibili di origine naturale 
e vegetale (bioplastica, legno, fibra di cellulosa, etc.) che sostituiscano la plastica nella filiera 
produttiva, si realizzino in ogni porto sistemi di differenziazione dei rifiuti recuperati e si 
sostengano le rinnovabili per le infrastrutture e i mezzi delle filiere della pesca e dell’acqua-
coltura. 
E c’è ancora di più: è necessario consentire ai pescatori di recuperare i rifiuti in mare superan-
do gli attuali limiti normativi. Un primo passo è stato fatto, sempre a novembre 2021, con l’e-
manazione del Decreto Legislativo 1976. Continueremo a impegnarci sulla cosiddetta Legge 
Salvamare: dopo l’approvazione a novembre 2021, il disegno di legge è tornato alla Camera 
dei Deputati per quella che speriamo sia la definitiva approvazione. 

Vogliamo meno microplastiche nelle acque interne
Il mare è sotto osservazione da anni, ma solo di recente sta crescendo la con-
sapevolezza che anche le acque dolci non sono immuni da questo problema. 
Trasportate da corsi d’acqua e scarichi, macro e microplastiche sono sem-
pre più presenti anche nei laghi: un’altra minaccia a cui sono sottoposti 
questi sistemi semi chiusi. Continueremo a impegnarci nel progetto 
LIFE Blue Lakes perché queste acque siano inserite in una ufficiale 
procedura di monitoraggio.  

5) Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la promozione dell’economia circolare - 6) In attuazione della Direttiva (UE) 2019/883, ha l'obiettivo di proteggere 
l'ambiente marino dagli effetti negativi degli scarichi dei rifiuti delle navi che utilizzano porti italiani e garantire il buon funzionamento del traffico marittimo migliorando la disponibilità e 
l'uso di impianti portuali adeguati di raccolta dei rifiuti e il conferimento dei rifiuti stessi presso questi impianti.

Riconversione ecologica dell’economia
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La lotta alle ecomafie è uno dei cardini 
nella nostra azione
Perché le illegalità ambientali sono una terribile real-
tà del nostro Paese, anche nel 2021: +12,9% persone 
denunciate, +14,2% persone arrestate, +25,4% di se-
questri effettuati1.

Dalle leggi ai tribunali: 
siamo sempre in prima linea
Per combattere un fenomeno che sembra inarrestabile, 
ci impegniamo a pressare le Istituzioni perché appro-
vino leggi e procedure per contrastare le illegalità, e a 
monitorare l’applicazione di quelle già in vigore. 
Lo facciamo insieme ai nostri 150 avvocati volonta-
ri, attivi nei Centri di azione giuridica (CeAG), che 
ci affiancano nelle aule dei tribunali e nell’attività di 

legalità
proposta normativa. 20 le costituzioni di parte civile 
e 40 le cause, tra ricorsi al Tar e al Consiglio di Stato, 
patrocinate dal nostro pool durante il 2021.

48% dei reati
legati al ciclo del cemento 

si concentra in Sicilia, 
Campania, Puglia e Calabria

23 inchieste
chiuse per traffico 

organizzato di rifiuti2

oltre 300 milioni 
di euro l’anno

la stima del traffico di cani e gatti 
di razza allevati nell’est Europa 

e venduti in Italia: oltre il 50% 
dei cuccioli muore prematuramente3

ambiente e legalità

1-2)  Fonte: Legambiente, Rapporto Ecomafia 2021 - 3) Fonte: Report LAV
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ambiente e legalità

Dal 2004 solo il 32,9% degli immobili colpiti da prov-
vedimento amministrativo è stato abbattuto. Noi non ci 
facciamo scoraggiare dal silenzio che caratterizza que-
sta assurda lentezza: anche nel 2021 abbiamo lavora-
to intensamente per ripristinare la legalità portando 
avanti la campagna permanente Abbatti l’abuso.
Abbatti l’abuso è nata per sensibilizzare l’opinione pub-

I cani sono i migliori amici dell’uomo, dice la cultura 
popolare, e nel nostro Paese per certi versi sembre-
rebbe proprio così. Secondo il IX Rapporto nazionale 
Animali in Città, la nostra indagine sulla gestione degli 
animali d’affezione, il numero stimato di cani in Italia 
potrebbe avvicinarsi ai 30 milioni, con la media di 1 
cane ogni 2 o 3 cittadini residenti. Il contrasto all’ille-
galità parte dalla cultura e dalle regole, eppure sono 
ancora troppo pochi i Comuni che regolamentano la 
loro corretta detenzione, la presenza in locali pubblici 
o uffici e nelle spiagge, che favoriscono le adozioni, 
promuovono campagne di sterilizzazione, aiutando 
così i cittadini a instaurare una relazione corretta e af-
fettuosa con gli amici a 4 zampe. Per questo è nata la 
campagna nazionale Vengo via con te, realizzata con 
l’Ente nazionale per la cinofila italiana: per far cre-
scere la cultura cinofila in Italia e contrastare le forma 
di maltrattamento e i traffici illeciti, che coinvolgono 
ogni anno decine di migliaia di animali. Quest’anno 
in particolare abbiamo lavorato per aumentare la co-
noscenza delle persone sulle razze canine e sugli alle-
vatori, abbiamo raccontato il dramma del commercio 

•	Un dossier pubblicato a giugno 2021 
•	Presenza dei nostri esperti a decine di incontri nazionali e regionali 

•	10 webinar nazionali
•	30 esperti coinvolti tra medici vete-
rinari, allevatori, Forze di polizia, as-
sociazioni animaliste
•	oltre 1.000 partecipanti

Oggi è più stretta la collaborazione tra Enti pubblici e privati per emanare regole regionali e comunali 
stringenti contro il maltrattamento, come quella sul divieto di detenzione del cane alla catena.
Grazie alla collaborazione tra i nostri volontari della vigilanza volontaria e le Forze di Polizia è stato 
sequestrato un allevamento lager dove erano detenuti illegalmente 850  cani di piccola taglia, oltre la 
metà malati di brucellosi canina, malattia presente nell’est Europa, risultando il più grande focolaio  di 
tutto il continente.

La nostra attività di vigilanza sull’attività del legislatore e degli enti locali ha sventato sul nascere l’en-
nesimo tentativo di varare un condono edilizio.

Abbatti l’abuso

Vengo via con te

output

output

outcome

outcome

blica facendo conoscere le situazioni di cemento fuori-
legge presenti del nostro Paese; e per fare pressione sul 
Parlamento e sul Governo perché lo Stato, si assuma la 
responsabilità di abbattere gli abusi edilizi e ripristinare 
la legalità violata. Tra le tante iniziative, segnaliamo la 
raccolta dei dati aggiornati che confluiscono in un im-
portante dossier nazionale.

illegale di cuccioli, i vantaggi dell’iscrizione all’ana-
grafe, le possibilità di adozione, cosa significhi pos-
sedere un animale da compagnia e molto altro ancora 
durante una serie di incontri online.
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abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più

Più sanzioni per chi commette crimini contro l’ambiente
Vogliamo che siano inasprite le sanzioni e potenziati i controlli contro i fenomeni illegali di 
smaltimento dei rifiuti, di minaccia alla fauna e ai beni culturali, di contraffazione alle produ-
zioni agroalimentari e lavoreremo ancora per convincere le Istituzioni.

Più impegno istituzionale nella demolizione degli abusi edilizi 
Nel 2020 abbiamo fatto approvare la nostra proposta di riforma normativa sulle demolizioni 
degli abusi edilizi, avocando il compito ai Prefetti in caso di inerzia dei Comuni, ma una circo-
lare del Ministero dell’Interno ha di fatto vanificato la norma: ci impegneremo per convincere 
il Parlamento a ripristinare il senso della legge e a rafforzare il ruolo centrale dello Stato 
sul fronte della legalità.

Più riciclo per vincere l’ecomafia dei rifiuti
Vogliamo promuovere la legalità ambientale a partire dai più giovani: per questo portere-
mo un grande progetto sui reati ambientali nel campo dei rifiuti in centinaia di scuole in tutta 
Italia.

Più facilitazioni per chi difende l’ambiente
Stiamo lavorando anche in sede europea, perché l’accesso al sistema giudiziario per le asso-
ciazioni ambientaliste nazionali sia gratuito e non un lusso riservato a chi se lo può permettere 
economicamente.

ambiente e legalità
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La nostra idea di disuguaglianza 
non si limita al conto in banca
Perché purtroppo significa molto di più: vuol dire ac-
cesso ridotto o addirittura negato a beni e servizi ma-
teriali e immateriali propri degli ambienti di vita, di 
studio, di cura, di intrattenimento, di cultura e molto 
altro ancora.

Le disuguaglianze sono “multidimensionali” 
e sono in crescita
Riguardano il genere, le generazioni, i territori, margi-
nalizzati e più vulnerabili, non necessariamente peri-
ferici, dove mancano servizi sociali e sanitari, mobilità 
pubblica e sostenibile, livelli di istruzione dignitosi e 
attività culturali e sportive. In questi luoghi, per troppe 
persone, le condizioni abitative critiche e l’esposizio-
ne al rischio ambientale e climatico, sanitario, alle on-
date di calore, alla povertà energetica sono in crescita. 

periferie 
e giustizia sociale

Un Paese civile deve occuparsi di tutti
È una grande sfida e non si può rimandare. Perché 
vi sia davvero uno sviluppo equilibrato e duraturo è 
fondamentale investire nell’incremento e nella qualità 
della ricchezza comune dove c’è più bisogno. Noi ci 
siamo.

il 33,8% 
dei 14 capoluoghi 

metropolitani (3,2 milioni 
di residenti) vive in quartieri 
a forte vulnerabilità sociale 

e materiale

il 16,5% 
delle famiglie (9,4 milioni 

di persone) non riesce 
a scaldare adeguatamente 

la propria abitazione 

il 9% delle famiglie 
non riesce a pagare regolarmente 

le bollette1

1)   Fonte per tutti i numeri riportati: Istat, Relazione per la Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di degrado delle città e delle loro periferie, 2017

periferie e giustizia sociale
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È questo il nome del progetto finanziato con i fondi 
dell’8xmille della Chiesa Valdese che abbiamo inizia-
to quest’anno nelle periferie urbane di Napoli, Roma e 
Padova, in collaborazione con il Forum Disuguaglianze 
e Diversità.
Con Ridiamo Ossigeno ai Quartieri abbiamo voluto 
dare un segnale importante alle comunità locali per riat-

Lavori in corso è il progetto nato nel 2020 e sostenu-
to dal Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile per contrastare la difficoltà ad accedere a 
opportunità e spazi educativi e sociali pubblici dei 
minori tra i 9 e i 14 anni che vivono in contesti territo-
riali complessi.
Nel 2021 abbiamo continuato a lavorare insieme agli 
altri partner nelle periferie sociali di Roma, Tolentino, 
Pisa, Palermo, Sant’Arpino per rafforzare le comuni-
tà educanti e restituire al mondo della scuola il ruolo 
di leva fondamentale dell’emancipazione sociale. Tante 
le iniziative realizzate per favorire l’incontro tra scuola 
e territorio: servizi di sostegno per le famiglie, come 
il pedibus (accompagnamento degli studenti a scuola a 
piedi), servizi di trasporto sociale per i luoghi di cura e 
prevenzione sanitaria, sportelli di supporto psicologico 
per promuovere la salute e il benessere mentale e sociale, 
sportelli di assistenza legale e molto altro. Un altro pas-
so avanti per città sempre più vivibili, in qualsiasi zona.

•	3 percorsi di ricerca-azione sul campo per indagare e approfondire il tema delle disuguaglianze nelle  
	 località pilota del progetto
•	4 percorsi didattici per le scuole locali sull’educazione ambientale, energetica, di comunità.
•	1 campo di volontariato di prossimità con le studentesse e gli studenti dell’Università Luiss Guido  
	 Carli di Roma
•	40 famiglie della “Comunità Energetica e Solidale” di San Giovanni a Teduccio (Na) coinvolte nella  
	 sensibilizzazione ambientale a Napoli
•	1 percorso di ricerca sui rioni Stanga e San Lazzaro di Padova per individuare criticità e risorse

•	446 servizi di trasporto sociale attivati
•	60 servizi di pedibus di cui hanno beneficiato 81 bambini
•	74 servizi di assistenza psicologica, consulenza legale e mediazione sociale attivati
•	5 sportelli permanenti di consulenza psicologica e 1 di consulenza legale attivati

5 PET (Poli Educativi Territoriali) costituiti in ogni istituto partner del progetto: i PET sono spazi poli-
funzionali per attività di minori e adulti.

L’istituto scolastico IC Simonetta Salacone di Roma è stato rigenerato e riqualificato con interventi all’a-
rea esterna, alla palestra e al campo sportivo polivalente. Grazie al nostro circolo Si può fare il plesso 
“Rosa Parks” dello stesso istituto è stato coinvolto in attività di animazione culturale e sociale estese poi 
ad altri istituti del territorio.

Ridiamo Ossigeno ai Quartieri

LAVORI IN CORSO
Adottiamo la città

output

output

outcome

outcome

tivare al loro interno relazioni virtuose e favorire un ac-
cesso indifferenziato alla ricchezza comune attraverso 
interventi su strutture e servizi. Ci siamo occupati anche 
di stimolare processi partecipativi e di cittadinanza 
attiva per restituire dignità e stimolare l’appartenenza e 
l’orgoglio di chi vive quei luoghi, cercando di modifi-
carne la rappresentazione negativa.

periferie e giustizia sociale
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Più risorse per periferie a misura di persona
Le risorse del PNRR e gli altri fondi strutturali europei destinati alle periferie devono essere 
un’opportunità concreta per cambiare le nostre periferie nell’ottica della giusta transizione 
ecologica. In generale, monitoreremo perché si passi da una logica di interventi straordina-
ri a politiche ordinarie di qualità, e in questo non saremo soli: lavoreremo insieme ad altri 
soggetti del Terzo Settore, della ricerca, delle istituzioni, dell’impresa.

Più uniti contro la povertà energetica
Promuoveremo le comunità energetiche rinnovabili e solidali, un nuovo modo di produrre 
e consumare energia rinnovabile e di distribuirla in prossimità, che rappresentano oggi un’im-
portante risposta sociale alle fasce di popolazione più fragili.

Daremo spazi (più belli) ai giovani
Continueremo a costruire processi educativi che hanno per protagonisti ragazze e ragazzi 
perché possano riappropriarsi di spazi pubblici e socializzare in luoghi rigenerati per loro e 
con loro.

periferie e giustizia sociale
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Ci sono due Italie in questo Paese
Una corre veloce, l’altra è lasciata a se stessa, lontana 
dalle strategie di crescita, dagli investimenti, dagli oc-
chi. Ma non dal cuore e dalla nostra attenzione. È l’I-
talia dei piccoli borghi, quasi sempre interni, una realtà 
con cui dobbiamo fare tutti i conti: i Comuni con meno 
di 5.000 abitanti governano il 55% del nostro territorio.

Sconnessi, ma non per scelta
Oltre 3.900 comuni sono sprovvisti di linea dati ve-
loce; in 1.200 comuni non è ancora attiva una linea 
di telefonia mobile stabile1. Per tanti motivi, anche il 
difficile accesso alle infrastrutture di comunicazione, 
il rischio di abbandono è altissimo.

C’è anche un Italia da ricostruire
Nelle zone colpite dal terremoto del 2016/2017 la ri-
costruzione edilizia e infrastrutturale, ma anche eco-
nomica e sociale, procede troppo lentamente. Persa la 
speranza, le persone se ne vanno. Per questo è neces-
sario operare con la prospettiva di far diventare quella 
vasta area dell’Appennino centrale un laboratorio di 
sviluppo esemplare proiettato verso il futuro. Alcu-
ni strumenti sono stati finalmente messi in campo: il 
Contratto Istituzionale di Sviluppo (che può contare su 
160 milioni di euro) e il Fondo complementare PNRR 
aree sisma 2009-2016, che prevede un investimento di 
1,780 miliardi di euro. Bisogna utilizzarli al meglio!

Piccoli comuni, aree 
interne, turismo

Una buona soluzione viene dal turismo
Per valorizzare i piccoli centri, in particolare le aree 
interne, e promuovere un diverso modello di sviluppo, 
abbiamo un’idea chiara: puntare sul turismo di pros-
simità, cresciuto anche durante la pandemia, e ridise-
gnare una strategia turistica che privilegia i Parchi, le 
aree naturalistiche, i cammini e gli itinerari ciclabili.

L’esperienza del cicloturismo è già una best practice
Lo promuoviamo da anni, è in grado di coniugare lo 
sviluppo turistico con la sostenibilità ambientale. Vo-
gliamo che il cicloturismo non si fermi alla creazione 
del Sistema nazionale delle ciclovie turistiche: dob-
biamo fare ancora di più, rendere ciclabili e fruibili 
percorsi turistici su strade a bassa o nulla intensità di 
traffico che lambiscono i piccoli, meravigliosi centri 
del nostro Paese.

tra i 4,7 e i 7,6 miliardi 
euro l’anno 

un volume di affari generato 
dal cicloturismo in Italia2

1) Fonte: Centro Studi Caire per Legambiente - 2) Fonte: Rapporti Bike summit, ISNART- Legambiente
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È stata una grande festa per tutti quella del 2 giugno 
2021, finalmente anche in presenza, non solo attra-
verso la mobilitazione online. Voler bene all’Italia è 
l’evento nato nel 2004, insieme a Uncem, Fondazione 
Symbola e un ricco comitato promotore, per far cono-
scere la realtà dei piccoli comuni.
Tante le iniziative realizzate in questa giornata specia-
le per mettere in luce tutto il bello dei piccoli borghi, 

•	Un appello sottoscritto da 140 Comuni e altre realtà locali rivolto al Presidente del Consiglio dei  
	 Ministri per promuovere l’uso trasversale delle risorse del PNRR e la centralità dei piccoli comuni  
	 nella transizione ecologica e digitale del Paese
•	10 le piazze simbolo al centro dell’edizione 2021, tutte legate a progettualità strategiche per la transizione  
	 ecologica: dalla creazione di comunità energetiche alle misure di contrasto al dissesto idrogeologico,  
	 dalla bonifica delle terre avvelenate, al turismo sostenibile per valorizzare i territori

•	Istituito il Comitato di coordinamento borghi3 al Ministero della Cultura, a cui partecipiamo anche noi,  
	 per la salvaguardia, la valorizzazione e il miglioramento socio-economico dei borghi italiani, che si  
	 occuperà anche di favorire l’attuazione dei programmi e delle misure previste dal PNRR e contribuirà  
	 alla realizzazione del Piano nazionale borghi.
•	A ottobre abbiamo siglato un protocollo d’intesa con ANCI, Borghi più belli d’Italia, Unione Nazionale  
	 Pro Loco d’Italia e Touring Club Italiano: formeremo un tavolo di lavoro permanente per valorizzare  
	 i borghi e i piccoli comuni e promuovere la cultura e il turismo sostenibile.

La campagna Voler bene 
all’Italia è tornata in piazza!

output

outcome

baluardo di una bellezza antica da preservare, ma ca-
paci di puntare su innovazione sostenibile, tutela dei 
territori e della biodiversità e di reagire allo spopola-
mento abitativo che li caratterizza, e con la consape-
volezza comune dell’urgente bisogno di un progetto 
dedicato per risollevarne le sorti che attinga alle risor-
se del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR). 

3) Decreto Ministeriale n. 384 del 28 ottobre 2021
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Abbiamo continuato il nostro impegno nelle aree del 
centro Italia colpite dal sisma del 2016-2017, con 
eventi e campi di volontariato. Sono state avviate col-

•	Nel 2021 sostenuti 8 progetti di  
	 piccole aziende
•	Oltre 140.000 euro di fondi destinati  
	 ad accrescere le capacità di ospitalità  
	 e promuovere il turismo

•	1 webinar dal titolo “Innovazione ambientale ed industriale nella gestione delle macerie” per promuovere 
	 una gestione delle macerie ispirata ai principi dell’economia circolare a cui hanno partecipato  
	 la Struttura del Commissario alla ricostruzione, imprenditori, istituzioni locali, agenzie ambientali,  
	 sindacati 
•	20 giovani hanno partecipato a un percorso formativo sulle comunità energetiche in collaborazione con  
	 l’Università di Camerino

•	Ripristinato un sentiero nel territorio del Comune di Muccia grazie al campo di volontariato 
•	I beni della Biblioteca Valentiniana di Camerino sono stati messi in sicurezza grazie al coordinamento
	 di 200 volontari

Alleva la speranza± 

Osservatorio nazionale per 
la ricostruzione di qualità

outcome

output

outcome

Nel 2021 si è conclusa la nostra campagna di crowd-
funding realizzata insieme a Enel dedicata alle piccole 
aziende di allevamento e di produzioni agroalimenta-
ri, alle realtà del turismo e alle aziende che praticano 
ospitalità extralberghiera nelle aree colpite dal sisma 
del Centro Italia e dalle conseguenze economiche del-
la pandemia. 
Dal 2018 sono stati raccolti oltre 320.000 euro con 
il contributo di circa 1.000 donatori, che hanno con-
sentito di sostenere i progetti di 20 piccole imprese 
in Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo. Un’esperienza 
di successo, ricca di emozioni e di “rinascite”, che ha 
portato lavoro, nuove energia e interessanti risorse in 
realtà provate dalle difficoltà ma desiderose di non ab-
bandonare la speranza. 

laborazioni con Università e mondo produttivo e orga-
nizzate iniziative di informazione e sensibilizzazione 
sulle comunità energetiche rinnovabili.



bilancio sociale
202174

Con ViviAppennino e con il sostegno di Misura del 
Gruppo Colussi abbiamo realizzato e vissuto la cam-
pagna itinerante Appennino Bike Tour - Il Giro dell’I-
talia che non ti aspetti, percorrendo 2.600 chilometri, 
attraversando 14 regioni dalla Liguria alla Sicilia, toc-
cando più di 300 comuni, 44 comuni tappa, 26 parchi 
e aree protette.
La ciclovia della dorsale appenninica, la più lunga d’I-
talia, rappresenta uno dei più importanti progetti di tu-

•	37 ambasciatori del territorio premiati
•	44 postazioni di sosta e ciclofficina con colonnine di ricarica per le e-bike installate nei comuni tappa  
	 della ciclovia
•	250 i ciclisti che ci hanno accompagnato lungo il percorso
•	Sottoscritto da oltre 50 sindaci il Manifesto per contrastare la crisi climatica nella dorsale appenninica:  
	 un impegno per favorire un nuovo modello energetico basato sulle rinnovabili, per contrastare insieme  
	 i cambiamenti climatici attraverso la tutela e la gestione sostenibile dei territori e promuovere il turismo 
	 diffuso e delle aree interne.

Un altro giro in una bella Italia: 
Appennino Bike tour

output

rismo sostenibile mai realizzati nel nostro Paese, nato 
dai cittadini e dalle associazioni e finanziato dalle Isti-
tuzioni. Una campagna che ci sta molto a cuore e che 
ha appassionato migliaia di persone, non solo i ciclisti 
che vi hanno preso parte. Nell’edizione 2021 abbiamo 
dedicato particolare attenzione alle tappe nelle località 
colpite dal sisma: Amatrice, Arquata del Tronto, Cer-
reto Spoleto, San Demetrio ne’ Vestini.

Siamo partner dell’Italian Green Road Award, il premio che vuole valorizzare tutte le forme 
di turismo sostenibile e i percorsi ciclopedonali italiani e renderli noti al grande pubblico. Nel 
2021 hanno ricevuto il premio la Provincia Autonoma di Trento per la ciclovia attrezzata che 
si snoda tra il Fiume Adige e il lago di Garda, attraversa 20 comuni fino a Trento, lunga 143 
km; e la ciclovia del Parchi della Calabria, che attraversa quattro aree protette (l’Aspromonte, 
la Sila, il Pollino e le Serre) lungo la dorsale appenninica regionale per 545 km di tracciato.

Due premiati con l’Oscar 
del cicloturismo
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abbiamo 
fatto molto
vogliamo 
fare di più

Più risorse ai piccoli comuni
Ci batteremo per creare le condizioni migliori affinché i piccoli comuni diventino più compe-
titivi e partecipino con le loro qualità alla rinascita del Paese. Per fare questo è essenziale in-
vestire in maniera coerente e coordinata le risorse del PNRR a partire dalla strategia nazionale 
di adattamento ai cambiamenti climatici nelle aree Alpine e Appenniniche e all’adeguamento 
dell’infrastruttura digitale. Ma occorre anche promuovere la completa attuazione di norme 
già esistenti: la remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali (art. 70, L. 221/2015); la 
strategia nazionale delle green community (art. 71, L. 221/2015); la promulgazione di tutti i 
decreti attuativi previsti dalla Legge 158/2017 Salva Borghi. 

Più cura per i territori fragili del nostro Paese
Continueremo a vigilare sul processo di ricostruzione di queste aree e per farle rinascere nel 
migliore dei modi e ci impegneremo perché siano utilizzate al meglio le risorse del PNRR e 
del Fondo Complementare PNRR Sisma per la rinascita socio-economica. Per fare davvero un 
passo avanti è fondamentale dotarsi di una legge quadro sulla gestione delle fasi post-emer-
genziali e investire in prevenzione, a partire dalla qualità dell’edificato e dall’adeguamento 
antisismico. Vogliamo anche che si costituisca un Osservatorio nazionale sulla sicurezza del 
patrimonio culturale, che tuteli i nostri beni diffusi su tutto il territorio.

Più rapidità nella riconversione ecologica del turismo
È un settore strategico per il Paese, che deve superare la logica dell’o-
ver tourism delle città d’arte e orientarsi verso un’offerta diversificata, di 
prossimità e di qualità. Lavoreremo per rafforzare l’attività turistica nelle 
comunità degli Appennini e per ampliare il nostro sistema di ciclovie e 
cammini.
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intervista

Michelangelo Giansiracusa  |   sindaco di ferla

	 Com’è nato questo grande cambiamento
	 culturale in direzione ecologica nel Comune 
	 di Ferla, di cui è sindaco da tanti anni?
Le racconto brevemente dall’inizio: sono diventato Sin-
daco a inizio giugno 2011, il Comune era stato commis-
sariato dopo la sfiducia al prece-
dente Sindaco, ho trattenuto alcune 
deleghe tra cui il bilancio perché il 
Comune aveva problemi di debiti. 
Mi sono reso conto che le voci che 
incidevano maggiormente erano tre: 
il personale, l’energia elettrica e i 
rifiuti. E così abbiamo cominciato a 
lavorare per migliorare la situazione: 
abbiamo internalizzato progressiva-
mente buona parte dei servizi comu-
nali, come la pulizia dei locali pub-
blici, la mensa scolastica, la gestione 
del verde pubblico e della raccolta 
dei rifiuti, la gestione del servizio 
idrico, le manutenzioni. E abbiamo 
anche ampliato la gamma dei servi-

zi, ad esempio, nella raccolta dei rifiuti abbiamo allesti-
ta un’ eco-stazione che prima non c’era, aperta 5 giorni 
su 7 con i nostri dipendenti, così che i cittadini possono 
portare direttamente i rifiuti differenziati e ricevere uno 
sconto in bolletta. O l’ambulatorio veterinario gestito dal 

Comune: i medici dell’Asl vengono 
per vaccinare i cani e i gatti randa-
gi ma i dipendenti tengono aperti e 
puliti i locali. Questa rivoluzione è 
partita dalle fondamenta, dai servizi 
pubblici locali: ovviamente non è 
stato tutto immediato, ma alla fine ci 
siamo riusciti e questo si è tradotto 
anche in un risparmio.

Sul tema dell’energia, 
invece, com’è andata?

Purtroppo ancora oggi abbiamo 
un acquedotto molto energivoro, 
perché la nostra acqua si trova 300 
metri sotto il nostro centro abitato, 
e i servizi comunali stessi erano un 

un Comune più che virtuoso

Ferla:

Questa rivoluzione è partita 
dalle fondamenta

non è stato tutto immediato, 
ma ci siamo riusciti 

e questo si è tradotto anche 
in un risparmio
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costo elevato a livello energetico. Abbiamo così inizia-
to a installare degli impianti fotovoltaici sulle superfici 
degli immobili comunali, che ci hanno consentito di ri-
sparmiare circa 120.000 euro l’anno, tra risparmio delle 
utenze e somma ricevuta dal gestore per la produzione 
di energia rinnovabile in surplus rispetto al nostro fab-
bisogno. A completamento di tutto questo nel 2021 ab-
biamo iniziato il percorso sperimentale di costituzione 
della prima comunità energetica rinnovabile siciliana. 

	 E per i rifiuti?
Dunque siamo un Comune di 2.500 abitanti: nel 2011 
conferivamo in discarica più di 900 tonnellate l’anno 
di rifiuti indifferenziati. Abbiamo 
chiuso il 2021 con 180 tonnellate: 
pensi quanto lavoro è stato fatto. 
Abbiamo tolto i cassonetti nel cen-
tro storico, abbiamo attivato la rac-
colta “porta a porta” prima della 
indifferenziata e poi della differen-
ziata, adesso differenziamo molti 
altri rifiuti, metalli, oli esausti, in 
una raccolta evoluta che ricicla il 
più possibile.
Anche in questo caso abbiamo portato i cittadini a 
risparmiare, perché abbiamo una raccolta di qualità - 
premiata anche dagli incentivi dei consorzi- possiamo 
permetterci una Tari molto bassa, una bolletta dell’i-
drico altrettanto contenuta: in sintesi siamo riusciti a 
mantenere una pressione fiscale non particolarmente 
onerosa per i cittadini del nostro Comune. Il valore 
economico di questa piccola manovra ecologica è di 
circa 450.000 euro di risparmio l’anno, su un bilancio 
di 3 milioni l’anno.

	 Tutto questo l’avete fatto da soli?
Insieme ai dipendenti, ai cittadini, alle associazioni, 
certo, ma grazie al supporto di esperti e professionisti 

esterni che ci hanno aiutato a mettere in pratica queste 
nuove iniziative e innescare il cambiamento. Penso al 
compostaggio di comunità (il 30% del nostro organico 
rimane a Ferla e diventa fertilizzante), siamo stati uno 
dei primi comuni d’Italia; abbiamo anche allestito, 
grazie al progetto europeo Nawamed, una parete verde 
su una scuola - deve essere ancora inaugurata - che farà 
fito-depurazione delle acque grigie della stessa scuola 
(una delle prime in Europa). I tecnici del progetto ci 
hanno detto che questa tecnologia fa risparmiare fino 
a 1.000 litri di acqua a bambino, e noi siamo pronti a 
monitorarlo. 
In questo modo abbiamo raggiunto un doppio obiet-

tivo: salvaguardare l’ambiente, e 
questo è il lato valoriale del cam-
biamento, e salvaguardare il porta-
foglio dei nostri cittadini. C’è an-
cora da fare, ma siamo nella giusta 
direzione. La lotta ai cambiamenti 
climatici non si può più procra-
stinare, né essere lasciata ad altri: 
ognuno di noi può e deve fare la 
sua parte, al di là delle infrastrut-

ture che i Governi, le Regioni devono occuparsi di re-
alizzare. Si comincia dal locale, e si dà anche il buon 
esempio: da noi il cambiamento è avvenuto in modo 
orizzontale.

	 E Legambiente? Come l’ha aiutata 
	 in questo processo?
Legambiente si è interessata a quello che stavamo fa-
cendo e ci ha coinvolto nella loro rete con pari dignità: 
penso anche alla Rete delle comunità energetiche soli-
dali che è nata a dicembre 2021. Questa attenzione mi 
onora, e dà un senso ancora più profondo al lavoro che 
abbiamo fatto in questi anni a Ferla: ci siamo trovati 
perfettamente sintonizzati.
Legambiente ha una grande forza mediatica, oltre 
alla sua azione concreta di attivismo, di mobilitazio-
ne: questo per tutti noi è davvero importante. Penso 
ai 5.000 piccoli comuni che custodiscono il 70% del 
territorio italiano: Legambiente ha posto da anni con la 
campagna Voler Bene all’Italia l’attenzione sul tema 
dei piccoli comuni e delle aree interne, muovendosi 
perché siano preservati, valorizzati, resi sostenibili e 
perché diventino specchio per il cambiamento delle 
città più grandi. Noi siamo tra quelli e speriamo di an-
dare ancora più avanti.

C’è ancora da fare
ma siamo nella giusta 

direzione. 
La lotta ai cambiamenti 
climatici non si può più 

procrastinare, né essere 
lasciata ad altri
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In un mondo che cambia con rapidità mai 
vista, abbiamo scelto di essere al passo con  
i tempi e i modi dei giovani. 
Sono loro che ci guideranno con forza in un 
mondo migliore: parlare la stessa lingua, 
dare loro più voce, chiamarli all’azione senza 
mezzi termini è ciò che ha contraddistinto  
la nostra comunicazione nel 2021.
Tutto il resto fa parte del nostro essere 
Legambiente: motore concreto di un’Italia 
più verde e sostenibile, vetrina di ciò 
che accade di buono in questa direzione, 
denuncia di ciò che questo Paese non può 
più permettersi di fare e che non abbiamo 
mai taciuto né accettato.

Youth4Planet
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un anno
più che positivo

±	25%
	 Uscite stampa

±20%
follower

±40%
follower

±13% 
	 utenti

1.500.000
pagine visitate

le
ga

mbiente.it

rispetto al 2020
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Trattiamo temi scottanti, portiamo avanti senza sosta battaglie vitali per il nostro Paese e per il Pianeta. Per questo la 
stampa, dopo un anno centrato quasi esclusivamente sulla pandemia, ci ha restituito massima attenzione, contribuendo 
a una visibilità che ha superato le nostre stesse aspettative e che rappresenta uno dei risultati più eclatanti raggiunti 
con la comunicazione nel 2021.

Prima di tutto il PNRR
In prima linea fin da subito nella messa a punto del 
PNRR, quest’anno abbiamo presentato in diretta 
Skytg24 il nostro Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza per un’Italia più verde, sostenibile e inclusiva 
insieme a 6 ministri dell’Esecutivo Draghi. Un evento 
che ha funzionato molto bene anche a livello mediatico. 

Le Campagne: conferme e novità
Le nostre campagne hanno sempre conquistato il cuore 
di attivisti e cittadini ma anche dei giornalisti: parliamo 
tra le tante di Goletta Verde, Puliamo il Mondo, la Ca-
rovana dei ghiacciai. Quest’anno per la prima volta ab-
biamo partecipato all’Appennino Bike Tour e, durante 
lo speciale Rai dedicato alla Giornata mondiale dell’am-
biente, abbiamo promosso la raccolta fondi Un piccolo 
gesto per curare l’ambiente, sempre insieme a Rai. 

stampa
e tv

Chiamati in TV in veste di esperti
Siamo stati presenti in trasmissioni ed emittenti molto se-
guite, come Geo, Fuori Tg, Skytg24, TG5, Rai News 24, 
per parlare principalmente di emergenza climatica e della 
necessità urgente di una svolta green fatta di azioni con-
crete.

Format innovativi 
per essere ancora più efficaci
Abbiamo lavorato a nuovi prodotti e format editoriali, ad 
esempio per le uscite I giardini panteschi, La guida sui par-
chi eolici italiani, Forum Appennino e I campi di volonta-
riato ambientale per il nuovo hub digitale e cartaceo del 
Gruppo Gedi “Green&Blue”.

Rilevazione dal 15 febbraio al 31 dicembre 2021 su agenzie, audio-video, web, quotidiani nazionali e locali e confronto 2020

57.173 ±25%

TOTALE USCITE NEL 2021

28.169 ±28%
web

1.164 ±7%
web agency

20.331 ±8%
stampa

5.417 ±7%
video

2.192 ±51%
audio
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Uscite 2021 
sui media nazionali in percentuale

	 49,3%
Web

	 35,6%
Press

	 9,5%
Video

	 3,8%
Audio

	 1,8%
Web agency

Top ten uscite
su tv e radio nazionali 
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social
network
Tutti i canali istituzionali in crescita

web
La forza di legambiente.it 

Abbiamo cambiato stile
È stato un processo lungo di riprogettazione e restyling, 
per certi versi ancora in corso, che ha diversi obiettivi. 
Allinearci al linguaggio digitale attuale, in cui non vi 
è più distinzione tra ciò che è off e ciò che è online; 
ripensare strategia, strumenti e contenuti in questa dire-
zione, garantendo coerenza e continuità; promuovere il 
coinvolgimento e l’interazione con i nostri stakeholder 
più vicini (attivisti, volontari, soci, sostenitori). I primi 
dati raccolti ci dicono che ce l’abbiamo fatta.

Il messaggio giusto all’utente giusto
Abbiamo aumentato la qualità e la produzione dei 
contenuti e curato maggiormente i nostri contatti, 
due aree estremamente preziose per noi, e che spesso si 
muovono di pari passo: segmentando meglio il database 
abbiamo potuto raggiungere gli iscritti con comunica-
zioni pertinenti agli interessi espressi, e risultati molto 
interessanti in termini di interattività.

Si conferma un punto di riferimento fondamentale, insieme ai siti collegati, per i contenuti legati all’ambiente. 
632.000 gli utenti, in crescita del 13% rispetto al 2020, oltre 1 milione e 500.000 le pagine viste, soprattutto da 
giovani: il 46% degli utenti ha un’età compresa tra i 18 e i 34 anni.

Più puntuali sui social 
La crescita di Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin e 
YouTube non era scontata: è frutto del processo strate-
gico di diversificazione canale-contenuto ma anche di 
una semplificazione generale dei nostri messaggi, per 
una fruizione più immediata ma mai banale.

Attivi ed efficaci 
grazie ai tanti canali collegati
Le nostre campagne e i progetti nazionali sono ospitati, 
come sempre, anche sui canali gestiti da Comitati re-
gionali e Circoli locali, fondamentali per la diffusione 
puntale dei nostri contenuti.

±2.715
mi piace

149.278

±2.875
follower

102.319

±7.628
follower

38.024

±6.629
follower

16.555

±837
iscritti

2.838
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Dopo Greta abbiamo scoperto un universo di giovani che non vedeva l’ora di diventare 
protagonista del proprio mondo, fatto di ragazze e ragazzi sensibili e informati sui problemi 
ambientali e disposti ad attivarsi per risolverli. 
Come portarli dalla nostra parte senza banalizzazioni, sintonizzandoci con il loro modo di 
vedere e affrontare la vita? 
Abbiamo trovato la chiave giusta: dare forma alla loro motivazione. A metà 2021 ab-
biamo presentato il progetto Youth4Planet finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche sociali che è diventato anche una campagna di comunicazione sui canali social più 
seguiti, guidata da un claim diretto e provocatorio, Act Before You Post, e con modalità di 
personalizzazione mai usate prima.
L’obiettivo è mobilitare migliaia di giovani volontari coinvolgendoli in attività concrete per 
vincere insieme le sfide ambientali più urgenti, tra cui la crisi climatica, l’inquinamento da 
plastica di mare, fiumi e laghi, la promozione di comunità sostenibili. Sul sito di Youth4Pla-
net, infatti, sono sempre in vista gli appuntamenti a cui i giovani sono invitati a partecipare 
insieme a noi.

spazio AI GIOVANI.
il nuovo progetto Youth4planet

Scopri di più
youth4planet.legambiente.it
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Le nostre 
riviste 
La Nuova Ecologia 
Da sempre ha un ruolo centrale nella cultura ambientalista del nostro Paese. La Nuova Ecologia è molto più di un 
magazine cartaceo - e oggi sempre più uno strumento multimediale digitale - è uno spazio dedicato ad analisi, inchie-
ste, dibattiti di altissimo profilo. Nel 2021 si è confermato un punto di riferimento imprescindibile sul tema della 
transizione ecologica, nel racconto puntuale di Cop26 di Glasgow, il summit dell’Onu sui cambiamenti climatici, 
e nella campagna contro le bufale ambientali “Unfakenews”, con la quale ci battiamo per una corretta informazione 
sui temi della transizione ecologica.
Sempre più ricca la versione online, con dossier e ap-
profondimenti video, podcast e dirette streaming con 
esperti, tra cui il nuovo podcast Pianeta 2030, una 
rassegna sulle notizie internazionali e italiane sul cli-
ma che cambia, lanciato quest’anno insieme a Next 
New Media.

QualEnergia
Rinnovabili, efficienza energetica e sviluppo sosteni-
bile i temi trattati dal bimestrale promosso in collabo-
razione con il Kyoto Club.
forumqualenergia.it

Rifiuti Oggi
Economia circolare, recupero e riciclo dei rifiuti e in-
novazione tecnologica sono i temi al centro del seme-
strale che ospita l’annuale rapporto Comuni Ricicloni 
a cura di Legambiente.
eco-forum.it

80.000 copie al mese 

336.000 pagine 
visitate annue 
su lanuovaecologia.it

quasi metà dei visitatori 
ha meno di 34 anni
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Legambiente Aps 
Onlus
Senza i Circoli sul territorio e i nostri Comitati regionali non saremmo 
quello che siamo. Capillari, sempre propositivi, efficaci, portando avanti il cambiamento 
in prossimità ma sempre con una visione globale. 
Insieme a questo nostro grande cuore pulsante, e in grande sintonia, 
c’è la Direzione Nazionale, che ha il compito di sostenere e valorizzare al meglio la rete 
e gestirne la governance, politica e organizzativa. 
In queste ultime pagine ne presentiamo la struttura organizzativa, lo staff
e il bilancio economico 2021.

26 team 
tra Aree tematiche
e competenze 
interne

5 GRUPPI DI LAVORO 
SULLE PRIORITà 
CONGRESSUALI 

6 unità 
di supporto

6 aree 
di engagement

3 aree 
di comunicazione

•	Agroecologia
•	Alpi
•	Ambiente e legalità
•	Ambiente e lavoro
•	Aree protette e biodiversità
•	Clima
•	Energia
•	Economia circolare
•	Economia civile
•	Fauna e benessere animale
•	Finanza sostenibile 
•	Inquinamento e risanamento
	 ambientale
•	Marine litter

•	Lotta alla crisi climatica
•	Riconversione ecologica 
	 dell’economia
•	Ambiente e legalità 
•	Giovani e partecipazione
•	Periferie e giustizia sociale 

•	Amministrazione
•	Forniture 
•	Graphic Design 
•	Logistica
•	Segreteria
•	Sistemi informativi

•	Campagne e Protezione civile
•	Progetti 
•	Raccolta fondi 
•	Scuola
•	Soci e Circoli 
•	Volontariato

•	Digital engagementt 
•	Progetti 
•	Stampa 

•	Mobilità sostenibile e attiva
•	Osservatorio parlamentare 
•	Paesaggio 
•	Piccoli Comuni 
•	Politiche europee
•	Politiche per il territorio
•	Protezione Civile
•	Riconversione ecologica 
	 dell’economia
•	Risorse naturali
•	Scientifico 
•	Scuola e formazione
•	Suolo 
•	Turismo 
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89 
dipendenti

48 
donne

65% 
laureati

7 nuove 
assunzioni

41 
uomini

78 
full time

età media
45 anni

11 
part time

La Direzione nazionale 
di Legambiente Aps Onlus ha sede a Roma

Nel 2021 vi hanno operato 89 dipendenti a tempo in-
determinato; 78 con un impegno full time e 11 part 
time; di questi, 4 dipendenti appartengono alle catego-
rie protette. Quest’anno ci sono state 7 nuove assun-
zioni e 3 cessazioni di rapporto lavorativo.

•	 Il Contratto di lavoro applicato ai dipendenti è il
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i di-
pendenti e i soci lavoratori delle Associazioni 
(Co.N.A.P.I. - C.NA.L.).

•	 Nel corso del 2021, l’Associazione non ha elargito
compensi, retribuzioni o indennità di carica ad alcun 
volontario.

58 COLLABORATORI/TRICI 
Nel corso del 2021 abbiamo potuto contare su 58 
collaboratrici e collaboratori che ci hanno coadiuvato 
nelle campagne e nei progetti in convenzione.

38 
donne

20 
uomini

età media
36 anni

•	 Nulla è stato attribuito ai componenti degli organi
amministrativi a titolo od in ragione di compenso 
per l’amministrazione della Associazione.

•	 Al Revisore legale dei conti, professionista esterno
all’Associazione, è stato affidato e corrisposto 
un compenso annuo per l’attività svolta ai sen-
si dell’Articolo 31 del Dlgs 117/2017 pari a 2.500 
euro. All’Organo di controllo, professionista ester-
no all’Associazione, è stato affidato e corrisposto 
un compenso annuo per l’attività di controllo svolta 
ai sensi dell’Articolo 30 del Dlgs 117/2017 pari a 
2.500 euro.

•	 Il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima
e la minima dei lavoratori dipendenti di Legambien-
te nazionale Aps Onlus è di 3,89.
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BILANCIO
ECONOMICO
I ricavi e proventi 
di Legambiente Nazionale
Aps Onlus derivano da

Gli oneri e i costi 
di Legambiente Nazionale 
Aps Onlus derivano da

66,96%  6.464.507 €
Attività di interesse generale

32,15%  3.103.699 €
Attività diverse

67,22%  6.403.797 €
Attività di interesse generale

16,14%  1.537.225 €
Attività diverse

0,23%  21.514 €
Raccolta fondi

1,30%  123.704 €
Attività finanziarie e patrimoniali

15,13%  1.441.014 €
Supporto generale

0,89%  85.507 €
Raccolta fondi

 513 €
Attività finanziarie e patrimoniali

Nelle Attività di interesse generale, lettera A del Rendicon-
to Gestionale, secondo il nuovo schema di bilancio previsto 
dalla riforma del Terzo Settore entrato in vigore a partire 
dall’annualità 2021, rientrano le quote del tesseramento Cir-
coli e soci per un totale di 647.294 euro, le erogazioni libera-
li per 123.850 euro, il 5x1000 per 147.645 euro, i contributi 
da cittadini e aziende per 1.999.387 euro, i contributi da Enti 
pubblici per 3.441.508 euro, e gli altri proventi e rendite per 
104.823. Questa voce rappresenta sostanzialmente quello 
che, nella classificazione delle Onlus degli anni precedenti, 
atteneva alle Attività Istituzionali e le Attività in Convenzione.
Nelle Attività Diverse, lettera B del Rendiconto Gestionale, 
per un valore di 3.103.699 euro, rientrano i rapporti di par-
tenariato economico con aziende ed Enti pubblici che, nella 
precedente classificazione Onlus, rientravano nelle cosiddet-
te Attività Connesse.

 Del totale delle risorse economiche, il 37,56%, pari 
a 3.626.387 euro, deriva da contributi di Enti pubblici e da 
Enti sovranazionali, come la Commissione Europea, a se-
guito di aggiudicazione di bandi o stipula di convenzioni. In 
questa voce rientra anche il 5x1000. 

 Il 62,44%, pari a 6.027.840 euro delle risorse eco-
nomiche totali, deriva da soggetti privati, in particolare dal 
tesseramento Circoli e soci, le erogazioni liberali, le raccolte 
fondi, i contributi da soggetti privati e da aziende. 

 I proventi derivanti da Attività di raccolta fondi sono 
stati pari a 85.507 euro e hanno riguardato, in particolare, la 
raccolta fondi abituale Alleva La Speranza. Questa raccolta 
è stata promossa da Legambiente ed Enel a partire dal 2018 
per sostenere 20 progetti di allevatori e allevatrici del Centro 
Italia colpiti dal sisma del 2016 e 2017 e, con la pandemia 
di Covid-19, anche operatori turistici gravemente danneggiati 
dal punto di vista economico a causa  del blocco delle atti-
vità, sempre nelle stesse 4 regioni, Lazio, Umbria, Marche e 
Abruzzo. Nell’anno 2021 sono stati raccolti 52.263 euro, e 
sono stati erogati contributi a 7 aziende. Alle donazioni per-
venute attraverso la piattaforma di crowdfunding gestita da 
PlanBee, sul cui sito sono state presentate le realtà beneficiarie 
e i loro progetti con testi, immagini e video, e a quelle raccolte 
in tante iniziative nei territori, si sono sommate quelle di Enel 
e Legambiente ottenendo, in diversi casi, risultati superiori a 
quelli fissati come target della campagna. La raccolta fondi 
occasionale Tartanatale ha raggiunto un valore di 33.244 euro: 
è stata destinata a finanziare l’attività associativa di Tartalove, 
campagna di sensibilizzazione verso i cittadini, le scolaresche, 
i pescatori e gli enti locali e nazionali sui rischi legati all’in-
quinamento, ai rifiuti, alle plastiche, al traffico nautico e alle 
catture accidentali che minacciano le tartarughe marine Caret-
ta Caretta e il loro ambiente naturale. Una parte delle risorse 
raccolte sono state destinata alla gestione del Centro Recupero 
Tartarughe di Manfredonia condotto da Legambiente che, nel 
corso nel 2021, ha curato e salvato più di 150 esemplari cattu-
rati accidentalmente dai pescatori.
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LEGAMBIENTE
P.Iva: 02143941009 - C.Fiscale: 80458470582

BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
Anno 2021

Stampato il 12/07/2022 4 di 6 Valuta: EUR

RENDICONTO GESTIONALE

Oneri e costi 2021 Proventi e ricavi 2021

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di
interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 215.672,08 1) Proventi da quote associative e apporti dei
fondatori 647.294,18

2) Servizi 1.644.169,95 2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0,00

3) Godimento beni di terzi 13.598,92 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad
associati e fondatori 0,00

4) Personale 2.175.008,60 4) Erogazioni liberali 123.849,56

5) Ammortamenti 43.662,87 5) Proventi del 5 per mille 147.644,90

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 6) Contributi da soggetti privati 1.999.387,21

7) Oneri diversi di gestione 2.311.684,98 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00

8) Rimanenze iniziali 0,00 8) Contributi da enti pubblici 3.441.508,44

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione
degli organi istituzionali 0,00 9) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli
organi istituzionali 0,00 10) Altri ricavi, rendite e proventi 104.823,02

11) Rimanenze finali 0,00

Totale6.403.797,40 Totale 6.464.507,31

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 60.709,91

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività
diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 36.937,90 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad
associati e fondatori 0,00

2) Servizi 795.366,23 2) Contributi da soggetti privati 0,00

3) Godimento beni di terzi 36.849,63 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 3.066.465,48

4) Personale 90.992,25 4) Contributi da enti pubblici 37.233,77

5) Ammortamenti 5.562,55 5) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 6) Altri ricavi, rendite e proventi 0,00

7) Oneri diversi di gestione 571.516,68 7) Rimanenze finali 0,00

8) Rimanenze iniziali 0,00

Totale1.537.225,24 Totale 3.103.699,25

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 1.566.474,01

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali 0,00 1) Proventi da raccolte fondi abituali 52.263,40

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 21.514,13 2) Proventi da raccolte fondi occasionali 33.243,60

3) Altri oneri 0,00 3) Altri proventi 0,00

Totale 21.514,13 Totale 85.507,00

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 63.992,87
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LEGAMBIENTE
P.Iva: 02143941009 - C.Fiscale: 80458470582

BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
Anno 2021
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D) Costi e oneri da attività finanziarie e
patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 108.025,53 1) Da rapporti bancari 13,08

2) Su prestiti 0,00 2) Da altri investimenti finanziari 0,00

3) Da patrimonio edilizio 0,00 3) Da patrimonio edilizio 0,00

4) Da altri beni patrimoniali 0,00 4) Da altri beni patrimoniali 500,00

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 5) Altri proventi 0,00

6) Altri oneri 15.678,16

Totale 123.703,69 Totale 513,08

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -123.190,61

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 13.168,40 1) Proventi da distacco del personale 0,00

2) Servizi 388.696,80 2) Altri proventi di supporto generale 0,00

3) Godimento beni di terzi 116.296,51

4) Personale 854.931,55

5) Ammortamenti 15.674,91

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00

7) Altri oneri 52.246,02

8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione
degli organi istituzionali 0,00

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli
organi istituzionali 0,00

Totale1.441.014,19 Totale 0,00

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale (+/-)-1.441.014,19

Totale oneri e costi9.527.254,65 Totale proventi e ricavi 9.654.226,64

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle imposte (+/-) 126.971,99

Imposte 108.446,00

Avanzo/disavanzo d'esercizio dopo le imposte (+/-) 18.525,99

LEGAMBIENTE
P.Iva: 02143941009 - C.Fiscale: 80458470582

BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
Anno 2021

Stampato il 12/07/2022 6 di 6 Valuta: EUR

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

Costi figurativi 2021 Proventi figurativi 2021

Costi figurativi Proventi figurativi

1) da attività di interesse generale 0,00 1) da attività di interesse generale 0,00

2) da attività diverse 0,00 2) da attività diverse 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00
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                              Via Salaria, 403 - 00199 Roma (Rm)

Mod.A - STATO PATRIMONIALE 2021
Attivo

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0,00
B) Immobilizzazioni
    I - Immobilizzazioni immateriali
      1) costi di impianto e di ampliamento 0,00
      2) costi di sviluppo 0,00
      3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0,00
      4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.000,00
      5) avviamento 0,00
      6) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00
      7) altre 2.866,68
    Totale 3.866,68
    II - Immobilizzazioni materiali
      1) terreni e fabbricati 446.690,79
      2) impianti e macchinari 3.682,15
      3) attrezzature 15.186,89
      4) altri beni 49.027,69
      5) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00
    Totale 514.587,52
    III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti, degli importi 
esigibili entro l'esercizio successivo
      1) partecipazioni in
        a) imprese controllate 0,00
        b) imprese collegate 0,00
        c) altre imprese 619.618,80
      Totale 619.618,80
      2) crediti
        a) verso imprese controllate 0,00
        b) verso imprese collegate 0,00
        c) verso altri enti del Terzo settore 0,00
        d) verso altri 0,00
      Totale 0,00
      3) altri titoli 0,00
    Totale 619.618,80
Totale immobilizzazioni 1.138.073,00
C) Attivo circolante
    I - Rimanenze
      1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0,00
      2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0,00
      3) lavori in corso su ordinazione 0,00
      4) prodotti finiti e merci 0,00
      5) acconti 0,00
    Totale 0,00
    II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 
successivo
      1) verso utenti e clienti 1.092.240,64
      2) verso associati e fondatori 0,00
      3) verso enti pubblici 0,00
      4) verso soggetti privati per contributi 0,00
      5) verso enti della stessa rete associativa 76.106,34
      6) verso altri enti del Terzo settore 0,00
      7) verso imprese controllate 0,00
      8) verso imprese collegate 0,00
      9) crediti tributari 81.345,85
      10) da 5 per mille 0,00
      11) imposte anticipate 0,00
      12) verso altri 65.536,70
    Totale 1.315.229,53

LEGAMBIENTE NAZIONALE APS ONLUS

Partita Iva: 02143941009 - Codice Fiscale: 80458470582

BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
ANNO 2021
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    III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
      1) partecipazioni in imprese controllate 0,00
      2) partecipazioni in imprese collegate 0,00
      3) altri titoli 502.547,50
    Totale 502.547,50
    IV - Disponibilità liquide
      1) depositi bancari e postali 3.132.990,78
      2) assegni 0,00
      3) danaro e valori in cassa 2.858,65
    Totale 3.135.849,43
Totale attivo circolante 4.953.626,46
D) Ratei e risconti attivi 3.009.937,64

Totale Attivo 9.101.637,10
Passivo

A) Patrimonio netto
    I - Fondo di dotazione dell'ente 0,00
    II - Patrimonio vincolato
      1) Riserve statutarie 0,00
      2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0,00
      3) Riserve vincolate destinate da terzi 0,00
    Totale 0,00
    III - Patrimonio libero
      1) Riserve di utili o avanzi di gestione 837.107,05
      2) Altre riserve 460.067,17
    Totale 1.297.174,22
    IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 18.525,99
Totale patrimonio netto 1.315.700,21
B) Fondi per rischi e oneri
    1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 684.542,33
    2) per imposte, anche differite 0,00
    3) altri 189.922,02
Totale fondi per rischi e oneri 874.464,35
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0,00

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
    1) debiti verso banche 957.338,81
    2) debiti verso altri finanziatori
    3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0,00
    4) debiti verso enti della stessa rete associativa 175.200,37
    5) debiti per erogazioni liberali condizionate 39.356,40
    6) acconti 0,00
    7) debiti verso fornitori 1.344.494,94
    8) debiti verso imprese controllate e collegate 0,00
    9) debiti tributari 389.164,76
    10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 88.320,73
    11) debiti verso dipendenti e collaboratori 181.159,00
    12) altri debiti 1.132.440,80
Totale debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 
successivo 4.307.475,81
E) Ratei e risconti passivi 2.603.996,73

Totale Passivo 9.101.637,10
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DIVENTA SOCIO
Contatta il Circolo più vicino oppure iscriviti 
su legambiente.it/soci

DONA! OGNI CONTRIBUTO È PREZIOSO
Anche poco, è utile per cambiare insieme il mondo. 
legambiente.it/dona

PER IL 5XMILLE SCEGLI LEGAMBIENTE 
Basta una firma nella tua dichiarazione dei redditi. 
Non ti costa nulla ed è semplicissimo! 
legambiente.it/5x1000

ENTRA IN AZIONE! 
Puoi farlo partecipando alle iniziative, diventando volontario 
nei nostri Circoli locali, facendo un campo di volontariato o mettendo 
a disposizione le tue competenze. Insieme a te diventiamo più forti. 
legambiente.it/diventa-volontario

SEI UNO STUDENTE O UN INSEGNANTE? 
Iscriviti ai nostri percorsi di educazione ambientale 
e scopri le nostre proposte formative e di cittadinanza attiva.
legambientescuolaformazione.it

SEI UN’AZIENDA CHE VUOLE IMPEGNARSI 
NELLA SOSTENIBILITà AMBIENTALE? 
Contattaci, ci conosceremo e valuteremo il migliore percorso 
per i tuoi obiettivi, i tuoi dipendenti, i tuoi stakeholder, la tua impresa. 
legambiente.it/sei-unazienda

Vuoi essere parte attiva 
di questo 

grande movimento 
che è Legambiente?

INSIEME A TE 
POSSIAMO FARE 
MOLTO DI PIù

http://legambiente.it/soci
http://legambiente.it/5x1000
http://legambiente.it/diventa-volontario
http://legambientescuolaformazione.it
http://legambiente.it/sei-unazienda
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www.legambiente.it

LEGAMBIENTE APS ONLUS
Via Salaria, 403 - 00199 Roma

Telefono: 06 862681
Codice fiscale 80458470582

Partita IVA 02143941009
legambiente@legambiente.it 


